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Di Blasio tende la mano ai portuali sul bando per l'art.17: "Disponibili a modifiche"

Porti Il presidente dell'Adps veneta risponde punto per punto alle critiche dei

lavoratori e convoca per venerdì un tavolo con sindacati e Assoporti per

superare l'impasse di Redazione SHIPPING ITALY Il presidente della port

authority di Venezia e Chioggia, Fulvio Lino di Blasio, dopo la richiesta di

dimissioni e lo sciopero a oltranza proclamato dai sindacati dei lavoratori (che

protestano chiedendo il ritiro del bando PER l'individuazione del prossimo

fornitore di lavoro portuale temporaneo alle imprese), dice di voler rimanere

saldamente al suo posto ma prova a porgere un ramoscello d'ulivo ai portuali e

ai sindacati confederali. Nel corso di una conferenza stampa appositamente

convocato, Di Blasio ha risposto punto per punto (con tanto di slide esplicative

che riportiamo più sotto nell'articolo) alle maggiori critiche che la pubblicazione

del bando ha sollevato. Dall'Adsp del Mar Adriatico Settentrionale è arrivata

anche un'apertura al confronto (e ad alcuni correttivi), a partire dalla

convocazione (per venerdì prossimo al pomeriggio) di un tavolo di confronto a

cui parteciperà Assoporti e al quale sono stati invitati i rappresentanti dei

sindacati confederali "dove il tema - ha spiegato Di Blasio - sarà portato per

capire quali sono le preoccupazioni che possiamo aver generato. Siamo disponibili per intervenire e correggere il tiro

dove ci siano elementi e sviste; questo possiamo farlo anche a bando pubblicato e vigente attraverso la riapertura dei

termini". Dunque nessuna intenzione di ritirare il bando per il porto di Venezia già pubblicato (a giorni sarà bandito

anche quello per Chioggia) ma disponibilità a intervenire per migliorarlo. Prima di passare all'esame puntuale dei sei

punti elencati, il presidente ha tenuto a precisare di aver risposto per via epistolare alle osservazioni dell'associazione

Ancip e anche agli interrogativi posti dall'attuale compagnia dei lavoratori ma attraverso il portale dedicato alla

procedura di gara (essendo la Nuova Compagnia lavoratori Portuali di Venezia un soggetto interessato alla gara

sarebbe stato formalmente scorretto rispondere solo in forma privata). Queste le risposte fornite da Di Blasio sui vari

temi sollevati dai sindacati e dai lavoratori portuali. Clausola sociale nel bando. "È prevista - ha detto - sia per il

mantenimento dei livelli salariali che per la salvaguardia occupazionale. Verrà garantito non solo il posto di lavoro ma

anche l'inquadramento contrattuale (e salariale). Non è vero dunque che non c'è clausola sociale ma anzi c'è ed è

ampia". Per come è stata concepita prevede la possibilità di garantire impiego fino a 108 portuali a Venezia e 20 a

Chioggia al fine di mantenere inalterata la forza lavoro nei due scali dove operano due diversi fornitori di lavoro

temporaneo. Chiamata 'nominativa'. "È una prassi che già esiste nel porto dunque una possibilità che già c'è. Si è

voluto regolamentarla ed eliminare tutto il 'non detto' che c'è fra terminalisti e compagnie a tutela dei lavoratori. Non è

quindi una chiamata individuale ma la possibilità

Shipping Italy

Primo Piano
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da parte del terminal di indicare (ma non ottenere) figure professionali precise per alcune mansioni. In ogni caso ho

già scritto ai soggetti interessati che siamo disposti a rivederla" ha precisato Di Blasio. Secondo il quale "bisogna

normalizzare il rapporto con la stazione appaltante che ha la facoltà di fare degli errata corrige e i lavoratori lo devono

sapere". Blocco retribuzioni. "Non c'è alcun blocco delle retribuzioni ma abbiamo disciplinato il fatto che la tariffa è

composta da vari elementi: il costo del lavoro è una ma ci sono anche i costi della formazione ad esempio e ciò che

serve per remunerare il lavoro". A proposito del richiesto automatismo per cui l'aumento previsto dal Ccnl dovrebbe

immediatamente essere inserito nella tariffa, il presidente dell'Adsp ha spiegato che non è automatico: "Serve prima

un'istanza e un'esame dell'Adsp ma non c'è alcun blocco delle retribuzioni". Chiamate o tariffe orarie. "Non sono

previste chiamate orarie" è stato specificato. "Nel capitolato abbiamo fatto un'azione di estrema trasparenza. Non c'è

e non è previsto di fare chiamate diverse dai turni ufficiali che sono in vigore". Procedimenti disciplinari da parte

dell'Adsp. Anche qui la precisazione di Di Blasio è che eventuali azioni disciplinarie "sono in capo al datore di lavoro,

non c'è nessuna pretesa di ingerenza da parte dell'Adsp di influire su quanto compete ai sindacati. Semplicemente nel

bando abbiamo riportato e ricordato, a favore dell'impresa art.17, quanto sia importante agire. Nessuna c'è nessuna

pretesa di titolarità". Infine le linee guida concordate secondo la port authority sono state rispettate sotto diversi

aspetti: nelle due procedure distinte, nella durata prevista dal bando, nella clausola sociale (prevista sia per i salari che

per l'occupazione), nulla al riguardo della governance è stato inserito, nelle disdette e nella formazione. In conclusione,

secondo Di Blasio, il ritorno alla pace sociale sul e banchine veneziane potrebbe essere "solo una questione di tempi.

Riteniamo che le nostre risposte siano state esaustive e ci siamo messi a disposizione. Siamo disponibili a

modificare alcuni aspetti ma questo scontro lo riconduco a una normale trattativa fra le parti. La riposta nostra, più

che puntuale, non ha forse avuto adeguato tempo per essere metabolizzata". N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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E' nata la rete italiana per le comunicazioni quantistiche

E' nata la rete italiana per le comunicazioni quantistiche , una rete inviolabile

per trasmettere informazioni: è il risultato del progetto Quid , il coordinato

dall'Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (Inrim) e presentato a Torino. E' il

tassello italiano della rete europea che si prepara prossimamente a integrare le

reti di ben 27 Paesi. Abbiamo creato una grande infrastruttura , una dorsale

che attraversa tutta la nostra penisola e che è fatta da fibre ottiche dedicate

alle comunicazioni quantistiche . Un lavoro che per molti aspetti ricorda la

costruzione della prima autostrada italiana quando ancora c'erano poche

auto", ha detto Davide Calonico, di Inrim e coordinatore di Quid. In questo

caso, sull'autostrada per le comunicazioni quantistiche viaggiano particelle di

luce (fotoni) in grado di trasportare informazioni in modo supersicuro ,

praticamente inviolabile , sfruttando alcuni p rincipi della meccanica quantistica.

Si tratta di un'i nfrastruttura che apre le porte a nuove tecnologie per la

cybersicurezza , settore oggi messo sempre più in difficoltà dalle crescenti

capacità degli hacker e dagli sviluppi di tecnologie in grado di violare sempre

più facilmente messaggi fino a poco fa considerati sicuri. Limitazioni che

potranno essere superate grazie alle cosiddette chiavi quantistiche, piccole stringhe di dati inviolabili e capaci di

criptare i messaggi tradizionali. "La rete e le soluzioni ora esistono - ha aggiungo Calonico - non sono più

fantascienza e lo dimostrano i vari casi d'uso presentati qui": si passa dal porto di Trieste dove da alcuni mesi le navi

sono in grado di comunicare con le autorità portuali attraverso chiavi quantistiche inviate via laser oppure alcune

amministrazioni che hanno iniziato a proteggere informazioni sanitarie. L'obiettivo è nei prossimi anni passare da

questi casi d'uso a decine di utenti regolari . "Quel che stiamo vivendo - ha concluso Calonico - è un cambiamento

importante , una transizione da alcuni standard di sicurezza e nuovi paradigmi. Una trasformazione di cui l'Europa, e

l'Italia, è uno dei leader e vuole esserlo anche in futuro. Una trasformazione che offre inoltre molte possibilità a nuovi

attori, nuove aziende e startup".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/canale_scienza/notizie/frontiere/2024/10/16/e-nata-la-rete-italiana-per-le-comunicazioni-quantistiche-_363e7bd8-c53d-4f44-b0f8-b13a9f8997c6.html
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Il Friuli Venezia Giulia anticipa la Liguria, prima regione a entrare nel Polo della Subacquea

"Volontà di partecipare al dibattito nazionale dando voce a tutto ciò che attiene

all'attività del settore nel bacino dell'Adriatico", dice l'assessora Rosolen.

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by "Il Friuli

Venezia Giulia sarà la prima Regione a entrare nel Polo nazionale della

dimensione subacquea, il progetto che coinvolge Marina Militare, ministeri ed

esponenti del mondo accademico, della comunità scientifica e dell'industria

nazionale nel settore underwater. Una scelta strettamente connessa a una

visione di lungo periodo per lo sviluppo della nostra regione, investendo in un

comparto altamente strategico nell'ottica del progresso tecnologico e

dell'innovazione". Lo ha annunciato a Trieste l'assessore regionale al lavoro,

formazione e ricerca Alessia Rosolen al convegno "Underwater economy: il

Polo nazionale della subacquea" , svoltosi all'interno del Barcolana sea

summit. La rappresentante dell'Esecutivo ha spiegato i punti cardine che hanno

spinto l'amministrazione regionale ad aderire al progetto presentato nel corso

dell'incontro. "Crediamo, in primo luogo, nell'importanza di far parte di un piano

trasversale di interesse nazionale per rafforzare la competitività del nostro

territorio - ha sostenuto Rosolen -. Altro aspetto non secondario è la volontà di partecipare al dibattito nazionale

dando voce a tutto ciò che attiene all'attività del settore nel bacino dell'Adriatico. Siamo inoltre convinti della centralità

che il Friuli Venezia Giulia, già protagonista nel corso degli anni nel campo delle infrastrutture subacquee quali

oleodotti e gasdotti, può mantenere su scala internazionale in un futuro che guarda all'importazione di nuovi

combustibili e fonti di energia rinnovabile, con il porto di Trieste a fungere da hub strategico anche dal punto di vista

geopolitico. Investire nella subacquea - ha proseguito l'assessore - vuol dire mettere assieme tutte queste visioni e

sapere le opportunità del mercato".

Citta della Spezia

Trieste

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/16/il-friuli-venezia-giulia-anticipa-la-liguria-prima-regione-a-entrare-nel-polo-della-subacquea-567719/
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Turismo, Fedriga "Trieste in top 10 booking.com premia lavoro costante"

PORDENONE (ITALPRESS) - "Un risultato che riconosce, una volta di più,

l'unicità di Trieste, e che premia al contempo il lavoro di tutti i soggetti pubblici

e privati i quali, in questi anni, hanno contribuito ad accrescere in maniera

davvero considerevole l'attrattività non solo del capoluogo bensì di tutto il Friuli

Venezia Giulia. Un'azione sostenuta convintamente dalla Regione attraverso

interventi di promozione ad ampio spettro finalizzati a consolidare un brand, 'Io

sono Friuli Venezia Giulià, sia in campo nazionale che internazionale". Così si

è espresso il governatore della Regione Massimiliano Fedriga commentando

la notizia secondo cui Trieste è stata selezionata da booking.com tra le 10

destinazioni globali più di tendenza del 2025. Come evidenziato dal massimo

esponente della Giunta, questo risultato non è il frutto del caso ma di un lavoro

che tiene conto di una visione di lungo periodo sulle politiche di investimento

compiute dalla Regione nel settore del turismo, comparto importante per

l 'economia regionale sul quale c'è sempre la massima attenzione

dell'Amministrazione. "Trieste, con la sua storia secolare e l'affascinante

bellezza della città che si affaccia sul mare - spiega Fedriga - è senza dubbio

una tra le località più attrattive del nostro territorio, come testimoniato dalla rilevazione di booking.com. Ma chi

realmente 'vincè non è solo il capoluogo regionale ma è l'intero Friuli Venezia Giulia, uno scrigno ricco di storia e

cultura, di offerta turistica estiva e invernale nelle varie località di mare e di montagna, con la preziosità di ben cinque

siti patrimonio Unesco e soprattutto di un ambiente incontaminato da offrire ai suoi visitatori". "Il risultato evidenziato

da booking.com - ancora il Governatore - è figlio di un impegno congiunto sia dei soggetti pubblici che privati. La

Regione ha infatti messo in campo importanti risorse per rendere ancora più attrattivi alcuni dei luoghi simbolo del

turismo in Friuli Venezia Giulia: ne sono un esempio gli interventi sulle località balneari come sui poli sciistici. Non

vanno poi dimenticati i finanziamenti a favore delle imprese del settore turismo con finalità di ammodernamento delle

strutture ricettive turistiche anche non alberghiere e di supporto alla domanda del settore. Lo testimoniano le linee

contributive a favore delle persone fisiche proprietarie di unità abitative ammobiliate ad uso turistico e a quelle da

destinare, una volta ristrutturate, alle attività di albergo diffuso". Tuttavia, per rendere attrattivo un territorio è

importante, innanzitutto, renderlo riconoscibile a livello nazionale e internazionale. "Prima ancora di raccontare le

bellezze della nostra regione - spiega il Governatore Fedriga - è stato strategico far sapere dove essa si colloca,

superando così la poca riconoscibilità del nostro territorio. Su questi presupposti è nato il brand 'Io sono Friuli

Venezia Giulià, dietro al quale si muovono politiche di marketing che puntano alla penetrazione in nuovi mercati e al

consolidamento in quelli in cui siamo

Italpress

Trieste

https://www.italpress.com/turismo-fedriga-trieste-in-top-10-booking-com-premia-lavoro-costante/
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già presenti. Stiamo continuando a lavorare sulla promozione del nostro territorio a livello nazionale e internazionale

utilizzando prestigiosi media europei come il Times oppure avvalendoci degli spazi nell'iconica piazza Time Square.

Grazie poi alla partnership con la National Italian American Foundation (Niaf) il Friuli Venezia Giulia sarà presente

anche negli Stati Uniti e, nel 2025, all'Expo di Osaka in Giappone proprio per far conoscere la nostra regione".

Centrato l'obiettivo di rendere riconoscibile il territorio in Italia e all'estero, l'altro sforzo compiuto dalla Regione è

stato quello di intensificare i collegamenti per consentire al visitatore di raggiungere agevolmente il Friuli Venezia

Giulia. "Uno dei settori sui quali stiamo investendo molto - aggiunge il massimo esponente della Giunta regionale - è

quello dell'attivazione di nuovi collegamenti europei; lo stiamo facendo incrementando le rotte sullo scalo di Ronchi

dei Legionari, quest'ultimo diventato sempre più attrattivo grazie anche alla nostra autonomia finanziaria che ci ha

permesso di attivare specifiche politiche con le compagnie aeree, risultati testimoniati dal continuo incremento di voli

e di passeggeri. Importante è poi anche la partnership strategica nella crocieristica; gli accordi stipulati ci hanno

permesso di portare le grandi navi ad attraccare al porto di Trieste, consentendo così ai numerosi turisti che sbarcano

nel capoluogo regionale di conoscere le eccellenze artistiche, paesaggistiche, storiche, culturali ed enogastronomiche

del nostro territorio". foto: Agenzia Fotogramma (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Trieste
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Q8 Sailing For Change: si è concluso a Trieste il tour di Q8 per salvaguardare l'ambiente
marino

Ott 16, 2024 - Si è concluso il 14 ottobre a Trieste il tour "Q8 Sailing for

Change" , l'iniziativa di Q8 con il supporto tecnico e scientifico di Lifegate, che

ha attraversato i mari d'Italia con l'obiettivo di promuovere la tutela

dell'ambiente marino e diffonderne una cultura attiva. Una tappa finale che

segna un momento particolarmente speciale per Q8, che ha partecipato con la

propria imbarcazione alla prestigiosa regata Barcolana . Oltre ad essere stata

Technical Partner dell'evento sportivo, l'Azienda è stata protagonista del panel

"Grandi aziende, grandi progetti per il mare" della Barcolana Sea Summit , in

occasione del quale è stato annunciato l'ingresso di Q8 Italia nella Water

Defenders Alliance Q8 Sailing for Change: un viaggio per testimoniare un

impegno "Q8 Sailing for Change" è un progetto realizzato in collaborazione

con LifeGate per celebrare i 40 anni di Q8 in Italia che mira alla diffusione e

promozione di comportamenti sempre più consapevoli e responsabili tra i

piccoli diportisti e i pescherecci , con un focus sulle operazioni come la pulizia

delle acque di sentina, il rifornimento e la manutenzione dei motori. Un viaggio

intorno alle coste italiane durante il quale sono stati distribuiti ai porti e  a i

diportisti gli innovativi Water Cleaning kit , contenenti le spugne FoamFlex, brevettate e sviluppate dall' azienda italiana

T1 Solutions . Realizzate in poliuretano espanso, queste spugne sono in grado di assorbire fino al 99% degli oli,

contribuendo a prevenire contaminazioni ambientali. Il progetto, che ha già raggiunto 20 porti, si pone l'obiettivo di

dotare entro il 2025 40 porti italiani di questi kit, per una raccolta potenziale fino a 2.700 tonnellate di oli dispersi, una

quantità equivalente al carburante necessario per oltre 960.000 automobili. Inoltre, Q8 ha distribuito i Kit per diportisti

a 1.000 imbarcazioni partecipanti alla regata, contribuendo fattivamente a prevenire la contaminazione delle acque

con soluzioni concrete come le spugne FoamFlex200.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/q8-sailing-for-change-si-e-concluso-a-trieste-il-tour-di-q8-per-salvaguardare-lambiente-marino/
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Il presidente dell'AdSP MAS, Di Blasio, interviene per fare chiarezza sul tema del lavoro
portuale a Venezia e a Chiggia

Venezia . Durante la conferenza stampa - da remoto - sono stati chiariti alcuni

punti sul lavoro portuale, anche alla luce dell'assemblea dei lavotori di oggi con

la proclamazione di uno scopero. Con la pubblicazione del bando dell'altro

giorno, il presidente Di Blasio aveva dichiarato: "Un altro passo in avanti per il

nostro sistema portuale, la pubblicazione del bando rafforza le concrete

prospettive occupazionali e di lavoro e assicura un servizio strategico per i

nostri terminal". Il bando riguarda l'affidamento della fornitura di lavoro portuale

nel porto di Venezia, come previsto dall'articolo 17 della legge 84/94, per la

durata di quattro anni rinnovabili per un altro quadriennio. Il bando, che prevede

come termine di presentazione delle offerte il 28 ottobre, conclude un lungo iter

di confronto - a tratti acceso - con le rappresentanze sindacali, con la

Compagnia ad oggi operante nel porto di Venezia e con i terminalisti e, in ogni

caso, tiene conto delle Linee guida sindacali siglate nel luglio del 2023 rivolte in

particolare all'introduzione di una clausola sociale a tutela dei lavoratori e alla

strategia di gara basata su due bandi separati, uno per Venezia e uno per

Chioggia. L'affidamento della fornitura di lavoro portuale rappresenta uno

sblocco per un servizio fondamentale per l'operatività e la competitività dello scalo, servizio oggi prestato in regime di

proroga. Durante la conferenza stampa di questo pomeriggio, sono stati illustrati i punti salienti, in particolare è stata

evidenziata la cd 'clausola sociale'. La clausola sociale è prevista sia in termini di mantenimento dei livelli salariali che

in termini di salvaguardia occupazionale. L'impresa aggiudicataria, previo formale assenso dell'Autorità, potrà

assumere attingendo all'elenco di lavoratori interinali aggiornato alla data di pubblicazione del bando, garantendo ai

lavoratori la continuità del rapporto di lavoro, l'applicazione del trattamento normativo e retributivo minimo,come da

contratti nazionali CCNL e locali. In particolare, è previsto che l'impresa aggiudicataria (nel numero massimo di

lavoratori autorizzati pari a 120) possa assorbire tutti i lavoratori di Nuova CLP e i lavoratori di Serviport (che lo

volessero), fino a un massimo di 7 unità (ciò al fine di fornire garanzia occupazionale non solo per i lavoratori di

Venezia, ma anche per quelli di Chioggia, il cui organico è stato fissato in 20 ed il cui esubero risulta quindi di 7 unità).

Considerato che l'organico del concessionario uscente risulta attualmente di 108 unità sui 120 autorizzati, vi sarà la

possibilità di stabilizzare un consistente numero di lavoratori interinali Sulla 'chiamata nominativa', si è detto che

l'indicazione nominativa - non chiamata - prevede la possibilità di richiedere (non di ottenere) specifiche figure

professionali per esigenze operative ben determinate; anche in considerazione del fatto che esiste già una prassi

applicativa della stessa nel porto di Venezia ed è peraltro rinvenibile anche nei regolamenti di altri porti. E' stato

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-10-16/il-presidente-delladsp-mas-di-blasio-interviene-per-fare-chiarezza-sul-tema-del-lavoro-portuale-a-venezia-e-a-chiggia_150956/
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assicurato che non esiste alcun blocco delle retribuzioni e non sono previste chiamate 'orarie', non c'è alcuna tariffa

oraria. Nel capitolato del bando è indicata nel dettaglio la metodologia attraverso la quale si costruirà la tariffa, che

sarà una tariffa "A TURNO". Non vi è alcuna pretesa di ingerenza dell'AdSP in attività di gestione del personale né di

ingerenza su temi che riguardano il ruolo delle rappresentanze sindacali nel caso di procedimenti disciplinari in capo al

lavoratore. Vi è stata solo la volontà di ribadire l'importanza di richiamare l'impresa aggiudicataria ad applicare quanto

previsto dal CCNL in merito ai doveri dei lavoratori. Infine , è stato ricordato che l'organico operativo ottimale

dell'impresa autorizzata all'erogazione del servizio a Venezia è fissato in 120 unità, compresi eventuali presidente e

vicepresidente, come stabilito a valle dei passaggi formali in Commissione consultiva e in Comitato di gestione. Per

venerdì prossimo, sono stati convocati i Sindacati nazionali e locali per ulteriori chiarimenti; e a presto sarà emanato il

bando anche per il porto di Chioggia, il cui organico è stato fissato in venti unità, con la previsione che agli eventuali

esuberi sarà assicurata, grazie anche all'accompagnamento dei sindacati, la salvaguardia del posto di lavoro con

priorità di assunzione nello scalo veneziano. *Si allegano slide di chiarimento.

Il Nautilus

Venezia
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Portuali e port authority di Venezia allo scontro: proclamato la sciopero a oltranza

IN AGGIORNAMENTO Fit Cisl, Filt Cgil e Uiltrasporti chiedono il ritiro del

bando di gara per il nuovo art.17 e dimissioni immediate dei vertici dell'Autorità

di Sistema Portuale di Redazione SHIPPING ITALY In laguna a Venezia non si

placano, ma anzi si surriscaldano ulterioremnete, gli animi fra sindacati

confederali dei lavoratori portuali e Autorità di sistema Portuale sul bando

relativo alla gara per l'individuazione del prossimo fornitore di manodopera

temporanea ex art.17 della legge 84/1994. Nonostante l'incontro andato in

scena fra le parti attraverso una video call, le rassicurazioni e i chiarimenti

forniti dal presidente Fulvio Lino Di Blasio non sono serviti a riportare la calma

in banchina, al punto che i sindacato hanno indetto uno sciopero a oltranza. "A

seguito dello stato di agitazione come precedentemente proclamato, e mai

ritirato, i lavoratori di Nclp (Nuova Compagnia lavoratori Portuali, ndr ) di

Venezia riuniti in assemblea in autodeterminazione hanno deciso di iniziare

l'astensione dal lavoro di 24 ore a oltranza" annunciano una nota dei sondacati

confederali Fit Cisl, Filt Cgil e Uiltrasporti. "I lavoratori, considerate le

precisazioni rese dall'Adsp Mar Adriatico Settentrionale) nel corso di una

conference call sulla piattaforma whatsapp tenutasi in data 15 ottobre u.s. non sufficienti a dirimere le molteplici

criticità sollevate dalle organizzazioni sindacali nazionali e territoriali relativamente ai contenuti del bando di gara

dell'art. 17 legge 84/94, in quanto non rispondenti alle linee guida condivise del 23.07.2023, ritengono di dover

sensibilizzare le istituzioni tutte e il porto con richiesta di ritiro del bando di gara e dimissioni immediate dei vertici

dell'Autorità di Sistema Portuale in modo che il porto ritorni alla normalità lavorativa". Pertanto, conclude la nota, "i

lavoratori, in assemblea, auspicano una immediata risoluzione da parte di Adsp Mas". Nelle prossime ore è stata

indetta una conferenza stampa dal presidente della port authority Fulvio Lino Di Blasio. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Adsp Venezia di

nuovo nel mirino di Ancip e sindacato per l'articolo 17.

Shipping Italy

Venezia
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Porto, è sciopero a oltranza

Rottura sul bando per centinaia di lavoratori fissi e somministrati della Nclp.

Per le sigle dei trasporti sono saltate le condizioni del primo e secondo livello

di contrattazione. Chieste dimissioni del presidente Di Blasio e della segretaria

generale Scardino Ormai in stato di agitazione da tempo per il nuovo bando, i

lavoratori e le lavoratrici della Nuova compagnia dei lavoratori portuali (Nclp),

riunita l'ultima volta questa mattina, 17 ottobre, ha dichiarato lo sciopero a

oltranza. A proclamarlo, le sigle confederali dei trasporti: Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti Veneto con i rispettivi segretari: Federica Vedova, Marino De

Terlizzi e Andrea D'Addio. Nel corso dell'assemblea, a seguito delle

precisazioni rese dall'Autorità portuale martedì, 15 ottobre, i lavoratori hanno

ritenuto le risposte non sufficienti a rassicurare e a garantire la piena

applicazione delle linee guida condivise con le parti sociali il 23 luglio del 2023.

«C'era molta aspettativa - spiegano le categorie - rispetto ai contenuti ed alla

qualità del bando che ha richiesto diversi anni di gestazione», dicono Filt, Fit e

Uiltrasporti. Molti sono stati gli incontri tra le parti sociali nel corso di questo

periodo mentre, sotterrata l'ascia di guerra già in un paio di occasioni

caratterizzate da mobilitazioni e proteste, le parti avevano ripreso il dialogo per costruire collaborando un accordo

condiviso. «Le aspettative sono state tradite - affermano Vedova, De Terlizzi e D'Addio - Non solo non hanno trovato

chiarezza i punti qualificanti come la clausola sociale, ma sono stati resi di difficile interpretazione e fumosi tutti gli

elementi che riguardano le normali relazioni sindacali in ambito lavorativo come, ad esempio, l'applicazione della

contrattazione di primo e secondo livello a salvaguardia dei livelli reddituali. Pertanto i lavoratori, seduta stante, in

vigenza dello stato di agitazione, hanno ritenuto di astenersi dal lavoro a oltranza rimanendo in assemblea

permanente nei locali della Nclp, in attesa che l'Autorità portuale del mar Adriatico settentrionale, ritiri il bando

auspicando anche le dimissioni dei vertici, il presidente Lino Fulvio Di Blasio e la segretaria generale, Antonella

Scardino, nell'interesse del porto di Venezia». Sempre oggi, 16 ottobre, nel pomeriggio l'Autorità portuale ha

organizzato un incontro. +++ Notizia in aggiornamento +++.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/porto-venezia-compagnia-lavoratori-portuali-dichiara-sciopero-oltranza.html
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Sciopero a oltranza, la preoccupazione del sindaco e della "Port Community"

Brugnaro: «Far ripartire un dialogo che ora sembra interrotto». Calderan: «A

disposizione per mediare». La paura per l'indotto e la città Sta preoccupando e

non poco i vari soggetti in campo lo sciopero a oltranza, proclamato oggi, dei

lavoratori della Nuova Compagnia Lavoratori Portuali di Venezia (Nclp): 120

lavoratori "art. 17", impiegati quotidianamente nel porto di Venezia ma non

assunti direttamente dall'Autorità portuale. Lo sciopero riguarda il nuovo bando

da 35 milioni per questo servizio, e l'assenza di garanzie sufficienti per i

lavoratori lamentata unitariamente dai sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

Veneto. Dopo i chiarimenti del presidente dell'Autorità portuale Fulvio di Blasio

infatti, concessi oggi alla stampa, e la convocazione da parte dello stesso di

un tavolo previsto per venerdì con i sindacati nazionali, lo sciopero non è

rientrato. I sindacati hanno anche chiesto le dimissioni del presidente del

Porto. Il sindaco Luigi Brugnaro in serata ha rilasciato una dichiarazione che

invita le parti a un rapido incontro. «Nella dialettica sindacale, lo sciopero è un

momento di rottura, ma mi auguro che possa essere anche l'occasione per far

ripartire un dialogo che ora sembra interrotto - ha detto il sindaco - Sto

seguendo con molta preoccupazione la vicenda del bando dei lavoratori portuali. Inizialmente ho anche partecipato

direttamente al tavolo di avvio delle trattative e si era arrivati ad un documento di sintesi tra tutti, forse bisogna

ripartire da quello» ha detto Brugnaro, facendo riferimento alle linee guida stilate mesi fa nella piena soddisfazione

delle parti, ma che secondo i sindacati non sarebbero state adeguatamente rispettate. «Auspico, pertanto, che le

posizioni possano avvicinarsi quanto prima nell'interesse della città, della comunità portuale, dei lavoratori stessi, del

mondo delle imprese e di tutto l'indotto. Venezia è il suo porto e il porto è la vita della Città. Non possiamo

permetterci fughe in avanti o decisioni isolate» ha detto il sindaco, facendo riferimento sia allo sciopero proclamato,

sia alla scelta di Di Blasio di portare il confronto sul piano nazionale. «Mi auguro che il confronto possa ripartire anche

a Venezia, dove si conoscono le specialità della Città, se ne curano gli interessi e si era già sottoscritto un accordo

sulle linee guida per il bando» conclude il sindaco. Anche la Venezia port community (Vpc), che rappresenta

stakeholders e partite Iva che lavorano con il porto, si dichiara preoccupata per la situazione. «La dichiarazione di

sciopero espressa oggi dalle sigle sindacali ci pone in preoccupazione per i danni sostanziali che si andranno a

creare al sistema porto - ha dichiarato il presidente Davide Calderan - Comprendiamo le ragioni di entrambe le parti e,

come ha detto oggi il presidente dell'autorità, c'è la necessità di coniugare un sistema di regole con la dinamicità di

un'economia flessibile come quella che ci contraddistingue. Siamo a disposizione con le nostre competenze per

aiutare le parti a trovare un accordo, che, come dicono

Venezia Today

Venezia
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i sindacati, possa riportare la realtà a una situazione di normalità lavorativa. L'auspicio è che tutto rientri in tempi

brevi». Lo sciopero però è destinato a proseguire, senza che le parole di Di Blasio, che pure ha aperto a piccole

modifiche nel bando, siano bastate ad acquietare gli animi: per i sindacati l'apertura, per ora solo annunciata, di un

tavolo nazionale, non può bastare a dare le sicurezze e le garanzie richieste.

Venezia Today

Venezia
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Savona, il Questore Mariani ha visitato la sede della Capitaneria di Porto

La visita a poco più di due settimane dall'insediamento A poco più di due

settimane dal suo insediamento, il Questore di Savona Dott. Giuseppe Mariani

ha visitato, questa mattina, la sede della Capitaneria di Porto incontrando il

personale militare. Accolto dal Capo del Compartimento Marittimo, Capitano

di Vascello Matteo Lo Presti e dopo una breve chiacchierata nell'ufficio del

Comandante, il Sig. Questore ha incontrato gli Ufficiali della Capitaneria di

Porto e ha assistito a una breve presentazione relativa ai bacini di Savona e

Vado e alle principali attività svolte dalla Guardia Costiera relative alla

salvaguardia della vita umana in mare, alla tutela dell'ambiente marino, al

controllo del traffico marittimo e alla vigilanza sulle varie attività portuali. Al

termine della visita, che si è svolta in un generale clima di cordialità, il Dott.

Mariani ha ringraziato per la calorosa accoglienza ricevuta e, nell'esprimere

compiacimento per l'operato del personale militare della Capitaneria, ha

lasciato la sede con l'auspicio di consolidare gli ottimi rapporti di proficua

collaborazione che da sempre contraddistinguono la relazione tra la Guardia

Costiera e la Polizia di Stato.

Savona News

Savona, Vado
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Dalla diga, al nuovo Prp, agli altri terminal: l'effetto a cascata della sentenza su Spinelli

Porti L'annullamento della concessione del Genoa Port Terminal costringerà

l'Adsp commissariata a decisioni non facili e che potrebbero richiedere un

riordino complessivo di Andrea Moizo Appena travolto dall'inchiesta che ha

portato agli arresti e poi al patteggiamento, fra gli altri, del suo ultimo

presidente, Paolo Emilio Signorini, in carica per quasi 7 anni, la sentenza del

Consiglio di Stato che ha ieri annullato la concessione del Genoa Port Terminal

di Spinelli e Hapag Lloyd è un'altra bufera per il porto di Genova e l'Autorità di

sistema portuale, dagli effetti difficilmente prevedibili ma senz'altro significativi.

Innanzitutto c'è l'immediato. La port authority deve eseguire la sentenza e che

debba farlo subito o entro i due mesi del potenziale (ma improbabile: il

margine è il difetto di giurisdizione) ricorso di Spinelli in Cassazione, cambia

poco, i tempi sono strettissimi e le strade percorribili impervie. Una è quella di

intimare a Spinelli l'occupazione abusiva, costringerlo quindi a chiudere

(immediatamente o fra due mesi che sia) e a quel punto mettere a gara il

compendio, previa però una scelta sulla sua destinazione. Confermare quella

del Piano regolatore portuale vigente (multipurpose) presenta difficoltà: se lo si

facesse per un orizzonte temporale lungo, si farebbe una gara senz'altro appetibile (ad esempio da un gruppo

importante come Grimaldi, in cerca di alternative al Terminal San Giorgio passato ai soci, Ignazio Messina & C., dei

suoi principali competitor, la Msc controllante anche dei Gnv), ma si rinnegherebbe la progettualità di lungo termine.

Che ha portato a realizzare la nuova diga foranea, con conseguenze inimmaginabili dato che la sostenibilità

finanziaria dell'opera e i relativi prestiti Pnrr e Bei, quasi 800 milioni di euro, poggiano sull'ipotesi che a

Sampierdarena si facciano container (2 milioni di Teu a partire dal 2027 e poi a crescere), tanto da aver portato l'Adsp

a prevedere già il riempimento di Calata Concenter e preconizzare almeno quello di Calata Giaccone (anche in

accordo con la visione dettata dal sindaco Marco Bucci). Una destinazione multipurpose di breve durata non

attrarrebbe invece alcun operatore, se non al limite la stessa Spinelli, ma non certo Hapag Lloyd, che nel gruppo

genovese era entrata con la prospettiva di disporre di un terminal container in grado di accolgiere grandi navi

portacontainer fino al 2054 nel centro di Sampierdarena. In ogni caso questa strada comporterebbe delicate ricadute

sociali sulle centinaia di dipendenti di Spinelli - che per mesi, anche ipotizzando qualche (ardita) forma di clausola

sociale in capo al futuro successore, rischierebbero di restare senza lavoro - e sui traffici genovesi e il relativo

indotto. Del resto non meno perigliosa appare l'ipotesi di provare a 'salvare' la concessione, con qualche artificio

giuridico che congeli lo status quo, magari a fronte della rinuncia temporanea alla movimentazione di traffico

container, in attesa di una modifica verso i container della destinazione. Attesa ovviamente non breve dato che gli

strumenti (variante al Piano
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regolatore portuale vigente, adeguamento tecnico funzionale, adozione del nuovo Prp) hanno tutti orizzonti piuttosto

lunghi. Inoltre su tale ipotesi pende la spada di Damocle della potenziale richiesta di Psa-Sech al Consiglio di Stato di

far ottemperare la sentenza. Una possibilità cui Psa potrebbe magari rinunciare, ma certo non senza contropartite,

magari da attingere dai traffici Hapag che a partire dal 2025, con l'avvio della nuova partnership Gemini (con Maersk),

sono (erano) in parte destinati proprio al Genoa Port Terminal. Questo ovviamente ammesso e tutt'altro che concesso

che l'azionsta di minoranza tedesco di non decida per un abbandono (nel caso, conflittuale) dell'operazione Spinelli e

si orienti sul terminal che il partner gestisce a Vado Ligure. E, ammesso e ancor meno concesso, che nessun'altro (ad

esempio Msc) eccepisca sull'eventualità che l'Adsp non metta a gara un compendio la cui concessione è stata

annullata dal Consiglio di Stato e la cui destinazione è stata cambiata. Non è finita. I patteggiamenti dell'inchiesta

summenzionata hanno aperto un'incognita su come Adsp possa porsi innanzi ad atti, in primis la proroga trentennale

del Terminal Rinfuse Genova, che sono stati oggetto di corruttela giudiziariamente acclarata. E il riferimento dei

giudici del Consiglio di Stato all'inchiesta penale avente per protagonista "lo stesso operatore economico portuale

concorrente, in tesi beneficiario di affidamenti illegittimi", con l'uso del plurale che evidentemente vi ricomprende non

solo l'affidamento illegittimo del Genoa Port Terminal, difficilmemte potrà passare inosservato a palazzo San Giorgio.

Tanto più se si considera che a quasi tre anni dalla proroga, il mancato rispetto da parte di Trge del piano di impresa

che l'ha giustificata appare per certe merceologie evidente: i rotabili movimentati avrebbero dovuto essere 200mila

metri lineari nel 2022, 300mila nel 2023 e 400mila nel 2024. In quasi tre anni, invece, su quelle banchine non risulta sia

stato imbarcato/sbarcato alcun rotabile e del resto lo stesso Genoa Port Terminal rispetto al 2021 ha perso oltre il

20% del traffico (a causa delle linee chiuse da Tirrenia). A palazzo San Giorgio nel prossimo futuro dovranno essere

fatte attente riflessioni anche su quanto è scritto nelle altre concessioni portuali del sistema portuale genovese e

savonese, appurando in primis se esse siano (e quanto) coerenti con il Piano Regolatore Portuale vigente in termini di

attività da svolgere e merceologie da movimentare. Si pensi che la sentenza del Consiglio di Stato richiama il fatto

che l'attuale Prp riconosce nel bacino portuale di Sampierdarena l'esistenza di due soli poli container, Sech e Terminal

Messina (oggi Intermodal Marine terminal). Proprio quest'ultimo, però, anche a causa delle limitazioni imposte dal

cono aereo, di mancati dragagggi e di lavori infrastrutturali in ritardo (riempimento Ronco - Canepa) oltre che della

crescita dimensionale media delle navi portacontainer, ha preferito riconvertire le attività in banchina verso il business

dei rotabili (autostrade del mare e auto nuove) e dei carichi break bulk, con conseguente richiesta all'Adsp di

aggiornare anche il proprio il titolo concessorio (da prevalenza container a multipurpose). Il tutto con un progetto della

nuova diga che, invece, confida anche su un signifcativo traffico container destinato nei prossimi anni proprio all'ex

Terminal Messina oltre che a Sech, Bettolo e Genoa Port Terminal. Insomma l'orientamento espresso dalla sentenza

del Consiglio di Stato a proposito della coerenza fra Piano regolatore portuale e attività
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in banchina rischia non solo di travolgere Spinelli ma potrebbe anche indurre la port authority genovese a correre a

riparare al disordine burocratico e pianificatorio che pare regnare sotto la Lanterna. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Sciopero portuali a Genova, blocchi e traffico in tilt

Varchi portuali di San Benigno e Albertazzi bloccati questa mattina nel porto di

Genova per lo sciopero indetto dal sindacato Usb contro il Ddl 1260 in materia

si sicurezza e manifestazioni pubbliche. Il disegno di legge viene definito dal

sindacato di base "legge fascistissima" in quanto va a modificare,

inasprendole, le pene per alcune situazioni che si verificano durante le

manifestazioni come per esempio il blocco stradale o ferroviario. Lo sciopero

dei lavoratori del porto durerà fino al terzo turno compreso di oggi.

Amministrativi, operai, biglietterie e personale di servizio giornaliero e in

turnistica si asterranno per 8 ore. Il blocco ha creato all'alba code e disagi

davanti ai varchi chiusi ai mezzi in entrata e in uscita. I manifestanti - meno di

un centinaio - restano al momento in presidio davanti alla rotonda di San

Benigno e Albertazzi. Gli altri varchi portuali sono accessibili e la situazione

della viabilità è tornata regolare.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/16/sciopero-portuali-a-genova-blocchi-e-traffico-in-tilt_a7f79f64-115e-44d0-839f-018073b9a3c9.html
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Toti a Cozzani, "avanti con Amico, Bisagno è uno scemo"

Per Giovanni Toti c'erano gli imprenditori "amici che possono bussare

direttamente alla porta" e quelli "scemi" che lo criticano. E' quanto emerge dal

decreto di sequestro dei 175 mila euro che il giudice Matteo Buffoni ha

disposto, su richiesta dei pm Federico Manotti e Luca Monteverde, sul conto

del Comitato Giovanni Toti. Lo "scemo", come riportato dal Secolo XIX e

dall'edizione genovese di Repubblica, è Marco Bisagno, uno dei massimi

industriali del porto d i  Genova. Bisagno ha contestato in un'intervista

l'atteggiamento del numero uno della Regione su alcuni settori portuali.

"Portiamo avanti il progetto di Amico e chissenefrega di Bisagno... Questo è

uno scemo", dice Toti a Matteo Cozzani (ex capo di Gabinetto) e all'ex

presidente dell'autorità portuale Paolo Emilio Signorini. Per poi ribadire, mesi

dopo: "Come sempre inutile fargli un favore" dopo che Bisagno ha rilasciato

una intervista in cui si dice contrario all'uso di fondi pubblici per il bacino

dell'imprenditore nautico Luigi Amico. Dopo quelle dichiarazioni Toti manda un

messaggio su WhatsApp a Bisagno: "Il bacino è un progetto di regione

finanziato con Fsc. Dovreste saperlo perché lo abbiamo firmato con la Meloni

a Genova. Riesco sempre a pentirmi ogni volta che partecipo ad un vostro evento. Bene per il futuro. Stavolta non lo

dimenticherò".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/16/toti-a-cozzani-avanti-con-amico-bisagno-e-uno-scemo_c3a26d08-f846-4395-b2cf-45ba1acdfb79.html
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Spinelli srl, terminal operativo e chiediamo revoca sentenza

"A seguito della sentenza del Consiglio di Stato che ha annullato la

Concessione demaniale del Terminal GPT, nel porto di Genova, la società

Spinelli s.r.l comunica che proporrà giudizio di revocazione della Sentenza

presso il Consiglio di Stato in quanto la stessa contiene errori di fatto, nonché

ricorso in Cassazione per violazione dell'art.111 della Costituzione in ordine al

requisito minimo di motivazione". Lo scrive la società in una nota. "La società

ha richiesto al Ministero un immediato intervento al fine di garantire la difesa

dei posti di lavoro e la continuità operativa, del Terminal, a garanzia dei traffici.

La piena operatività del Terminal è stata altresì comunicata a tutte le

compagnie di navigazione interessate".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri
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Gruppo Spinelli, il Consiglio di Stato annulla la concessione per il terminal multipurpose

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso presentato dal gruppo Psa Sech,

attraverso la società Terminal Contenitori Porto di  Genova, annullando la

concessione per il terminal multipurpose, con scadenza 2056, al gruppo

Spinelli. La sentenza, inappellabile e immediatamente esecutiva - scrive

l'Agenzia Ansa -, obbliga la società Genoa Port Terminal (51% Spinelli srl e

49% Hapag Lloyd) a rispettare le indicazioni del piano operatore portuale del

2001 che imponeva di movimentare sulle banchine di calata Sanità traffico

multipurpose, per cui sono destinati quegli spazi, e non full container. Il ricorso

della Società Terminal Contenitori Porto di Genova era partita da un ricorso al

Tar che, però, era stato perso. L'appello al consiglio di Stato ha invece dato

ragione all'operatore del porto di Sampierdarena. " L'operatività del tutto

prevalente nei traffici full container da parte di un terminalista in ambito

multipurpose , peraltro non sottoposto agli oneri di investimento e ai costi

operativi tipici dei terminal contenitori - si legge in sentenza -, determina

un'evidente distorsione , in danno di questi, dell'assetto concorrenziale come

regolato dal piano portuale, tradendo ex post il loro affidamento sulle chiare

risultanze del piano stesso. In danno non solo degli interessi privati concorrenti ma altresì degli interessi pubblici

sottesi alla pianificazione portuale. Consentendo lo svolgimento prevalente di funzioni solo ammesse e non

caratterizzanti -prosegue il Consiglio di Stato -, se da un lato si renderebbero vane la gran parte delle previsioni di

piano sulle destinazioni delle singole aree, da un altro lato si toglierebbe credibilità ed attrattività a un porto le cui

previsioni di piano possono così essere considerevolmente mutate in sede di rilascio del singolo titolo".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova, in corso lo sciopero Usb contro Ddl sicurezza e manifestazioni pubbliche

Nel porto di Genova è in corso lo sciopero del sindacato Usb e del Calp

contro il Ddl 1260 in materia si sicurezza e manifestazioni pubbliche . Lo

sciopero dei portuali andrà avanti fino al terzo turno compreso di oggi: si

asterranno dal lavoro per 8 ore amministrativi, operai, biglietterie e personale

di servizio giornaliero e in turnistica. All'alba di questa mattina, mercoledì 16

ottobre, si sono verificate code e disagi al traffico cittadino per il blocco dei

varchi portuali di San Benigno e Albertazzi, chiusi ai mezzi in entrata e in

uscita. Intorno alle ore 11 gli accessi al porto sono stati riaperti, mentre il

presidio dei manifestanti si è spostato sotto la Prefettura. Una delegazione -

scrive l'Ansa - sarà ricevuta dal capo di Gabinetto.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/10/16/porto-di-genova-in-corso-lo-sciopero-usb-contro-ddl-sicurezza-e-manifestazioni-pubbliche/


 

mercoledì 16 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 4 9 3 8 3 7 8 § ]

Gruppo Spinelli ricorrerà contro sentenza Consiglio di Stato. Rixi: «Si apra tavolo tecnico»

"Alla luce della sentenza del Consiglio di Stato sul terminal Gpt (Multipurpose) ,

ho chiesto all' Autorità portuale di attivare immediatamente un tavolo tecnico

per trovare una soluzione che garantisca la continuità dei traffici commerciali e

del lavoro portuale ". Così, in una nota, il viceministro a Infrastrutture e

Trasporti, Edoardo Rixi , all'indomani della revoca della concessione al Gruppo

Spinelli, ordinata dal Consiglio di Stato, che ha accolto il ricorso del Terminal

Sech, ribaltando la sentenza di primo grado del Tar della Liguria. C'è

comunque preoccupazione tra i sindacati: Filt, Fit e Uiltrasporti Genova e

Liguria esprimono forte preoccupazione. «Sorgono interrogativi importanti

sulle conseguenze per il gruppo che si riflettono sull'equilibrio occupazionale e

quindi su tutti i lavoratori del Gruppo - spiegano Enrico Poggi, Mauro

Scognamillo, Roberto Gulli , segretari general Filt Genova, Fit Liguria e

Uiltrasporti Liguria - chiediamo con urgenza un confronto con la direzione del

Gruppo Spinelli e con l'Autorità di Sistema Portuale per discutere gli impatti

della sentenza. Esprimiamo anche un forte rammarico per non essere stati

convocati oggi. Siamo venuti a conoscenza tramite gli organi di stampa che si

è svolto un incontro: ci sono di mezzo i lavoratori e le loro famiglie, quindi riteniamo che sia grave non aver coinvolto

le rappresentanze dei lavoratori». Le sigle sindacali auspicano che il futuro del porto e delle sue infrastrutture sia

costruito non solo sul profitto, ma anche sulla salvaguardia dell'occupazione e della sicurezza dei lavoratori, valori che

devono essere centrali in ogni iniziativa di sviluppo. Intanto il Gruppo Spinelli annuncia che ricorrerà contro la sentenza

del Consiglio di Stato . In una nota spiega che "proporrà giudizio di revocazione della sentenza presso il Consiglio di

Stato in quanto la stessa contiene errori di fatto , nonché ricorso in Cassazione per violazione dell'articolo 111 della

Costituzione in ordine al requisito minimo di motivazione ". La società, inoltre, informa di aver "richiesto al ministero

un immediato intervento al fine di garantire la difesa dei posti di lavoro e la continuità operativa, del terminal, a

garanzia dei traffici. La piena operatività del Terminal è stata altresì comunicata a tutte le compagnie di navigazione

interessate".

BizJournal Liguria
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Sequestrati 175mila euro al Comitato Toti, dall'ordinanza emerge come un imprenditore ha
"schermato" i finanziamenti illeciti

Nuovi dettagli emergono dall'ordinanza di sequestro di oltre 175mila euro dal

conto del Comitato di Giovanni Toti eseguita dalla Guardia di finanza nei giorni

scorsi su su richiesta dei pm Federico Manotti e Luca Monteverde in vista del

patteggiamento per l'ex presidente della Regione, fissato il 30 ottobre davanti

al giudice Matteo Buffoni. Nell'atto, come riportato da Ansa , si può leggere

che Toti non si recava solamente sullo yacht o nell'abitazione dell'imprenditore

portuale Aldo Spinelli per parlare di concessioni e sussidi, ma andava anche a

cena a casa dell'imprenditore nautico Luigi Alberto Amico portando con sé la

documentazione relativa al finanziamento che avrebbe dovuto fare al partito.

Amico, però, voleva "schermare" le somme versate al Comitato di Toti per

"non comparire suoi giornali" e pertanto elargiva i finanziamenti tramite la

moglie o le altre società satellite. "Si riproponeva, dunque, la situazione in cui il

presidente della Regione Liguria - scrive il giudice Buffoni nell'ordinanza con

cui dà il mandato di sequestro dei soldi - incontrava personalmente un

imprenditore, preferendo l'abitazione o gli uffici di quello ai propri luoghi

istituzionali, per trattare nello stesso contesto sia di pratiche di grande

interesse per l'impresa (che coinvolgevano gli organi della Regione ovvero quelli dell'Autorità di sistema portuale) sia

di erogazioni liberali destinate alla propria attività politica". "I nostri amici, se hanno bisogno vengono a bussarci

direttamente", aveva spiegato ad Amico l'ex sindaco di Porto Venere Matteo Cozzani nell'avvicinare l'imprenditore a

quello che sembra assumere i connotati di un sistema. Per il giudice i "rapporti Toti-Spinelli e Toti-Amico sono stati

caratterizzati da molteplici accordi corruttivi". Le erogazioni, conclude il magistrato, "erano destinate a supportare

l'attività politica dell'indagato e quindi a garantirgli il successo a livello elettorale, con conseguente vantaggio personale

per lo stesso Toti". Sul sequestro della somma, che comprende i soldi della corruzione di Spinelli, di Amico e di

Francesco Cozzani (all'epoca membro del cda di Esselunga), l'ex presidente della Regione Liguria ha commentato:

"Fa parte dell'accordo che abbiamo fatto. Il metodo con cui la procura li acquisisce agli atti è il sequestro rispetto ai

conti del comitato che ovviamente li ha messi a disposizione della Procura e quindi è esattamente parte di quello che,

a questo punto ci auguriamo tutti il 30 di ottobre il Gup ratificherà come accordo tra le parti".

Citta della Spezia

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Consiglio di Stato: "Al terminal Sech vietato il puro container"

Con una sentenza immediatamente eseguibile l'organo costituzionale accoglie

il ricorso di Sech-Psa, mettendo in discussione la concessione a Spinelli Il

gruppo Spinelli non può movimentare solo container sulle banchine di Calata

Sanità, nel porto di Genova. Lo ha stabilito il Consiglio di Stato con una

sentenza immediatamente eseguibile che accoglie il ricorso della società

Terminal Contenitori Porto di Genova, che gestisce il terminal Sech-Psa, e

obbliga Spinelli a rifarsi al Piano Operativo Triennale del porto di Genova

risalente al 2001, che prescrive per il terminal la movimentazione di merce

multipurpose e, in quota minoritaria, di merce in container. In altre parole, al

terminal Sech del porto d i  Genova non possono più approdare navi

portacontainer pure. La decisione dell'organo costituzionale comporta

l'annullamento della concessione del terminal Sech al Genoa Port Terminal,

parte del gruppo Spinelli (controllato al 51% dalla famiglia Spinelli e al 49% dal

gruppo Hapag Lloyd), un polo che movimenta circa mezzo milione di TEU

l'anno. La sentenza del Consiglio di Stato afferma che «l'operatività del tutto

prevalente nei traffici full container da parte di un terminalista in ambito

multipurpose, peraltro non sottoposto agli oneri di investimento e ai costi operativi tipici dei terminal contenitori,

determina un'evidente distorsione, in danno di questi, dell'assetto concorrenziale come regolato dal piano portuale,

tradendo ex post il loro affidamento sulle chiare risultanze del piano stesso. In danno non solo degli interessi privati

concorrenti ma altresì degli interessi pubblici sottesi alla pianificazione portuale». A proposito del Piano Regolatore

Portuale, quello risalente al 2001, il Congilio di Stato scrive: «Lo svolgimento dell'attività oggetto di concessione deve

essere pienamente conforme alle previsioni del piano portuale per l'area interessata; questo costituisce il presupposto

basilare, teso a garantire l'operatività in concreto delle scelte pianificatorie della governance portuale, elementi

fondamentali per lo sviluppo di un contesto rilevante quale quello costituito da uno dei principali porti italiani».

Condividi Tag genova Articoli correlati.
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Porto di Genova, Consiglio di Stato: "A Spinelli vietato il puro container"

Con una sentenza immediatamente eseguibile l'organo costituzionale accoglie

il ricorso di Sech-Psa, mettendo in discussione la concessione al gruppo

logistico del capoluogo ligure Il gruppo Spinelli non può movimentare solo

container sulle banchine di Calata Sanità, nel porto di Genova. Lo ha stabilito il

Consiglio di Stato con una sentenza immediatamente eseguibile che accoglie il

ricorso della società Terminal Contenitori Porto di Genova, che gestisce il

terminal Sech-Psa, e obbliga Spinelli a rifarsi al Piano Operativo Triennale del

porto d i  Genova r isalente al 2001, che prescrive per i l  terminal la

movimentazione di merce multipurpose e, in quota minoritaria, di merce in

container. La decisione dell'organo costituzionale comporta l'annullamento

della concessione del terminal Sech al Genoa Port Terminal, parte del gruppo

Spinelli (controllato al 51% dalla famiglia Spinelli e al 49% dal gruppo Hapag

Lloyd), un polo che movimenta circa mezzo milione di TEU l'anno. In una nota

il gruppo Spinelli annuncia di procedere con un ricorso in Cassazione alla

sentenza: «A seguito della sentenza del Consiglio di Stato che ha annullato la

Concessione demaniale del Terminal GPT, nel porto di Genova, la società

Spinelli comunica che proporrà giudizio di revocazione della sentenza presso il Consiglio di Stato in quanto la stessa

contiene errori di fatto, nonché ricorso in Cassazione per violazione dell'art.111 della Costituzione in ordine al

requisito minimo di motivazione. La società ha richiesto al ministero [delle Infrastrutture e Trasporti] un immediato

intervento al fine di garantire la difesa dei posti di lavoro e la continuità operativa, del Terminal, a garanzia dei traffici.

La piena operatività del Terminal è stata altresì comunicata a tutte le compagnie di navigazione interessate». La

sentenza del Consiglio di Stato afferma che «l'operatività del tutto prevalente nei traffici full container da parte di un

terminalista in ambito multipurpose, peraltro non sottoposto agli oneri di investimento e ai costi operativi tipici dei

terminal contenitori, determina un'evidente distorsione, in danno di questi, dell'assetto concorrenziale come regolato

dal piano portuale, tradendo ex post il loro affidamento sulle chiare risultanze del piano stesso. In danno non solo

degli interessi privati concorrenti ma altresì degli interessi pubblici sottesi alla pianificazione portuale». A proposito del

Piano Regolatore Portuale, quello risalente al 2001, il Congilio di Stato scrive: «Lo svolgimento dell'attività oggetto di

concessione deve essere pienamente conforme alle previsioni del piano portuale per l'area interessata; questo

costituisce il presupposto basilare, teso a garantire l'operatività in concreto delle scelte pianificatorie della governance

portuale, elementi fondamentali per lo sviluppo di un contesto rilevante quale quello costituito da uno dei principali

porti italiani». Condividi Tag genova Articoli correlati.
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Genova: il Consiglio di Stato stoppa la concessione a Spinelli per il terminal container

Andrea Puccini

GENOVA Nuova tempesta per l'imprenditore Aldo Spinelli, già coinvolto in

precedenti inchieste che hanno portato alle dimissioni di figure di rilievo come

l'ex presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, e l'ex presidente

dell'Autorità portuale di Genova, Paolo Signorini. Questa volta, il Consiglio di

Stato ha stabilito infatti che il gruppo Spinelli non potrà più accogliere navi

portacontenitori sul terminal multipurpose di Genova. Accogliendo il ricorso

presentato dalla Società Terminal Contenitori di Genova (gruppo Sech-Psa), i

giudici hanno annullato la concessione precedentemente assegnata al Genoa

Port Terminal, controllato dal Gruppo Spinelli: il Gpt è controllato al 51%

dall'omonima famiglia ma anche al 49% dal gruppo Hapag Lloyd e movimenta

circa 580 mila contenitori l'anno. Il Consiglio di Stato ha così ribaltato la

sentenza del TAR Liguria, che era stata favorevole al gruppo Spinelli e

all'AdSp del Mar Ligure Occidentale. Secondo il Consiglio di Stato, la

concessione a Gpt è risultata illegittima, poiché non delineava con sufficiente

chiarezza le operazioni portuali autorizzate nel terminal assegnato. Il Gpt, che

dovrebbe gestire principalmente merci varie e rinfuse, è stato trasformato in

un terminal container, in violazione del Piano Regolatore Portuale, provocando distorsioni concorrenziali. In pratica,

Spinelli avrebbe beneficiato di condizioni più favorevoli, con minori investimenti rispetto ai suoi concorrenti. Nella

sentenza si legge: Il titolo impugnato ha di fatto autorizzato un terzo polo container in un ambito destinato a

operazioni diverse, modificando profondamente lo scenario concorrenziale regolato dal piano portuale e ancora:

L'operatività del tutto prevalente nei traffici full container da parte di un terminalista in ambito multipurpose, peraltro

non sottoposto agli oneri di investimento e ai costi operativi tipici dei terminal contenitori, determina un'evidente

distorsione, in danno di questi, dell'assetto concorrenziale come regolato dal piano portuale, tradendo ex post il loro

affidamento sulle chiare risultanze del piano stesso. La decisione avrà quindi un impatto significativo non solo

nell'ambito dello scalo del capoluogo ligure, ma sull'intero settore a liv ello nazionale. In particolare, si aprono nuovi

scenari competitivi, con Sech-Psa che potrebbe avanzare nuove proposte per la gestione dei container e che ha

accolto con favore la sentenza, definendola conforme alla legge. Dall'altro, il Gruppo Spinelli ha annunciato

l'intenzione di ricorrere in Cassazione, contestando le motivazioni dei giudici. Per Mario Sommariva, fresco di

dimissioni dalla presidenza dell'AdSp del mar Ligure orientale e neo presidente dello stesso Gruppo Spinelli, subito

una bella gatta da pelare. Abbiamo chiuso un incontro urgente all'Autorità (ai due commissari, ndr) per difendere il

nostro lavoro. Dobbiamo interpretare bene la sentenza, che comunque non commento racconta al Secolo XIX Il

terminal già ora movimenta i rotabili. E ci sono 700 dipendenti da difendere. Rilevo poi che oggi non esistono più le

navi multipurpose. L'annullamento potrebbe portare

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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a un iter che imposti una nuova gara per le banchine in zona Sampierdarena (dove si movimentano 600mila teu di

media ogni anno) o un nuovo atto dell'Authority, finalizzato ad hoc' per superare questa nuova situazione di stallo

anche per evitare che un calo di lavoro possa penalizzare i lavoratori di Culmv.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova: fino a 10.000 nuovi posti di lavoro

16 ottobre 2024 - Si è tenuta, presso il Circolo ricreativo CAP di Genova, la

conferenza stampa dal titolo "Il Porto di Genova Tradito", organizzata dal

Movimento Indipendenza. L'incontro ha visto la partecipazione di Gianni

Alemanno, Segretario nazionale del Movimento, Michele Geraci, professore

alla New York University di Shanghai e responsabile esteri del Movimento, e

Alessandro Rosson, candidato alla Presidenza della Regione Liguria. Durante

l'evento, i relatori hanno discusso le conseguenze dell'abbandono dell'accordo

della Via della Seta da parte del governo Meloni e la gestione delle

concessioni demaniali del porto. "Stimiamo che il ritorno nella Via della Seta

possa portare il traffico di container a circa 5 milioni, con la creazione da

5.000 fino a 10.000 nuovi posti di lavoro", ha dichiarato Gianni Alemanno. Gli

esempi del porto del Pireo e di Vado Ligure, che hanno visto aumentare il

traffico grazie agli investimenti cinesi, sono stati citati come modelli di

successo che Genova potrebbe emulare. I partecipanti hanno inoltre

sottolineato l'importanza di trasparenza sui risultati della Commissione

ministeriale sulle concessioni demaniali del Porto di Genova. "Siamo in attesa

dei risultati, che dovevano essere presentati il 22 settembre, e della nomina del nuovo Presidente dell'Autorità

Portuale. Solo con chiarezza e riforme attrarremo nuovi investitori", ha affermato Alessandro Rosson. Michele

Geraci, nel suo intervento, ha evidenziato come l'uscita dalla Via della Seta abbia favorito altri porti europei. "Se non

agiamo rapidamente, le merci continueranno a essere dirette verso altri scali europei, portando ricchezza e

occupazione fuori dall'Italia", ha concluso. Il Movimento Indipendenza ha ribadito la richiesta di rientrare nell'accordo

della Via della Seta, sottolineando i vantaggi economici e strategici per il porto di Genova e la Liguria.

Primo Magazine

Genova, Voltri

https://www.primomagazine.net/2024/10/porto-di-genova-fino-10000-nuovi-posti.html
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Stop ai container, Gruppo Spinelli annuncia ricorso in Cassazione

di a.p. GENOVA - Il Gruppo Spinelli annuncia che proporrà un giudizio di

revocazione al Consiglio di Stato e il ricorso in cassazione rispetto alla

sentenza del che ha stabilito che il gruppo non potrà accogliere navi

portacontenitori sul terminal multipurpose di Genova. Annullata di fatto la

sentenza del Tar che aveva in precedenza dato ragione al Gruppo Spinelli e

all'Autorità portuale di Genova. "A seguito della sentenza del Consiglio di Stato

che ha annullato la Concessione demaniale del Terminal GPT, nel porto di

Genova, la società Spinelli s.r.l comunica che proporrà giudizio di revocazione

della Sentenza presso il Consiglio di Stato in quanto la stessa contiene errori

di fatto, nonché ricorso in Cassazione per violazione dell'art.111 della

Costituzione in ordine al requisito minimo di motivazione. La società ha

richiesto al Ministero un immediato intervento al fine di garantire la difesa dei

posti di lavoro e la continuità operativa, del Terminal, a garanzia dei traffici. La

piena operatività del Terminal è stata altresì comunicata a tutte le compagnie di

navigazione interessate.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sciopero dei portuali, varchi bloccati e traffico in tilt

Alle 6, scattata la protesta di 24 ore dei camalli genovesi contro il Ddl

Sicurezza, proclamato da Usb. Chiusi: San Benigno e Albertazzi È scattato

questa mattina alle 6 lo sciopero di 24 ore dei portuali genovesi contro il Ddl

Sicurezza, proclamato da Usb. Dalle 7 i varchi portuali San Benigno e

Albertazzi sono chiusi per una manifestazione in corso. Le motivazioni dello

sciopero "A fronte di un progressivo peggioramento delle condizioni sociali di

strati sempre più larghi di popolazione - affermano da Usb - lavoratori e

lavoratrici portuali ribadiscono la forte e determinata opposizione alle misure

repressive del conflitto sociale dovute a un'ulteriore limitazione alle lotte di tutti

i lavoratori, contenute nel Ddl". L'Usb sottolinea anche che si tratta dell'anticipo

"della stagione di opposizione alle previsioni di ulteriore svendita del

patrimonio portuale contenuta nella riforma della legge sui porti".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/10/sciopero-dei-portuali-varchi-bloccati-e-traffico-in-tilt-b8665bd1-ecaf-49df-bbd4-14ca4a2d8ac5.html
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Il Gruppo Spinelli proporrà giudizio di revocazione della Sentenza presso il Consiglio di
Stato

Il Gruppo Spinelli proporrà giudizio di revocazione della Sentenza presso il

Consiglio di Stato Ott 16, 2024 - A seguito della sentenza del Consiglio di

Stato che ha annullato la Concessione demaniale del Terminal GPT, nel porto

di Genova, la società Spinelli s.r.l comunica che proporrà giudizio di

revocazione della Sentenza presso il Consiglio di Stato in quanto la stessa

contiene errori di fatto, nonché ricorso in Cassazione per violazione dell'art.111

della Costituzione in ordine al requisito minimo di motivazione. La società ha

richiesto al Ministero un immediato intervento al fine di garantire la difesa dei

posti di lavoro e la continuità operativa, del Terminal, a garanzia dei traffici. La

piena operatività del Terminal è stata altresì comunicata a tutte le compagnie di

navigazione interessate.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/il-gruppo-spinelli-proporra-giudizio-di-revocazione-della-sentenza-presso-il-consiglio-di-stato/
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Corretta dal Governo (anche se contradditoria) la norma salva-diga di Genova

Porti Nella bozza post Consiglio dei Ministri torna il parere della Regione,

vincolante (come quelli di Arpal e Asl), ma al commissario dell'opera restano i

formali pieni poteri (anche sostitutivi) di REDAZIONE SHIPPING ITALY La

norma cosiddetta 'salva-diga' di Genova, annunciata dal Governo , potrebbe

essere diversa rispetto alla bozza entrata poer l'esame nell'del Consiglio dei

ministri da cui la scorsa settimana ne è uscita una versione poi approvata Il

testo del Decreto Legge in cui sarà contenuta, infatti, non è ancora stato

pubblicato in Gazzetta Ufficiale e ora ha cominciato a circolare una bozza

differente e successiva rispetto a quella entrata appunto in Cdm. Le differenze

testuali sono minime (le trovate evidenziate in calce all'articolo), ma

significative, ancorché parzialmente contraddittorie col testo preservato. Come

nella precedente versione, il commissario straordinario all'opera (il sindaco di

Genova Marco Bucci) adotterà (su proposta dell'Autorità di sistema portuale) il

piano di gestione dei materiali di risulta del cantiere stesso della diga e di altri

aperti sul territorio, acquisiti i pareri di Arpa (Agenzia Regionale per la

Protezione Ambientale) e Asl. Ma questi vengono ora definiti come

"vincolanti". E altrettanto nella successiva versione si dice, introducendolo ex novo, del parere della Regione Liguria.

Ergo, soprattutto in ragione del fatto che era stato proprio il parere della Regione, molto critico col piano elaborato

nelle scorse settimane dall'Adsp di Genova, a creare l'impasse all'origine dell'intervento governativo, la nuova

versione parrebbe non risolvere quel problema. Tuttavia è rimasto invece invariato l'ultimo comma, che stabilisce che

l'adozione del piano da parte del commissario "sostituisca" tutti i "pareri () necessari alla realizzazione degli interventi

contenuti nel medesimo Piano". Il che sembra poter generare un cortocircuito: il parere di Arpa, Asl e Regione diventa

vincolante per l'adozione del piano, che però può di per sé farne a meno. Rimarrà da capire dunque se prevarranno i

vincoli imposti dalla Regione o il via libera dal commissario straordinario che nel caso specifico è anche candidato a

guidare quella giunta in Liguria. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Spinelli annuncia ricorso in Cassazione contro la sentenza del Consiglio di Stato

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti L'azienda si appella al Governo affinché sia garantita la continuità

operativa presso le banchine del Genoa Port Terminal di Redazione

SHIPPING ITALY "A seguito della sentenza del Consiglio di Stato che ha

annullato la concessione demaniale del Terminal GPT, nel porto di Genova, la

società Spinelli s.r.l comunica che proporrà giudizio di revocazione della

Sentenza presso il Consiglio di Stato in quanto la stessa contiene errori di

fatto, nonché ricorso in Cassazione per violazione dell'art.111 della

Costituzione in ordine al requisito minimo di motivazione". Lo ha fatto sapere

lo stesso Gruppo Spinelli appellandosi al Governo affinché gli venga

consentito di continuare a operare. "La società - prosegue la nota di Spinelli -

ha richiesto al Ministero (non è specificato a quale ma si presume a quello

delle Infrastrutture e Trasporti, ndr ) un immediato intervento al fine di garantire

la difesa dei posti di lavoro e la continuità operativa, del terminal, a garanzia

dei traffici. La piena operatività del terminal è stata altresì comunicata a tutte le

compagnie di navigazione interessate".

https://www.shippingitaly.it/2024/10/16/spinelli-annuncia-ricorso-in-cassazione-contro-la-sentenza-del-consiglio-di-stato/
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Orlando agli imprenditori spezzini: "Convinto dell'importanza della concertazione. Cinque
Terre: aumento tariffe ha solo drenato risorse dai consumi"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by "Ho

sempre praticato la concertazione in modo maniacale: per arrivare alla stesura

del Puc, da assessore, feci 74 incontri pubblici, mentre per la misura del Pnrr

che ho curato e per il tavolo sulle vaccinazioni nei luoghi di lavoro ho portato

avanti un lavoro di partenariato molto stretto. Non lo faccio per far contento

qualcuno, ma perché sono fermamente convinto che l'interlocuzione con i

diretti interessati, nonostante la fatica iniziale, produce una programmazione

più duratura ed efficace di quella autarchica". E' questo uno dei passaggi dell'

Andrea Orlando pensiero che ha maggiormente catturato l'attenzione dei

rappresentanti delle associazioni di categoria durante l'incontro che si è svolto

questo pomeriggio nella Sala Marmori della Camera di commercio. Dopo aver

ascoltato la scorsa settimana la posizione di Marco Bucci sui temi

del l 'economia locale,  infat t i ,  i  rappresentant i  d i  Confart ig ianato,

Confcommercio, Cna e Confesercenti , che nello Spezzino sono ancora riuniti

in Rete imprese, hanno presentato al candidato del centrosinistra alla

presidenza della Regione i temi contenuti nel documento che sintetizza le

istanze di miglia e miglia di imprese piccole e medie sparse per il territorio provinciale. Tra i temi principali, illustrati dal

portavoce di Rete imprese e responsabile delle categorie di Confartigianato Nicola Carozza , quelli della

semplificazione normativa e del rafforzamento dell'integrazione tra formazione e imprese, sottolineando il buon

rendimento dei fondi di garanzia finanziati negli anni scorsi e oggi in attesa di nuova liquidità. "Oltre al sostegno agli

enti di formazione - ha spiegato Carozza - riteniamo sia utile la reintroduzione dei voucher formativi, così da poter

dare una risposta nei casi singoli che non rientrano nei grandi flussi". E ancora grande attenzione al progetto del

nuovo ospedale - che riguarda gli imprenditori in quanto cittadini ma anche in qualità di titolari di strutture di

accoglienza - e soprattutto al piano finanziario col quale è stato affidato l'appalto, che prevede un canone che Asl

dovrà corrispondere per oltre 30 anni al privato che realizzerà l'immobile. La domanda delle associazioni è: ridurrà i

servizi sanitari a favore della popolazione? "I piccoli centri attraversano grandi difficoltà nel mantenimento di un

tessuto commerciale e di servizi che sono di fatto presidi sociali", ha proseguito Carozza, mettendo sul tavolo un

altro argomento, seguito a ruota da quello delle concessioni per ai balneari: "Sulla Bolkestein siamo aperti a un

adeguamento del mercato, ma serve una normativa di riferimento unitaria ed è necessario che la Regione si faccia

tramite delle vertenze degli imprenditori in questa partita. Infine - ha concluso Carozza - c'è il grande tema del turismo

di massa e della carenza abitativa: è giusta la crescita del comparto extralberghiero per sopperire alla mancanza di

hotel di grandi dimensioni, ma serve regolamentazione gli appartamenti ammobiliati a uso turistico, mentre per quel

che riguarda il Cinque Terre express pensiamo

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/16/orlando-agli-imprenditori-spezzini-convinto-dellimportanza-della-concertazione-cinque-terre-aumento-tariffe-ha-solo-drenato-risorse-dai-consumi-567782/
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sia necessario intervenire sulla tariffazione riducendo anche il numero delle giornate di fascia alta". Il presidente

interinale di Confcommercio Sergio Camaiora ha sottolineato che gli incontri con i candidati sono il tentativo delle

associazioni di categoria di costruire un patto di fiducia, cisto che troppo spesso "tra un'elezione e l'altra la politica

dimentica quello che rappresentiamo. Siamo qua per veder riconoscere il nostro ruolo oggi - ha rivendicato - e

domani". Dal canto suo il presidente di Cna Davide Mazzola ha posto l'accento sul problema dell'invecchiamento della

popolazione: "I giovani sono la chiave di tutto, ma sono sempre di meno e hanno difficoltà anche a trovare un

alloggio. Inoltre dobbiamo porci il problema dell'occupazione femminile: dovremmo prendere in considerazione

l'ipotesi di offrire sgravi fiscali per le spese di aiuto domestico, così da incentivare la ricerca di lavoro da parte delle

donne". A chiudere il giro delle associazioni è stato Fabio Lombardi , in rappresentanza di Confesercenti: "Ho notato

la recente apertura di un nuovo supermercato tra Sarzana e Santo Stefano: ritengo che fatti come questo, che vanno

a colpire il piccolo commercio, siano il frutto di una mancanza di visione da parte di realtà sovracomuniali. Da una

parte si rilasciano marchi di qualità e targhe, e dall'altra si mettono in atto politiche del tutto errate. Serve una

maggiore concertazione, a 360 gradi". "Credo che durante l'azione amministrativa e di governo - ha esordito Orlando

- occorra una ordinata e regolata interazione con le forze sociali . Non penso sia utile la disintermediazione, l'andare a

parlare con la singola impresa: il dialogo con le associazioni e le forze sociali è una garanzia di maggiore possibilità

di accesso alle informazioni e di tutela della istituzioni. E ogni riferimento alle vicende giudiziarie che hanno

interessato la Liguria è voluto". L'ex ministro ha rispedito al mittente l'accusa di essere contro il comparto della nautica

. "Quando ero assessore ricordo che fu Gianfranco Bianchi (seduto tra il pubblico in Sala Marmori - Ndr) a indicarmi

l'interesse del gruppo Ferretti sull'area ex Sec e io mi adoperai immediatamente per portare facilitare l'arrivo

dell'azienda che oggi produce yacht a marchio Riva. Allo stesso modo mi considero uno degli autori della

multivocazione della portualità spezzina, con attività differenti tra loro e con uno sviluppo importante della nautica

sociale e dell'indotto che porta con sé. Da allora a oggi si è realizzato un punto di equilibrio che è un caso positivo a

livello nazionale e una programmazione che in 25 anni non è mai stata messa in discussione". Orlando smonta anche

l'ipotesi di un bipolarismo sul tema delle infrastrutture : "Ricordo che il Pnrr è stato varato dal governo Draghi, di cui ho

fatto parte. Ritengo che quelle finanziate debbano andare avanti, semmai i problemi ci sono per quelle opere presenti

in Liguria che sono ancora da finanziare. La vera differenza - ha proseguito il candidato del centrosinistra - c'è

semmai sul fattore umano , nel reclutamento e nella formazione delle figure. Vedo una certa sottovalutazione da parte

di Bucci in questo senso, mentre le nuove generazioni sono evidentemente disorientate nel mondo del lavoro.

Dobbiamo realizzare strumenti di tutoraggio retribuito, favorire un contatto precoce tra il mondo della formazione e

quello produttivo. Nel campo delle infrastrutture sul fronte degli appalti vorrei creare un tavolo regionale su pagamenti

e semplificazioni, escludere la possibilità di ricorrere a gare al
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massimo ribasso e di applicare contratti con una paga inferiore ai 9 euro l'ora. Questo per non strangolare le

imprese e al contempo creare lavoro povero, altrimenti si arriva al dumping. E il problema spesso è nella costruzione

dei bandi stessi". Orlando punta molto anche sul concetto della reindustrializzazione sostenibile: "Senza pregiudizio

nei confronti di sevizi e logistica, credo che sia utile lavorare per uno sviluppo del comparto industriale . Chi è più

specializzato, chi studia di più va via da questa città e da questa regione: dobbiamo attrarre gli investimenti e lavorare

per una maggiore qualificazione dell'indotto. E il pensiero va diretto a Fincantieri : bisogna rivedere completamente il

modello, un tema che ci siamo già posti negli anni '90 con l'allora Finmeccanica , riuscendo a ottenere risultati positivi.

Deve cambiare la missione di Filse , pensando meno alla finanza e più alla promozione industriale e ad attrarre

investimenti. Non dimentichiamo il tema della casa: l'aumento incontrollato di appartamenti a uso turistico ha

cancellato il mercato degli affitti e questo è un problema che si ripercuote anche sui lavoratori. Inoltre dal punto di

vista della formazione si può replicare l'esperienza che da ministro del Lavoro ho avviato con Confindustria Veneto :

nell'ambito dei flussi migratori è stato siglato un accordo con il Marocco per avviare la formazione nei luoghi di

partenza e continuarla una volta arrivati in Italia, conoscendo già un po' la lingua e avendo un'infarinatura del mestiere

che andranno a compiere". Per la Bolkestein Orlando seguirebbe l'esempio dell'Emilia-Romagna, avendo anche già

incassato la disponibilità dell'ex sindaco di Rimini a venire in Liguria per indicare la strada da percorrere. "Comuni e

Regione dovrebbero riscoprire l' urbanistica , che non è una scienza esoterica. Dopo anni in cui c'è stato un eccesso

di vincolismo oggi dobbiamo riscoprire il valore della destinazione d'uso e la quota delle differenti attività da realizzare

in un'area deve essere decisa insieme, ma non si può evitare di fare una programmazione urbanistica. La grande

distribuzione, per esempio, si può fermare, visto che continuano a perdere negozi di vicinato, creando un problema

sociale e anche turistico. Bucci propone sgravi per chi vive nell'entroterra, ma per chi ha uno stipendio di poche

centinaia di euro, che sgravi può ottenere? Io propongo di realizzare annualmente in collaborazione con Anci un

progetto pilota su 15 paesi per investire sui servizi e vedere se l'offerta crea domanda. Se in un borgo chiude

l'alimentari, la stazione dei Carabinieri, la banca, la Posta chi può rimanerci a vivere, sgravi o non sgravi?". "Sul tema

della sanità basta pensare alla notizia dei 900 euro che ogni ligure spende in un anno per curarsi, con un valore che è

di gran lunga il più alto in Italia. Eppure vediamo candidati del centrodestra che rivendicano il lavoro fatto sino a oggi,

fallendo in un settore che rappresenta l'80 per cento della spesa nel bilancio regionale. Bucci propone di far lavorare i

macchinari 18 ore al giorno, ma come può farlo senza gli operatori sanitari? E come pensa di azzerare le liste

d'attesa in un colpo solo? E' una promessa anche un po' offensiva, vista la situazione attuale, che ci pone come

fanalino di coda nel Paese. Io propongo di recuperare le risorse dall'inutile Alisa e dalla sanità privata, che negli ultimi

anni non è stata integrativa ma sostitutiva di quella pubblica. Inoltre abbiamo perso e stiamo perdendo l'occasione

delle case di comunità previste dal Pnrr. Servirebbero per creare una
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rete di prossimità sul territorio provinciale, mentre alla Spezia se ne vuole aprire una a 150 metri dall'ospedale Sull'

ospedale del Felettino , che dire? Un canone di 15 milioni di euro ogni anno porterebbe a chiudere metà dei servizi

territoriali che si forniscono oggi. Quel piano finanziario è assolutamente da rivedere. Guardando al turismo Orlando

ha dichiarato: "L'overtourism non si risolve aumentando in quel modo le tariffe. Così sono solo stati drenati soldi che

sarebbero andati in consumi. Un cinese che arriva qua e vede che il biglietto per arrivare alle Cinque Terre costa 40

euro che fa? Non va? Certo che va, ma spende 40 euro in meno. Le strade per gestire i flussi sono due: proseguire

nella destagionalizzazione e distribuire i turisti in altre zone. Siamo sicuri che non si possa fare di più oltre il crinale,

verso Pignone e la Val di Vara, puntando su cultura, enogastronomia ed esperienze di vario genere?". Infine una

puntualizzazione sulla portualità : "Come ho già avuto modo di dire sono contrario a una Autorità di sistema portuale

unica in Liguria, perché sarebbe un danno per tutta la regione. La Spezia si rivolge a una direttrice diversa da quella

dei porti di Genova e Savona: lo scalo spezzino guarda all'Emilia e alla Toscana. Con una sola Adsp La Spezia

pagherebbe lo scotto di una annessione e l'economia ligure perderebbe il vantaggio di poter guardare a una Liguria

allargata ".
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Il Comune mette in vendita 38mila metri quadrati alle Casermette: base d'asta poco
superiore ai 2 milioni di euro

Un fabbricato indipendente a uso abitazione da ristrutturare, un appezzamento

di terreno non edificabile in Via dei Colli e un altro in Via XXI Reggimento

Fanteria, ma soprattutto i 38mila metri quadri del compendio delle Casermette

sul quale si appresta a nascere il Distretto della nautica di Pagliari -

Fossamastra frutto della convenzione siglata nei mesi scorsi tra Comune della

Spezia, Autorità di sistema portuale e consorzio "Sinergie nautiche Levante

ligure". Sono questi i lotti che l'amministrazione comunale batterà all'asta

venerdì 13 dicembre alle 10, con il termine per la presentazione delle offerte

fissato per le 12 del giorno precedente. Raccomandato da Il lotto in questione,

che il Comune ha deciso di alienare con un prezzo base di 2 milioni e 164mila

euro, è denominato "ex Fusione Tritolo" e si sviluppa all'interno degli oltre

58mila metri quadri oggetto della concessione che Palazzo civico aveva

concesso al consorzio per la realizzazione del progetto, tanto che nella stessa

documentazione che accompagna le tavole di inquadramento urbanistico si

specifica che "l'aggiudicatario dovrà mantenere in essere il contratto di

concessione e il successivo accordo modificativo stipulato tra società privata

e amministrazione comunale". L'area, sulla quale insiste un progetto cruciale per il settore della nautica da diporto e

delle piccole imbarcazioni avviato nel 2013 e faticosamente portato avanti negli anni, si affaccia su Via delle

Casermette e ha una superficie complessiva di 38.269 metri quadrati ed è compresa nel progetto di variante Puo

approvata nel luglio 2023. Sul compendio è previsto il recupero di un fabbricato posto al di sotto del viadotto per

Lerici, per una superficie coperta di 2.268 metri quadrati, e la costruzione di tre capannoni: uno di 1.462, il secondo di

1.550 e il terzo di 3.087 metri quadrati. L'Adsp avrà a disposizione dal Comune altri 8.200 metri quadrati sui quali

realizzare un porto a secco a servizio dei concessionari delle Marine del Canaletto e Fossamastra che si sono

trasferiti a Pagliari. Sulla stessa sono previsti un parcheggio multipiano (due piani fuori terra) e opere di adeguamento

idraulico del Fosso Pagliari, necessarie ad evitare possibili esondazioni del canale nelle aree di intervento.

L'investimento complessivo previsto a carico dell'Authority supera i 2 milioni di euro.
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Scambio di proprietà tra Comune di Ravenna e Autorità Portuale per progettare meglio il
territorio: via al protocollo d'intesa tra i due enti

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Comune

di Ravenna e Autorità d i  Sistema Portuale sono pronti a scambiarsi la

proprietà di alcune aree per pervenire ad una più armonica progettazione di

parti del territorio, appartenenti ad uno dei due enti ma nella pratica utilizzato

dall'altro. Per fare qualche esempio, stiamo parlando di viale delle Nazioni o

piazzale Adriatico a Marina di Ravenna e della Testata della Darsena di Città,

in carico all'Autorità di Sistema Portuale, ma a tutti gli effetti di competenza

attuale del Comune di Ravenna; così come invece l'ultimo tratto della

Classicana, che va dal ponte fino alla Penisola Trattaroli, è in carico al

Comune ma di effettiva competenza portuale. Le aree saranno scambiate

attraverso lo strumento della permuta e gli effettivi spazi e valori verranno

asseverati da future perizie, ma nel frattempo è stato predisposto uno schema

del protocollo d'intesa tra i due enti, per coordinare e raccordare gli strumenti

di gestione del territorio. "La delibera che si vuole sottoporre alla votazione del

consiglio comunale ha per oggetto la pianificazione del porto e lo sviluppo

strategico delle infrastrutture del territorio. A Ravenna siamo in una situazione

che ci distingue dagli altri porti italiani - ha spiegato l'assessora Del Conte in commissione consiliare -: qui, la quasi

totalità delle aree di ambito portuale sono private e questo porta a porre ancora più attenzione sulla pianificazione, in

una fase in cui sia l'amministrazione comunale che l'Autorità di Sistema Portuale stanno lavorando sui loro nuovi

strumenti urbanistici. Sarà quindi importante collaborare per lo sviluppo del Porto e del resto del territorio". Il

protocollo spinge i due enti a confrontarsi sulla regolamentazione urbanistica delle aree retroportuali e di connessione

tra la città e il porto, anche per condividere la programmazione di opere infrastrutturali di "ultimo miglio", strategiche

per il sistema portuale. Si fa sostanzialmente ordine tra aree demaniali che hanno perso nel tempo la loro

caratteristica portuale e aree spiccatamente ad uso portuale ma in carico al Comune, per arrivare ad una migliore

progettazione del territorio.
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"Traghetti elettrici per collegare la Darsena al porto e ai lidi"

"La facilità con cui i politici fanno dichiarazioni imprudenti e imbarazzanti è

davvero sorprendente. Solo ieri è stata proposta l'idea di realizzare una

monorotaia che colleghi Marina di Ravenna a Ravenna. Questa proposta, oltre

a non considerare le problematiche legate all'attraversamento della zona

portuale, avrebbe un forte impatto ambientale. È invece evidente che una

soluzione più sostenibile potrebbe essere l'utilizzo del Canale Candiano, una

via d'acqua già esistente e facilmente navigabile, in linea con le direttive

ambientali europee. Il canale potrebbe essere sfruttato per il trasporto

pubblico, alimentato gratuitamente dall'energia prodotta dall'impianto eolico in

costruzione. Tale impianto potrebbe non solo elettrificare il porto, garantendo

l'illuminazione, ma anche sostituire i generatori di bordo delle navi, che

altrimenti utilizzano olii pesanti per produrre energia". La proposta arriva da

Maurizio Marendon di Lista per Ravenna: "Una soluzione di questo tipo

permetterebbe l'impiego di traghetti elettrici, con una capienza di 200 persone,

per collegare il porto alla Darsena Vecchia, situata nei pressi del terminal degli

autobus e retrostante la stazione ferroviaria. Il tutto in un'ottica di sostenibilità

ambientale, togliendo centinaia di autobus e taxi dalla zona di Porto Corsini, con un conseguente miglioramento della

qualità dell'aria e della vita per i residenti. Tuttavia, il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) non è ancora

stato approvato nella sua completezza, e il trasporto via acqua, pur essendo ecologico, sembra non trovare spazio

nelle discussioni. Quest'idea, peraltro proveniente dall'opposizione, è stata trattata come una proposta irrealizzabile,

senza neppure considerare uno studio di fattibilità da parte della ITL - Società di Logistica e Trasporti, già finanziata

dall'Autorità Portuale". "Infine, non sono state affrontate altre problematiche importanti, come il fenomeno dell'acqua

alta che entra dalla diga foranea sud e le infiltrazioni d'acqua nella zona dei pescherecci. Questi problemi strutturali

richiederebbero una maggiore attenzione da parte delle autorità". Marendon si focalizza anche sul centro città: "È

lecito chiedersi quando si inizierà a mettere al centro gli interessi dei cittadini, valutando le proposte anche quando

provengono dall'opposizione. L'assessora Randi ha recentemente dichiarato la volontà di far rivivere il centro città,

incentivando l'apertura di nuovi esercizi commerciali. Tuttavia, le decisioni prese finora sembrano andare nella

direzione opposta: il centro storico è stato di fatto "murato", rendendo difficoltosa anche la consegna delle merci,

mentre nel frattempo si è dato il via all'ennesimo ipermercato. Secondo molti, non è questa la strada giusta per

riportare negozi e turisti nel cuore della città".
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Marina di Carrara, investimenti e traffici: il bilancio dell'AdSP

L'Authority del Mar Ligure Orientale analizza gli ultimi anni di gestione anche

per confutare, spiega, alcuni dati erronei diffusi dai media L' AdSP del Mar

Ligure Orientale fa un bilancio della gestione dell'ente negli ultimi anni. Un

riepilogo necessario, spiega l'Authority, anche per rettificare alcuni dati erronei

diffusi dagli organi di stampa sullo scalo di Marina di Carrara. Sul fronte degli

investimenti Dall'unificazione del sistema delle autorità ad oggi, avvenuto nel

2016, su Marina di Carrara sono stati investiti 95 Milioni di euro su un totale

complessivo dell'autorità di 238 Milioni. Dei 95 milioni di euro impegnati

dall'AdSP sul Porto di Marina di Carrara, 57 milioni di euro sono stati finanziati

con fondi propri AdSP a fronte di entrate dalle tasse portuali che per lo scalo di

Marina di Carrara ammontano al 10% circa del totale delle entrate dell'AdSP.

Un notevole cambio di passo, considerando che nel triennio 2014 - 2016

l'Autorità Portuale di Carrara, prima dell'unificazione con La Spezia, aveva

effettuato investimenti in conto capitale per un totale di circa 1.965.000 euro

(dati di bilancio). Fra quelli più significativi, si segnalano l'efficientamento

energetico del porto e della sede dell'AdSP a Marina di Carrara; i lavori di

risanamento della sede di Viale Colombo; i lavori relativi agli ambiti 1, 2 e 4 del waterfront (nuova viabilità e nuova

passeggiata a mare); i nuovi fabbricati di banchina; l'implementazione dei servizi di security portuale; la manutenzione

straordinaria dell'ambito portuale e degli impianti tecnologici e termoidraulici per le manovre ferroviarie; l'avvio di

interventi di cold ironing; l'adeguamento termico-funzionale del Molo di Levante e l'avvio del primo lotto di dragaggio

finalizzato al mantenimento dei fondali; la riprofilatura del molo di sottoflutto. Sul fronte dei traffici Fino al 2016 il Porto

di Marina di Carrara movimentava circa 1,8 Milioni di tonnellate di merce principalmente riconducibili ad un unico

operatore. A seguito dell'unificazione in un'unica AdSP il porto di Marina di Carrara si è caratterizzato con una

diversificazione dei traffici, con l'avvio di nuove attività, quali il Project cargo, legato soprattutto alla movimentazione

dei pezzi speciali della Baker Hughes a cura dell'operatore F2i, il traffico Ro-Ro con la Sardegna a cura di Grendi con

unità di carico innovative, il consolidamento dell'operatore MDC Terminal, specializzato in traffici infra-mediterranei e

l'avvio del traffico crocieristico che ha raggiunto anche 26.000 passeggeri/anno, consentendo al porto commerciale di

gettare le basi del proprio rilancio. Questo scenario ha permesso al porto di Marina di Carrara di realizzare risultati

eccellenti, raggiungendo il record di 5,5 milioni di tonnellate di merce, triplicando (+200%) il dato dei volumi

movimentati prima dell'istituzione dell'AdSP. Sul fronte del personale La dotazione organica della soppressa AP di

Marina di Carrara, prima dell'accorpamento con la soppressa Autorità Portuale della Spezia, era costituita da 16 unità
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di cui 13 occupate. Oggi sono attualmente presenti nella sede di Marina di Carrara 9 dipendenti, anche a fronte della

necessaria unificazione di alcune funzioni organizzative. Relativamente ai passaggi di livello del personale della

soppressa AP di Marina di Carrara si specifica che, dalla data di accorpamento ad oggi, sono stati effettuati n. 6

passaggi di livello consentendo una qualificazione e crescita professionale dei dipendenti. Da evidenziare che i

passaggi di livello riguardano personale che da circa 20 anni non aveva ricevuto nessuna promozione di

inquadramento professionale. Anche a livello di contrattazione di secondo livello da evidenziare la crescita economica

corrispondente, a seconda dei livelli, al 100% e 140%. In riferimento alla figura del preposto all'Ufficio territoriale della

sede di Marina di Carrara, si evidenzia che dalla data di istituzione dell'AdSP fino al 14/03/2022 il ruolo era ricoperto

dal Dirigente Dott. Luigi Bosi. Successivamente, tale incarico è stato ricoperto dal Dirigente Dott. Luca Perfetti, ex

dirigente dell'AP di Marina di Carrara. Tale carica è stata inoltre confermata con atti successivi. L'organigramma

attualmente vigente prevede una suddivisione trasversale delle competenze su entrambi gli scali, al fine di poter

usufruire di tutte le professionalità presenti all'interno dell'Ente, indipendentemente dall'appartenenza all'ex AP di La

Spezia o all'ex AP di Marina di Carrara. Inoltre, nell'organigramma attuale e vigente, sono presenti il servizio

Manutenzione ordinaria Marina di Carrara ai sensi dell'art 6 bis c.1 lett. c Legge 84/94 e ss.mm.ii. e il servizio

Demanio Marina di Carrara (art. 6 bis c.1 lett.c Legge 84/94 e ss.mm.ii.), la cui responsabilità è attribuita a dipendenti

dell'ex AP di Marina di Carrara che hanno da sempre svolto tali mansioni. Condividi Articoli correlati.
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Marina di Carrara, numeri e investimenti dalla fusione con il porto di La Spezia

Andrea Puccini

LA SPEZIA L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha diffuso

i numeri relativi al porto di Marina di Carrara, dall'unificazione con il porto di

La Spezia nel 2016 fino ad oggi, con lo scopo di chiarire le informazioni

recentemente emerse sugli organi di stampa.Il tema della gestione del porto di

Marina di Carrara era infatti esploso nelle scorse settimane, a fine settembre,

quando il deputato toscano Andrea Barabotti (in quota Lega) aveva sollevato

la questione, proponendo lo scorporo del porto dalla gestione ligure per

riportarlo sotto l'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, che con gli altri porti

toscani di Livorno e Piombino. Questo scenario aveva peraltro subito trovato

il sostegno del governatore PD della Toscana, Eugenio Giani, che ha

evidenziato come una simile riorganizzazione potrebbe favorire un miglior

coordinamento all'interno della futura Zona Logistica Semplificata regionale.

nautica Montaresi L'AdSP si è quindi mossa per fornire dati ufficiali

verificabili, volti a confutare interpretazioni ritenute errate e a dare una visione

più accurata delle attività e degli investimenti svolti sullo scalo toscano. Dal

2016, anno dell'unificazione delle autorità portuali, sono stati investiti ben 95

milioni di euro sul porto di Marina di Carrara, a fronte di un investimento complessivo di 238 milioni di euro per tutto il

sistema portuale dell'AdSP. Di questi, 57 milioni di euro sono stati finanziati con fondi propri dell'AdSP, nonostante le

entrate derivanti dalle tasse portuali di Marina di Carrara rappresentino solo il 10% delle entrate complessive dell'ente.

Confrontando questi numeri con i tre anni precedenti l'unificazione (2014-2016), il porto aveva beneficiato di

investimenti per soli 1.965.000 euro, a dimostrazione di un significativo cambio di passo. Tra i principali interventi

realizzati, si segnalano: l'efficientamento energetico del porto e della sede AdSP, i lavori di risanamento di Viale

Colombo, e la realizzazione di nuove infrastrutture, inclusa la viabilità del waterfront e i servizi di security portuale.

marina di carraraTraffici: Da 1,8 a 5,5 milioni di tonnellate di merci Un altro aspetto cruciale riguarda la

movimentazione delle merci. Prima del 2016, Marina di Carrara gestiva circa 1,8 milioni di tonnellate di merci,

principalmente con un unico operatore. A seguito dell'unificazione, il porto ha visto una diversificazione dei traffici, con

nuovi operatori e attività, tra cui il Project cargo per Baker Hughes e il traffico Ro-Ro con la Sardegna, che ha

utilizzato innovative unità di carico. Un ulteriore successo è rappresentato dall'avvio delle attività crocieristiche, che

hanno raggiunto 26.000 passeggeri all'anno, contribuendo al rilancio dello scalo. Oggi, il porto di Marina di Carrara ha

triplicato i volumi di merci movimentate, raggiungendo il record di 5,5 milioni di tonnellate, con un aumento del +200%

rispetto ai dati precedenti all'istituzione dell'AdSP. Progressi sul piano occupazionale e di carriera L'AdSP ha anche

sottolineato i risultati ottenuti sul fronte del personale. Prima dell'accorpamento

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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con La Spezia, l'organico dell'Autorità Portuale di Marina di Carrara contava 16 unità, di cui solo 13 operative.

Attualmente, presso la sede di Marina di Carrara, sono impiegati 9 dipendenti, a seguito della necessaria unificazione

di alcune funzioni organizzative. Degno di nota è l'avanzamento di carriera del personale. Dal 2016 ad oggi, sono stati

effettuati sei passaggi di livello per i dipendenti, alcuni dei quali attendevano una promozione da oltre vent'anni.

Questo ha permesso una crescita professionale significativa, accompagnata da una progressione economica di

secondo livello, con incrementi che vanno dal 100% al 140% a seconda della posizione. Alla luce di questi numeri,

l'AdSP del Mar Ligure Orientale ha voluto fornire un quadro chiaro delle attività svolte per lo sviluppo del porto di

Marina di Carrara. Gli investimenti infrastrutturali, l'aumento dei volumi di traffico e i progressi nella gestione del

personale mostrano come l'unificazione del 2016 abbia segnato un punto di svolta cruciale per il futuro del porto,

ponendolo al centro di una strategia di crescita sostenibile e diversificata.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Darsena Europa, Giani: "Così Livorno al centro delle grandi rotte internazionali"

(AGENPARL) - mer 16 ottobre 2024 **Darsena Europa, Giani: "Così Livorno

al centro delle grandi rotte internazionali"** **Sopralluogo del presidente al

cantiere della vasca di colmata** /Scritto da Walter Fortini, mercoledì 16

ottobre 2024 alle 17:37/ Proseguono i lavori preliminari alla Darsena Europa, il

grande progetto da completare entro il 2028 che farà crescere il porto d i

Livorno. In particolare vanno spediti gli interventi, da ultimare entro la fine

dell'anno, che riguardano la vasca di colmata su cui cresceranno piazzali e

banchine carrabili. Il presidente della Toscana Eugenio Giani ha partecipato nel

pomeriggio ad un sopral luogo per rendersi personalmente conto

dell'andamento dei lavori. "La piattaforma Europa, base per la Darsena

Europa, sta prendendo forma, anche visivamente tra scogliere e colmate -

commenta -. Sarà il punto di partenza per realizzare la banchina dove, in alcuni

tratti, le navi avranno un pescaggio garantito da 17 a venti metri rispetto ai

dodici attuali". "La conseguenza - sottolinea - è evidente: questo vuol dire

introdurre Livorno nelle rotte delle grandi linee internazionali marittime con una

movimentazione di merci senza precedenti in Italia". "Per il progetto della

Darsena Europa - prosegue Giani - la Regione ha stanziato 200 milioni di euro. Vogliamo portare Livorno al centro del

commercio marittimo internazionale, convinti che la Darsena possa essere una base infrastrutturale foriera di una

sviluppo economico di grande portata". Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/10/16/darsena-europa-giani-cosi-livorno-al-centro-delle-grandi-rotte-internazionali/
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Darsena Europa, visita in cantiere del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani e
del commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri

E' l'anno entro il quale dovrebbero concludersi i lavori di consolidamento della

prima vasca di colmata del futuro terminal container della Darsena Europa . Lo

ha dichiarato il commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri , nel

corso di una visita al cantiere organizzata oggi pomeriggio assieme al

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, e alla vice commissaria

della Darsena Europa, Roberta Macii. In questi mesi, il raggruppamento di

imprese incaricato di seguire i lavori, il RTI guidato da Sidra, braccio operativo

italiano del colosso belga Deme, e composto dalla controllata Infrastructure di

Fincantieri, da Sales e Fincosit, si è dato un gran bel da fare per livellare i

mammelloni di materiale presenti sul terreno. L'ultimo step è adesso quello di

drenare tutti e 339.000 metri quadrati della superficie della cassa di

contenimento. "Entro la fine del 2025 avremo consolidato i primi 80 mila mq

del terreno" ha dichiarato Guerrieri. "Nel giro di due anni, e in largo anticipo

rispetto alla realizzazione delle opere a mare, avremo quindi realizzato una

quota parte delle aree del futuro terminal container" ha aggiunto. Inserendosi

nel dibattito di queste settimane sull'utilizzo immediato dei piazzali in attesa del

completamento di tutta la Piattaforma, Guerrieri ha sottolineato che si tratta di una discussione delicata che dovrà

coinvolgere necessariamente tutto il cluster portuale: "Nelle more della realizzazione della prima fase della Darsena

Europa, sarà possibile destinare temporaneamente i nuovi piazzali ad altri usi ma - ammette - tali soluzioni non

dovranno pregiudicare l'obiettivo finale, che è quello di realizzare il terminal container della Darsena Europa". Un

concetto simile è stato espresso da Roberta Macii: "Il nostro obiettivo sarà quello di contemperare le esigenze degli

operatori economici, che ci stanno chiedendo quando sarà possibile usare queste aree, con le esigenze

programmatorie dell'Ente, espresse e sviluppate nel Piano Regolatore Portuale. Il PRP non esclude la possibilità di un

proficuo utilizzo provvisorio dei nuovi piazzali. Cominceremo a definire al meglio le procedure quando riterremo che

la aree avranno acquisito una dimensione minima sufficiente da consentirci di accogliere altre attività economiche" ha

detto. Nel corso della visita in cantiere, Guerrieri si è inoltre soffermato sulle opere a mare: "Il 7 ottobre scorso ci è

stato consegnato dalle imprese il progetto esecutivo relativo alla realizzazione delle dighe foranee e delle attività di

dragaggio" ha spiegato. "Si tratta di un progetto enorme che comprende anche il piano di monitoraggio, che dovrà

essere concordato con Arpat. Noi vogliamo fare le cose per bene: il progetto esecutivo è attualmente in fase di

verifica tecnica e contiamo di poterlo approvare nelle prossime settimane. Entro la fine dell'anno contiamo di poter

iniziare i primi lavori relativi alla realizzazione delle dighe foranee. Nel frattempo, la struttura commissariale lavorerà

sulla predisposizione del bando di gara per la gestione e realizzazione del terminal

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-10-16/darsena-europa-visita-in-cantiere-del-presidente-della-regione-toscana-eugenio-giani-e-del-commissario-straordinario-dellopera-luciano-guerrieri_150979/
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container". "Oggi vediamo il primo tassello della Darsena Europa" ha affermato il presidente Giani. "Questa area di

Livorno a poco a poco si paventa come il luogo che darà un futuro alla città e al suo territorio. Con questa

infrastruttura potremo ambire ad ospitare imbarcazioni di grande dimensione e ad intercettare nuove linee di traffico.

La pianificazione dei lavori sta proseguendo secondo gli impegni assunti a suo tempo dal commissario Guerrieri e

dalla vice commissaria Macii. Per la portualità Toscana sono stati fatti grandi passi in avanti".

Il Nautilus

Livorno
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Darsena Europa, Giani: "Il Governo metta i soldi"

Giulia Sarti

LIVORNO Giornata piena per l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale che dopo aver presentato stamani a Piombino le nuove aree

per la logistica industriale presso la Darsena Est del porto ha accolto ancora il

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani a Livorno per la visita ai

cantieri della futura Darsena Europa. Il territorio toscano chiede al Governo di

mettere i soldi perchè finora li abbiamo messi noi ha detto Giani senza troppi

giri di parole dopo le polemiche dei giorni scorsi. Noi -ha aggiunto- stiamo

facendo il nostro dovere. 200 milioni li ha messi la Regione e li stiamo

ripagando in mutui, per lavori che naturalmente vengono esaminati secondo le

procedure che vedono proprio il governo rilasciare la valutazione di impatto

ambientale. Se quindi c'è da velocizzare e semplificare è il Governo che deve

farlo con quelli che sono gli organismi a livello nazionale. Se la richiesta è

maggiore di quella prevista, ribadisce Giani, il Governo ci metta i soldi. Il

riferimento è alle parole del viceministro Edoardo Rixi sulla possibilità di usare

i piazzali pronti, prima del termine ultimo dei lavori previsti per il 2030.

Tecnicamente la cosa si può fare -spiega il presidente dell'AdSp Luciano

Guerrieri, riferendosi agli usi intermedi l'importante è che i lavori vadano avanti, e che si facciano nella condivisione e

nella discussione, in modo razionale e che possibilmente si agevolino i traffici portuali senza però mettere a rischio

l'obiettivo finale che è creare un terminal container anche se a fianco è prevista un'area ro-ro. Si punta ad avere entro i

prossimi due anni una serie di aree che anticipino le previste opere a mare, tutto questo, aggiunge Guerrieri,

concepito in ottica di accelerazione dell'uso. I lavori La Darsena Europa prende forma in particolare in questo periodo

con la conclusione dei lavori del primo lotto cioè il consolidamento della prima cassa di colmata, in pratica un

livellamento dell'area. Un lavoro che viene fatto come in una catena di montaggio passando da una striscia di terra a

quella adiacente e che si concluderà in 24 mesi da oggi. Il rilevato sopra la prima vasca, in pratica è formato da circa

un metro di materiale di cava su cui abbiamo iniziato a realizzare dei dreni che serviranno per consolidare lo stesso

rilevato e la sottostante vasca ci spiega l'ingegner Enrico Pribaz, che nell'AdSp dirige l'ufficio infrastrutture. Una

porzione con una precarica di materiale che dovrà stazionare almeno 6 mesi in ogni punto e che porterà a concludere

questa fase in due anni. La prossima -aggiunge Roberta Macii, vicecommissaria all'opera- è una fase abbastanza

delicata dal punto di vista degli indirizzi di quelli che saranno gli utilizzi preliminari. Cominceremo a pensare come

rivolgere al mercato la domanda, o a come il mercato stesso ci anticiperà ma in ogni caso dovremmo fare una

procedura cercando di contemperare le esigenze da una parte degli operatori economici, dall'altra parte quelle che

sono le funzioni di piano regolatore dell'infrastruttura finale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Darsena Europa, il progetto corre. Logistica, a Piombino nuove aree con 200.000 mq di
piazzali

Per il sindaco Francesco Ferrari "le aree inaugurate si innestano in un percorso fatto di opere infrastrutturali.
Abbiamo inaugurato la bretellina: c'è un cantiere visibile dopo decenni della strada 398, stiamo assistendo ad azioni
concrete"

livorno Nel 2026 dovrebbero concludersi i lavori di consolidamento della

prima vasca di colmata del futuro terminal container della Darsena Europa. E'

un passaggio decisivo nell'approntamento della nuova infrastruttura portuale.

Lo ha dichiarato il commissario straordinario dell'opera, Luciano Guerrieri, a

una visita al cantiere col presidente della Toscana, Eugenio Giani, e alla vice

commissaria della Darsena Europa, Roberta Macii.In questi mesi, spiega

l'Autorità portuale di Livorno, il raggruppamento di imprese incaricato di

seguire i lavori guidato da Sidra, e composto dalla controllata Infrastructure di

Fincantieri, da Sales e Fincosit, ha accelerato i tempi per livellare i materiali

sul terreno. L'ultimo passo è drenare tutti i 339.000 metri quadri della

superficie della cassa di contenimento. "Entro la fine del 2025 avremo

consolidato i primi 80.000 mq del terreno - ha dichiarato Guerrieri - poi in due

anni, in largo anticipo rispetto alla realizzazione delle opere a mare, avremo

realizzato una quota parte delle aree del futuro terminal container".Sull'uso

immediato dei piazzali, in attesa del completamento della Piattaforma,

Guerrieri ha detto che si tratta di "una discussione delicata", "sarà possibile

destinare temporaneamente i nuovi piazzali ad altri usi ma tali soluzioni non dovranno pregiudicare l'obiettivo finale di

realizzare il terminal container Darsena Europa". Guerrieri sulle opere a mare invece ha riferito che "il 7 ottobre ci è

stato consegnato dalle imprese il progetto esecutivo per le dighe foranee e le attività di dragaggio. E' un progetto

enorme che comprende anche il monitoraggio da concordare con Arpat. Noi vogliamo fare le cose perbene: il

progetto esecutivo è ora in fase di verifica tecnica e contiamo di poterlo approvare le prossime settimane. Entro la

fine dell'anno contiamo di poter iniziare i primi lavori relativi alla realizzazione delle dighe foranee" mentre "la struttura

commissariale lavorerà sulla predisposizione del bando di gara per la gestione e realizzazione del terminal

container"."Oggi vediamo il primo tassello della Darsena Europa - ha affermato il presidente Giani - questa area di

Livorno a poco a poco si paventa come il luogo che darà un futuro a città e territorio. Con questa infrastruttura

potremo ambire ad ospitare imbarcazioni di grande dimensione e a intercettare nuove linee di traffico. La

pianificazione dei lavori sta proseguendo secondo gli impegni assunti a suo tempo dal commissario Guerrieri e dalla

vice commissaria Macii. Per la portualità toscana sono stati fatti grandi passi in avanti".Più aree a PiombinoSono

state inaugurate intanto le nuove aree per la logistica industriale nella Darsena Est del porto di Piombino dopo tre anni

di lavori a una infrastruttura che annovera di circa 200.000 metri quadri di piazzali. L'opera, cofinanziata dalla Regione

Toscana per 18 milioni

The Medi Telegraph

Livorno
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di euro e dall'Ente portuale per 4,5 milioni, "è la risposta della Port Authority alla domanda di rinnovamento di un

territorio che ha nel suo porto lo snodo principale del proprio sviluppo", spiega la stessa Autorità portuale il cui

presidente, Luciano Guerrieri, ha sottolineato che "l'area è strumento formidabile per favorire la diversificazione

industriale e un ulteriore sviluppo del territorio". La Darsena est è divisa in tre lotti di cui il secondo è assegnato in via

provvisoria in concessione a Piombino Industrie Marittime (Pim) come compensazione per la sottrazione di una parte

di aree demaniali marittime messe a servizio del Rigassificatore della Snam."Le aree sono utilizzabili da subito e

siamo disponibili a concessioni che favoriscano lo sviluppo di nuovi traffici - ha aggiunto Guerrieri - Il prossimo step è

il completamento della banchina di riva e delle restanti vasche di colmata, opere necessarie per l'insediamento di

Metinvest", la società ucraina dell'acciaio che progetta di aprire un impianto siderurgico a Piombino. "Contiamo molto

- ha detto Guerrieri - sulla possibilità di acquisire le risorse necessarie, a valle dei futuri accordi di programma sulla

ripartizione delle aree demaniali su cui realizzare i nuovi impianti dell'acciaieria di Piombino". Il presidente della

Toscana e commissario straordinario per le opere, Eugenio Giani, ha affermato che "ospitando il rigassificatore,

Piombino ha svolto una funzione di interesse nazionale che spero si possa sostanziare nel riconoscimento delle

risorse che servono per completare il disegno progettuale del porto" che "dispone non solo di fondali da 20 metri di

pescaggio, ma anche di aree retroportuali dalle grandi potenzialità e di una nuova viabilità". Per il sindaco Francesco

Ferrari "le aree inaugurate si innestano in un percorso fatto di opere infrastrutturali. Abbiamo inaugurato la bretellina:

c'è un cantiere visibile dopo decenni della strada 398, stiamo assistendo ad azioni concrete".

The Medi Telegraph

Livorno
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Logistica, a porto Piombino nuove aree con 200.000 mq piazzali

Inaugurate le nuove aree per la logistica industriale nella Darsena Est del porto

di Piombino dopo tre anni di lavori a una infrastruttura che annovera di circa

200.000 metri quadri di piazzali. L'opera, cofinanziata dalla Regione Toscana

per 18 milioni di euro e dall'Ente portuale per 4,5 milioni, "è la risposta della

Port Authority alla domanda di rinnovamento di un territorio che ha nel porto lo

snodo principale del proprio sviluppo", spiega la stessa Autorità portuale il cui

presidente Luciano Guerrieri h a  sottolineato che "l'area è strumento

formidabile per favorire la diversificazione industriale e un ulteriore sviluppo".

La Darsena est è divisa in tre lotti di cui uno è assegnato in via provvisoria in

concessione a Piombino Industrie Marittime (Pim) a compensazione della

sottrazione di parte di aree demaniali marittime a servizio del Rigassificatore.

"Le aree sono utilizzabili subito e siamo disponibili a concessioni che

favoriscano lo sviluppo di nuovi traffici - ha aggiunto Guerrieri - Il prossimo

step è il completamento della banchina di riva e delle restanti vasche di

colmata, opere necessarie per l'insediamento di Metinvest", la società ucraina

dell'acciaio che progetta di aprire un impianto siderurgico a Piombino.

"Contiamo molto - ha detto Guerrieri - sulla possibilità di acquisire le risorse necessarie, a valle dei futuri accordi di

programma sulla ripartizione delle aree demaniali su cui realizzare i nuovi impianti dell'acciaieria di Piombino". Il

presidente della Toscana e commissario straordinario per le opere, Eugenio Giani, ha detto che "ospitando il

rigassificatore Piombino ha svolto una funzione di interesse nazionale che spero si possa sostanziare nel

riconoscimento delle risorse che servono per completare il disegno progettuale del porto" che "dispone non solo di

fondali da 20 metri di pescaggio, ma anche di aree retroportuali dalle grandi potenzialità e di una nuova viabilità". Per

il sindaco Francesco Ferrari "le aree inaugurate si innestano in un percorso fatto di opere infrastrutturali. Abbiamo

inaugurato la bretellina; c'è un cantiere visibile dopo decenni della strada 398, stiamo assistendo ad azioni concrete".

(Sito) Ansa

Piombino, Isola d' Elba

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/10/16/logistica-a-porto-piombino-nuove-aree-con-200.000-mq-piazzali_41910950-31c2-4d91-b35d-4d73fc73dcf8.html
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Porto di Piombino, nuovo piazzale logistico. Giani: "Stiamo costruendo il porto del
futuro"

(AGENPARL) - mer 16 ottobre 2024 **Porto di Piombino, nuovo piazzale

logistico. Giani: "Stiamo costruendo il porto del futuro"** /Scritto da Sara

Ghilardi, mercoledì 16 ottobre 2024 alle 17:16/ Nuove aree per la logistica

industriale alla Darsena Est del porto di Piombino. Nelle scorse ore, il

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, commissario straordinario

delle opere, il presidente dell'Autorità Portuale Luciano Guerrieri e la vice

commissaria Roberta Macii hanno inaugurato il nuovo piazzale davanti alla

banchina dove attualmente è posizionata la nave rigassificatrice. "A Piombino

- ha sottolineato Giani - prende forma il porto del futuro, capace di attrarre

investimenti e creare nuovi posti di lavoro. Con questa nuova opera si ha

finalmente l'impressione delle potenzialità che può assumere questo porto.

Piombino si conferma un baricentro per l'Italia, ha svolto una funzione di

interesse nazionale importantissima con la nave rigassificatrice ed è questo

messaggio che voglio lanciare al Governo". "Adesso - ha aggiunto il

presidente della Regione - è importante completare il disegno strategico per

Piombino, che comprende tutta una serie di funzioni a cominciare dal porto,

sviluppando al contempo la dimensione industriale, infrastrutturale e anche turistica e culturale, per rendere sempre di

più questo un punto di riferimento nel sud della Toscana". Nella scorsa primavera era stata aperta al traffico la

rotatoria di Gagno con lo svincolo per l'accesso diretto alla nuova zona nord del porto. Per quanto riguarda il progetto

dei piazzali per attività di logistica industriale nel porto, questo costituisce l' attuazione del piano regolatore portuale e

consente un incremento della disponibilità di aree portuali dell'ordine di 200mila metri quadrati. Il progetto dei piazzali
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ha incluso la realizzazione della relativa viabilità interna e quella di collegamento alla vicina banchina nord e dei

sottoservizi necessari allo svolgimento delle attività portuali. La realizzazione delle opere ha previsto un quadro

economico iniziale di 22,7 milioni di euro, coperto col contributo della Regione Toscana che ha destinato all'intervento

circa 18 milioni di euro provenienti dai Fondi di Sviluppo e Coesione. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono

elaborati.

https://agenparl.eu/2024/10/16/porto-di-piombino-nuovo-piazzale-logistico-giani-stiamo-costruendo-il-porto-del-futuro/
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Piombino: inaugurate nuove aree della Darsena Est per la logistica industriale

Andrea Puccini

PIOMBINO Sono state inaugurate le nuove aree per la logistica industriale

presso la Darsena Est del porto di Piombino, segnando una tappa

fondamentale per lo sviluppo commerciale dello scalo. Dopo tre anni di lavori,

avviati ad aprile 2021 e conclusi il mese scorso, sono stati completati circa

200.000 metri quadrati di piazzali infrastrutturati, un'opera cruciale per il futuro

delle attività portuali e industriali della zona. Il progetto, cofinanziato dalla

Regione Toscana con un contributo di 18 milioni di euro e dall'Ente portuale

con 4,5 milioni di euro, ha visto la realizzazione di opere sotterranee, la

viabilità di accesso e pavimentazioni. Durante la cerimonia, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano

Guerrieri, ha sottolineato l'importanza di quest'area per il porto e la regione:

Questa nuova area rappresenta uno strumento formidabile per la

diversificazione industriale e lo sviluppo territoriale. Le nuove aree, suddivise

in tre lotti, includono anche una concessione provvisoria alla Piombino

Industrie Marittime (PIM) come compensazione per la cessione di aree al

servizio del rigassificatore. Guerrieri ha ricordato il lungo percorso iniziato

con l'approvazione del Piano Regolatore Portuale nel 2013, che ha visto la realizzazione del molo foraneo, della

prima banchina concessa a PIM e di una vasca di colmata ora consolidata e disponibile per le imprese. piombino

Guardando al futuro, Guerrieri ha evidenziato la necessità di completare la banchina di riva e le restanti vasche di

colmata, fondamentali per l'insediamento del colosso dell'acciaio Metinvest. L'Autorità Portuale conta di ottenere le

risorse necessarie attraverso futuri accordi di programma che riguarderanno la ripartizione delle aree demaniali.

Durante l'inaugurazione, il presidente della Regione Toscana e commissario straordinario per le opere, Eugenio Giani,

ha sottolineato il ruolo strategico di Piombino: Ospitando il rigassificatore, Piombino ha svolto una funzione di

interesse nazionale. Mi auguro che questo si traduca nel riconoscimento delle risorse necessarie per completare il

progetto del porto. Anche la vice commissaria straordinaria Roberta Macii ha commentato con entusiasmo: Piombino

è un laboratorio da ultimo miglio, frutto della collaborazione tra Regione e Comune. Siamo vicini alla firma degli

accordi di programma con le due acciaierie e alla realizzazione del secondo lotto della 398. Infine, il sindaco di

Piombino, Francesco Ferrari, ha espresso soddisfazione per i progressi compiuti: Le aree inaugurate oggi fanno

parte di un percorso di crescita infrastrutturale. Con il completamento della bretella di accesso al porto e il cantiere

della 398, stiamo assistendo a un cambiamento concreto e positivo per la città.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Al porto di Piombino inaugurate le nuove aree della Darsena Est

Porti Disponibili da subito a concessioni che favoriscano lo sviluppo di nuovi

traffici; prossimo step il completamento della banchina di riva e delle restanti

vasche di colmata per favorire l'insediamento di Metinvest di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Sono state inaugurate stamani le nuove aree per la logistica

industriale presso la Darsena Est del porto di Piombino: uno spazio, come

sottolinea la nota dell'Autorità Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che è di

vitale importanza per lo scalo portuale che ora, dopo quasi 3 anni e mezzo di

lavori, sarà pienamente disponibile per lo sviluppo di future attività

commerciali. Nello specifico sono stati sostanzialmente realizzati e completati

i lavori inerenti alla completa infrastrutturazione di circa 200.000 metri quadrati

di piazzali; in particolare, sono state realizzate tutte le opere e gli impianti

underground (tubazioni impianti speciali, polifora cavi elettrici, impianto di terra,

rete di raccolta acque meteoriche, rete impianto antincendio, rete acque

potabile ed industriale, rete fognaria acque nere, fondazioni edificato ed aree

specializzate), le pavimentazioni e la viabilità di accesso. L'opera è stata

cofinanziata dalla Regione Toscana per 18 milioni di euro e dall'Ente portuale

per un importo pari a 4,5 milioni di euro e rappresenta la risposta della Port Authority alla domanda di rinnovamento di

un territorio che ha nel suo porto lo snodo principale del proprio sviluppo, come ha spiegato durante la cerimonia di

inaugurazione il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri: "L'area, peraltro oggi facilmente accessibile dalla nuova

bretella Gagno-Terre Rosse che collega la via di accesso alla città, alle aree nord del porto, è uno strumento

formidabile per favorire la diversificazione industriale e un ulteriore sviluppo del territorio". Divisa in tre lotti, il secondo

dei quali assegnato provvisoriamente in concessione a Piombino Industrie Marittime (Pim) come forma di

compensazione per la sottrazione alla stessa di una quota parte delle aree demaniali marittime messe al servizio delle

attività del Rigassificatore, l'area è stata realizzata al termine di un lungo percorso progettuale e realizzativo iniziato

nel 2013 con l'approvazione del Piano Regolatore Portuale. "Da quel 2013 ne abbiamo fatta di strada, completando il

primo grande lotto di infrastrutturazione con la realizzazione di un molo foraneao, di una prima banchina concessa a

Pim e di una vasca di colmata da consolidare e mettere a disposizione delle imprese. Oggi quella vasca è stata

consolidata: le aree sono utilizzabili da subito e siamo disponibili a concessioni che favoriscano lo sviluppo di nuovi

traffici" ha aggiunto Guerrieri, che ha ringraziato nell'occasione Sales per il lavoro svolto ed ha aggiunto: "Ora

dobbiamo guardare al futuro. Il prossimo step è quello del completamento della banchina di riva e delle restanti

vasche di colmata, opere necessarie per l'insediamento di Metinvest. Contiamo molto sulla possibilità di acquisire le

risorse necessarie a valle dei futuri accordi di programma sulla ripartizione delle

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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aree demaniali su cui realizzare i nuovi impianti dell'acciaieria di Piombino". Il presidente della Regione Toscana e

commissario straordinario per le opere, Eugenio Giani, presente all'inaugurazione ha affermato: "Ospitando il

rigassificatore, Piombino ha svolto una funzione di interesse nazionale che spero si possa sostanziare nel

riconoscimento delle risorse che servono per completare il disegno progettuale del porto" riferendosi alla prossima e

ormai imminente sottoscrizione dell'accordo di programma con Metinvest e Jsw. "L'inaugurazione di oggi dà il senso

delle potenzialità che può offrire la banchina dove attualmente si trova il rigassificatore. Il porto può diventare un punto

di riferimento per la dimensione delle sue infrastrutture, disponendo non soltanto di fondali da venti metri di

pescaggio, ma anche di aree retroportuali dalle grandi potenzialità e di una nuova viabilità grazie alla realizzazione

della bretellina di accesso in porto e alla futura immissione della stessa nella 398". Per la vice commissaria

straordinaria, Roberta Macii: "l'inaugurazione delle nuove aree è una ulteriore tessera di un mosaico più grande, che

abbiamo cercato di comporre in questi anni, lavorando a stretto braccio con la Regione e il Comune. Oggi siamo a un

passo dalla firma dall'accordo di programma con le due acciaierie; a un passo dal completamento della progettazione

del secondo lotto della 398 e delle opere previste dal Piano Regolatore Portuale. Piombino è insomma un laboratorio

da ultimo miglio: la collaborazione straordinaria con la Regione e con il Comune ci dà la forza di guardare con fiducia

e ottimismo al futuro di questo porto". Il sindaco di Piombino, Francesco Ferrari, ha concluso: "Le aree che oggi

vengono inaugurate si innestano in un percorso fatto di opere infrastrutturali. Abbiamo inaugurato la bretellina; c'è un

cantiere visibile dopo decenni, quello della 398, e con il completamento delle nuove aree stiamo assistendo a un

cambiamento fatto di azioni concrete". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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BLUE ECONOMY, DIONISI, UNINDUSTRIA: NEL LAZIO 8 MILIARDI DI VALORE AGGIUNTO
E 35MILA IMPRESE

(AGENPARL) - mer 16 ottobre 2024 COMUNICATO STAMPA ROMA, 16

OTTOBRE BLUE ECONOMY, DIONISI, UNINDUSTRIA: NEL LAZIO 8

MILIARDI DI VALORE AGGIUNTO E 35MILA IMPRESE "Il mare rappresenta

un vero e proprio motore economico, un serbatoio di r isorse e un

palcoscenico per l'innovazione e lo sviluppo sostenibile. Secondo l'ultimo

Rapporto Unioncamere l'economia del mare è capace di attivare un valore

aggiunto lordo di 178 miliardi di pari al 10,2% dell'economia nazionale, a fronte

di circa 228mila imprese e oltre 1 milione di occupati" dichiara Cristiano

Dionisi, Presidente Comitato Piccola Industria di Unindustria, intervenuto oggi

al Blue Planet Economy in corso alla Fiera di Roma. Nell'ambito della

manifestazione, la Sezione Energia di Unindustria ha organizzato il focus

tematico "Decarbonizzare: modelli a confronto nella Blue Economy", un

appuntamento dal forte respiro industriale su progetti e soluzioni tecnologiche

legate all'energia e all'economia del mare, che si è svolto questa mattina. "Il

Lazio, con i suoi 383 km di coste affacciate sul Tirreno, è un protagonista di

primo piano in questo scenario. La nostra regione è quella con il numero più

consistente di imprese blu, quasi 35mila pari a circa il 16% del totale nazionale, generando oltre 8 miliardi di euro di

valore aggiunto. Roma è prima in graduatoria per numerosità assoluta delle imprese dell'economia del mare con quasi

30mila attività. Si tratta di un tessuto imprenditoriale variegato e dinamico, che spazia dalla cantieristica navale alla

pesca, dal turismo marittimo alle energie rinnovabili marine, dalla logistica portuale alla ricerca scientifica".

"L"economia del mare è un volano di sviluppo per le nostre comunità costiere, creando occupazione, generando

ricchezza e migliorando la qualità della vita. Per cogliere appieno queste opportunità, dobbiamo promuovere una

visione integrata dell'economia del mare, che tenga conto delle diverse filiere e delle loro interconnessioni. Diventa

necessario, quindi, portare a termine nel Lazio quei progetti infrastrutturali dalla Roma-Latina e alle cosiddette

trasversali (la Orte-Civitavecchia, la Frosinone-Latina la Gaeta-Formia-Cassino) che collegano i porti ai raccordi

autostradali, alle zone industriali e alle aree interne. E vanno concluse tutte le opere previste dal Pnrr per l'innovazione,

l'ampliamento e la transizione energetica dei porti". "In questa ottica di lavoro in sinergia, accogliamo con molto

favore la perimetrazione della Zls (Zona logistica semplificata), annunciata ieri dalla Regione Lazio. Si tratta di una

decisione che finalmente incide sensibilmente su un elemento per cui ci siamo sempre spesi negli anni: la riduzione

del carico burocratico oltre la possibilità di accedere a strumenti agevolativi fondamentali per l'attrattività". Francesco

Corsi Area Comunicazione Civitavecchia - Rieti - Viterbo Largo Plebiscito 23 - 00053 Civitavecchia Via Faul 17 -

01010 Viterbo http://www.un-industria.it AVVISO DI RISERVATEZZA Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito
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Giuseppe Di Iorio trionfa al campionato provinciale Italiano Individuale con canna da riva
2024

Redazione Web Domenica scorsa nelle acque del Porto di Civitavecchia con

la 3^ prova si è concluso il campionato provinciale Italiano Individuale con

canna da riva 2024. Un campionato storico ritornato dal 2021 nella nostra città

dopo una pausa di tanti anni (dal 1998 al 2020). Grazie all'impegno di tutti i

soci dell'Asd Canna da Riva che si adoperano e curano nei minimi particolari

l'organizzazione delle manifestazioni. Il civitavecchiese Giuseppe Di Iorio si è

aggiudicato questa edizione con tre bei primi di settore nelle tre gare previste

dal campionato provinciale Fipsas 2024. Una vittoria netta, dimostrando una

supremazia che solo i campioni sono in grado di esprimere. Le congratulazioni

da tutti i compagni di società. Da sottolineare il grande risultato di squadra

degli atleti della Canna da Riva che con ben 9 atleti si sono piazzati nelle prime

dieci posizioni della classifica generale. «I ringraziamenti - affermano dalla

Canna da Riva - alla Capitaneria di Porto, all'Autorità di Sistema Portuale,

all'Agenzia delle Dogane per aver riaperto il porto alle competizioni regionali e

nazionali. Un grazie a tutti i partecipanti che con le loro associazioni hanno

reso speciale questa manifestazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/sport/giuseppe-di-iorio-trionfa-al-campionato-provinciale-italiano-individuale-con-canna-da-riva-2024-xetrggnw
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Pesca sportiva al tonno rosso: vincono Mauro Pantano e Vincenzo D'Errico

Redazione Web Mauro Pantano e Vincenzo D'Errico della Asd Amici del Mare

Civitavecchia sono i vincitori della gara di pesca sportiva al tonno rosso che è

stata promossa dall'Asd Amici del Mare. Dopo alcuni rinvii per maltempo

domenica 6 ottobre si è svolta a Civitavecchia la terza edizione della

manifestazione di "Pesca del tonno rosso con formula Catch and Releaise".

Malgrado i diversi rinvii per il maltempo si sono presentati alla partenza ben 14

equipaggi provenienti da diverse località della regione, la squadra che è venuta

da più lontano è stato il team Maluga di Ostia composto da persone speciali,

oltre che ottimi pescatori. Le 14 squadre partecipanti si sono date battaglia

dalle prime ore della mattinata fino alle ore 13. Molti gli strike effettuati, ben 14,

oltre a due piccoli pesci spada rilasciati. Dopo una attenta visione dei filmati da

parte del direttore di gara Umberto Simonelli sono stati 6 i rilasci di tonni rossi

validi e la classifica finale ha visto trionfare la coppia composta da Mauro

Pantano e Vincenzo D'Errico della Asd Amici del Mare Civitavecchia. «Un

grazie speciale è d'obbligo alla Capitaneria di Porto di Civitavecchia - spiega

Alessandro Pacitti dell'Asd Amici del Mare di Civitavecchia - che è stata vicina

all'organizzazione e nei vari rinvii, all'Adsp nella persona di Lelio Matteuzzi, agli sponsor locali e nazionali con cui si è

creata una sinergia per la partecipazione del prossimo anno. Un ringraziamento speciale a colui che ha creduto in

tutto questo, Marco Rasicci Rasixfishing e agli iscritti dell'Asd Amici del Mare Civitavecchia per la fattiva

collaborazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/sport/pesca-sportiva-al-tonno-rosso-vincono-mauro-pantano-e-vincenzo-derrico-pjkhm5bd
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Giuseppe Di Iorio trionfa al campionato provinciale Italiano Individuale con canna da riva
2024

Domenica scorsa nelle acque del Porto di Civitavecchia con la 3^ prova si è

concluso il campionato provinciale Italiano Individuale con canna da riva 2024.

Un campionato storico ritornato dal 2021 nella nostra città dopo una pausa di

tanti anni (dal 1998 al 2020). Grazie all'impegno di tutti i soci dell'Asd Canna da

Riva che si adoperano e curano nei minimi particolari l'organizzazione delle

manifestazioni. Il civitavecchiese Giuseppe Di Iorio si è aggiudicato questa

edizione con tre bei primi di settore nelle tre gare previste dal campionato

provinciale Fipsas 2024. Una vittoria netta, dimostrando una supremazia che

solo i campioni sono in grado di esprimere. Le congratulazioni da tutti i

compagni di società. Da sottolineare il grande risultato di squadra degli atleti

della Canna da Riva che con ben 9 atleti si sono piazzati nelle prime dieci

posizioni della classifica generale. «I ringraziamenti - affermano dalla Canna

da Riva - alla Capitaneria di Porto, all'Autorità di Sistema Portuale, all'Agenzia

delle Dogane per aver riaperto il porto alle competizioni regionali e nazionali.

Un grazie a tutti i partecipanti che con le loro associazioni hanno reso speciale

questa manifestazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/566998/giuseppe-di-iorio-trionfa-al-campionato-provinciale-italiano-individuale-con-canna-da-riva-2024.html


 

mercoledì 16 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 4 9 3 8 4 0 5 § ]

Pesca sportiva al tonno rosso: vincono Mauro Pantano e Vincenzo D'Errico

Mauro Pantano e Vincenzo D'Errico della Asd Amici del Mare Civitavecchia

sono i vincitori della gara di pesca sportiva al tonno rosso che è stata

promossa dall'Asd Amici del Mare. Dopo alcuni rinvii per maltempo domenica

6 ottobre si è svolta a Civitavecchia la terza edizione della manifestazione di

"Pesca del tonno rosso con formula Catch and Releaise". Malgrado i diversi

rinvii per il maltempo si sono presentati alla partenza ben 14 equipaggi

provenienti da diverse località della regione, la squadra che è venuta da più

lontano è stato il team Maluga di Ostia composto da persone speciali, oltre

che ottimi pescatori. Le 14 squadre partecipanti si sono date battaglia dalle

prime ore della mattinata fino alle ore 13. Molti gli strike effettuati, ben 14, oltre

a due piccoli pesci spada rilasciati. Dopo una attenta visione dei filmati da

parte del direttore di gara Umberto Simonelli sono stati 6 i rilasci di tonni rossi

validi e la classifica finale ha visto trionfare la coppia composta da Mauro

Pantano e Vincenzo D'Errico della Asd Amici del Mare Civitavecchia. «Un

grazie speciale è d'obbligo alla Capitaneria di Porto di Civitavecchia - spiega

Alessandro Pacitti dell'Asd Amici del Mare di Civitavecchia - che è stata vicina

all'organizzazione e nei vari rinvii, all'Adsp nella persona di Lelio Matteuzzi, agli sponsor locali e nazionali con cui si è

creata una sinergia per la partecipazione del prossimo anno. Un ringraziamento speciale a colui che ha creduto in

tutto questo, Marco Rasicci Rasixfishing e agli iscritti dell'Asd Amici del Mare Civitavecchia per la fattiva

collaborazione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/566999/pesca-sportiva-al-tonno-rosso-vincono-mauro-pantano-e-vincenzo-derrico.html
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Cgil e Filt: "Prioritaria organizzazione lavoro nel porto"

"É stata una riunione interlocutoria, ma importante, perché ha messo vari

soggetti al tavolo. Riteniamo, unitamente alla nostra categoria dei trasporti,

che vada affrontato un tema più generale che è l'organizzazione del lavoro

all'interno del Porto e di come far convivere il tema della sicurezza degli

operatori e di chi opera in quel porto con tutte le altre attività". É quanto ha

affermato il segretario generale della Cgil Napoli e Campania, Nicola Ricci, al

termine del tavolo istituito presso la Prefettura con le istituzioni e gli enti

deputati al controllo del rispetto della normativa in materia di sicurezza sui

luoghi di lavoro, convocato dal Prefetto di Napoli, Michele di Bari. "Abbiamo

ricordato nel corso della riunione - ha precisato Ricci -  che c 'è una

concomitanza di attività, da quelle turistiche a quelle di movimentazione merci,

a quelle della logistica, ma soprattutto c'è da attenzionare la vita quotidiana di

un porto che ha dimensioni evidentemente molto ridotte rispetto a quello che in

questi anni è stato il suo sviluppo. Ci aspettiamo che l'Autorità Portuale,

presente al tavolo, faccia un passo avanti e dia davvero un segnale di

disponibilità e di confronto nel merito per evitare altri incidenti in un settore

strategico anche per l'economia della regione". "La riunione in Prefettura - ha detto il segretario generale della Filt-Cgil

Campania, Angelo Lustro - ha messo in evidenza un problema che noi da anni denunciamo, quello delle interferenze

che esistono nel porto di Napoli. L'interferenza che più crea incidenti mortali è quella tra l'uomo e il mezzo. Noi

riteniamo che ci possa essere prevenzione, al di là della formazione e di tutto quanto può essere predisposto.

Abbiamo ribadito la necessità di utilizzare la tecnologia soprattutto per quanto riguarda il mezzo, laddove ci sono

zone d'ombra. Tecnologie che possono dare la possibilità di vedere, per l'operatore che opera su quel mezzo,

attraverso strumenti che possano verificare la presenza di un qualsiasi ostacolo nella zona d'ombra".

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/cgil_napoli_e_campania/2024/10/16/cgil-e-filt-prioritaria-organizzazione-lavoro-nel-porto_4769317a-5187-4405-a825-41f158889a7f.html
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Sicurezza sul lavoro nel porto di Napoli: riunione in Prefettura

Napoli, allarme sicurezza nei porti. Dopo il tragico incidente del 7 ottobre, si

intensificano i controlli. A seguito dell'incidente mortale avvenuto presso il

porto di Napoli, si è tenuta una riunione urgente presieduta dal Prefetto di Bari.

Sono emerse criticità legate alla segnaletica di sicurezza e alla formazione del

personale. Le autorità competenti hanno annunciato un piano di controlli e

investimenti per migliorare le condizioni di lavoro. Analisi delle criticità emerse:

Inadeguatezza della segnaletica di sicurezza: Sono state riscontrate carenze

nella segnalazione dei rischi presenti nelle aree di lavoro, in particolare nel

parco logistico. Mancanza di dispositivi di protezione individuale (DPI): Non

tutti gli operatori disponevano dei DPI necessari per svolgere le proprie

mansioni in sicurezza. Deficienze formative: È emersa la necessità di

implementare corsi di formazione specifici, aggiornati e periodici, rivolti a tutte

le figure professionali coinvolte nelle operazioni portuali. Misure adottate:

Potenziamento della segnaletica: Verrà installata nuova segnaletica di

sicurezza, comprensiva di sensori acustici e luminosi, nelle zone a maggior

rischio. Fornitura di DPI: Le aziende operanti nel porto saranno tenute a fornire

ai propri dipendenti i DPI adeguati, garantendone la corretta manutenzione e utilizzo. Pianificazione di corsi di

formazione: L'INAIL, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale, organizzerà corsi di formazione specifici

sulle tematiche della sicurezza sul lavoro, con particolare attenzione alle norme tecniche e alle procedure operative.

Ispezioni periodiche: Gli organi di vigilanza (ASL, INPS, INAIL, Ispettorato) effettueranno ispezioni periodiche per

verificare il rispetto della normativa vigente e l'efficacia delle misure adottate. Coinvolgimento dei rappresentanti dei

lavoratori per la sicurezza (RLS): I RLS saranno coinvolti attivamente nella definizione e nell'attuazione delle misure di

sicurezza, al fine di garantire una maggiore partecipazione e responsabilizzazione dei lavoratori. Monitoraggio e

aggiornamento: Verranno istituiti tavoli tecnici presso l'Autorità Portuale per monitorare costantemente l'attuazione

delle misure adottate e per individuare eventuali ulteriori azioni correttive. Il Prefetto di Napoli, inoltre, assicurerà un

costante monitoraggio dell'andamento delle iniziative programmate. L'incidente del 7 ottobre ha rappresentato un duro

colpo per la comunità portuale e ha evidenziato la necessità di un intervento urgente per migliorare le condizioni di

sicurezza nei luoghi di lavoro. Le misure adottate, se attuate con determinazione e coinvolgimento di tutti gli attori

coinvolti, potranno contribuire a ridurre significativamente il rischio di incidenti futuri e a garantire un ambiente di

lavoro più sicuro per tutti gli operatori portuali. Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima

volta che commento. .

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/10/sicurezza-sul-lavoro-nel-porto-di-napoli/
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Sicurezza sul lavoro nel porto di Napoli. Riunione in Prefettura

Nella mattinata odierna, convocata dal Prefetto di Napoli, Michele di Bari, si è

svolta una riunione sulla sicurezza sul lavoro nel porto di Napoli, anche alla luce

del recente, tragico incidente del 7 ottobre scorso, nel quale ha perso la vita un

lavoratore impiegato presso un'azienda situata in loco. Hanno partecipato la

dirigente della Polizia di Frontiera Marittima, i rappresentanti della Capitaneria

di Porto di Napoli, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale,

dell' Azienda Sanitaria Locale Napoli 1 "Centro", dell' INAIL, dell'Ispettorato

Area Metropolitana, delle Organizzazioni Sindacali di categoria e della società

Magazzini Generali S.p.A.. E' emersa l'urgente necessità di individuare nel

parco logistica delle aziende addette alla movimentazione merci, una

strumentazione adeguata ad offrire agli operatori tutti i necessari dispositivi di

segnalazione di pericolo, quali ad esempio sensori acustici e luminosi. La

società Magazzini Generali S.p.A. si è dichiarata disponibile ad organizzare un

incontro con ditte specializzate nel settore, anche alla presenza dei R.L.S. -

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza - per la programmazione dei

necessari investimenti in tempi rapidi. L' INAIL, a sua volta, ha manifestato la

propria disponibilità ad organizzare, d'intesa con l' Autorità di Sistema Portuale, specifici corsi di formazione presso il

porto di Napoli, a beneficio di tutti gli operatori del settore. Particolare attenzione è stata poi riservata alla

programmazione di mirate ispezioni da parte degli organi di vigilanza (Azienda Sanitaria Locale, INPS, INAIL,

Ispettorato Area Metropolitana) anche in considerazione dell'imminente avvio di lavori di ristrutturazione dell'area

portuale, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori e dei luoghi. I temi trattati nella riunione odierna saranno

oggetto di ulteriore approfondimento, anche in occasione di appositi tavoli tematici presso l'Autorità Portuale sulle

problematiche di volta in volta emergenti. Il tavolo prefettizio continuerà a monitorare l'andamento delle iniziative

programmate con cadenza periodica.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/sicurezza-sul-lavoro-nel-porto-di-napoli-riunione-in-prefettura/
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In arrivo a Salerno nave migranti, 'viaggio lungo e difficile'

Non è ancora attraccata la nave di migranti attesa al porto di Salerno con 41

uomini e 28 minori stranieri non accompagnati. Si tratta del 37esimo sbarco in

città. "Noi - ha detto il prefetto Francesco Esposito - siamo qui sulla banchina

con tutti i servizi predisposti. Poi ci sarà un successivo momento in via dei

Carrari per approfondire le posizioni delle singole persone che sbarcheranno. I

numeri al momento sono confermati ma si sa che possono essere suscettibili

di variazione. Questo riguarda i numeri, la composizione e anche le condizioni

di salute dei migranti. Sappiamo che hanno avuto un viaggio complicato. Sono

stati salvati a bordo di un gommone stracarico di persone. Immaginiamo che

arriveranno anche persone in condizioni di sofferenza e con traumi che

valuteremo con i sanitari di che entità sono e che cure richiedono. Ancora non

si sa quanti sono i minori di 16 anni. In ogni caso rimarranno tutti sul territorio

campano".

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/10/16/in-arrivo-a-salerno-nave-migranti-viaggio-lungo-e-difficile_6a18af96-8403-4a6a-93e8-11da15f79a7c.html
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Migranti: attraccata a Salerno nave con 41 a bordo

Ha attraccato poco prima delle 14 al porto di Salerno, la nave Solidaire con a

bordo 41 migranti, di cui 28 minori non accompagnati provenienti da Siria,

Sierra Leone, Gambia e Guinea Bissau. "È l'ennesimo sbarco che affrontiamo

- ha spiegato il questore Giancarlo Conticchio - e lo tratteremo con la dovuta

attenzione, specie per chi ha problemi di carattere sanitario. In questo caso

non ci sono donne a bordo. Siamo pronti con la macchina organizzativa

messa in moto con la Prefettura". L'attività successiva riguarderà anche

l'individuazione di possibili scafisti. "Dobbiamo capire - ha aggiunto il questore

- alcune dinamiche e vogliamo essere sempre pronti a dare risposte nel caso

in cui fossero violate le leggi italiane". Secondo l'assessore alle Politiche

Sociali del Comune di Salerno, Paola de Roberto, "sono tanti i minori stranieri

non accompagnati considerato il numero complessivo. Quelli sotto i 16 anni

verranno presi in carico dal settore Politiche sociali del Comune. Non ci hanno

segnalato casi di criticità per quanto riguarda la salute ma sicuramente ci

saranno situazioni in cui sarà necessario un supporto psicologico".

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/10/16/migranti-attraccata-a-salerno-nave-con-41-a-bordo_dad6afcd-058e-4843-be19-311a494793c5.html
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"Solidaire" è approdata a Salerno: al via le operazioni di sbarco

La nave è arrivata a Molo Manfredi alle 13.55. Ventotto i minori non

accompagnati a bordo La nave "Solidaire" è approdata al porto di Salerno alle

ore 13:55: a bordo 41 persone di sesso maschile, tra cui 28 minori non

accompagnati. I minori con meno di 16 anni saranno presi in carico dalle

Politiche Sociali del Comune di Salerno. I migranti provengono da diversi

paesi, tra cui Siria, Sierra Leone, Gambia, Guinea e Guinea Bissau. In prima

linea, insieme al Questore Carlo Conticchio , al Prefetto Francesco Esposito e

all'assessore comunale alle Politiche Sociali, Paola De Roberto, la Protezione

Civile di Salerno, la Guardia Costiera, le forze dell'ordine, i sanitari e le

associazioni coinvolte nell'accoglienza che si sono mobilitate per garantire

assistenza adeguata.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/solidaire-sbarco-migranti.html


 

mercoledì 16 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 4 9 3 8 4 1 3 § ]

Mit, per la Puglia un piano da 200 milioni di investimenti

Nell'ambito dell'accordo di coesione tra il Governo e la Regione Puglia sul

Fondo di sviluppo e coesione 2021-2027, il ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, guidato da Matteo Salvini, ha proposto il finanziamento di interventi

infrastrutturali per circa 200 milioni di euro. Lo annuncia il Mit in una nota. Tra le

proposte del Mit, oltre ad alcuni interventi per il porto di Taranto, emerge, in

particolare, il completamento e la messa in sicurezza della strada statale 100,

nel tratto tra Gioia del Colle e San Basilio, su cui lo stesso Salvini si era speso

nei mesi scorsi per una celere definizione dell'iter autorizzativo. Tra le

segnalazioni del Mit, inoltre, anche la soppressione di alcuni passaggi a livello

sulla linea ferroviaria Lecce-Gallipoli.

(Sito) Ansa

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/10/16/mit-per-la-puglia-un-piano-da-200-milioni-di-investimenti_fc141318-9058-4e9d-b256-fd56ad99d63e.html
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I Militari della Capitaneria di Porto di Manfredonia sono intervenuti a bordo di una nave
straniera per scongiurare una situazione di potenziale pericolo venutasi a creare nelle fasi
di disormeggio.

I Militari della Capitaneria di Porto di Manfredonia sono intervenuti a bordo di

una nave straniera ormeggiata presso il porto industriale di Manfredonia per

scongiurare una situazione di potenziale pericolo venutasi a creare nelle fasi di

disormeggio. Infatti, nella mattina del giorno 11 ottobre 2024, nel corso delle

manovre di disormeggio dal Bacino Alti Fondali di Manfredonia al termine delle

operazioni commerciali, mentre il Pilota del porto si apprestava alle manovre

di disormeggio, veniva segnalato alla Capitaneria di Porto un comportamento

"anomalo" da parte del Comandante della motonave. Sul posto interveniva una

pattuglia della Guardia Costiera che verificava lo stato di oggettiva alterazione

del Comandante della Motonave. Quest'ultimo veniva, poi, sottoposto alla

verifica strumentale risultando positivo all'assunzione di sostanze alcoliche con

l'ausilio della strumentazione in dotazione ai Carabinieri della locale

compagnia. Per tale ragione L'Autorità Marittima disponeva l'immediata

sospensione delle operazioni di disormeggio. Tale circostanza assume una

connotazione particolarmente grave in considerazione delle responsabilità che

il Comandante di una nave assume nell'esercizio delle sue funzioni, che

riguardano sia la capacità di conduzione della nave, ma soprattutto quella di gestione delle situazioni d'emergenza, del

carico e dell'equipaggio. Per tali ragioni, il Comandante veniva deferito all'Autorità Giudiziaria per la violazione delle

disposizioni del Codice della Navigazione e in particolare dell'art.1120 "ubriachezza" del predetto codice. La

compagnia di navigazione che gestisce la nave, in seguito all'evento, ha provveduto alla nomina di un nuovo

comandante per ripristinare le condizioni di navigazione in sicurezza. La Guardia Costiera mantiene alta l'attenzione

sugli aspetti concernenti la sicurezza della navigazione e nello specifico sul non mettersi alla conduzione di unità navali

in stato di alterazione creando situazioni di pericolo per sé e per gli altri oltre che per le infrastrutture portuali. È

importante sottolineare che il procedimento si trova nella fase delle indagini preliminari. L'eventuale colpevolezza, in

ordine alle ipotesi di reato contestate, dovrà essere accertata in sede di processo nel contraddittorio tra le parti.

Puglia Live

Manfredonia

https://www.puglialive.net/i-militari-della-capitaneria-di-porto-di-manfredonia-sono-intervenuti-a-bordo-di-una-nave-straniera-per-scongiurare-una-situazione-di-potenziale-pericolo-venutasi-a-creare-nelle-fasi-di-disormeggio/
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Comandante positivo all'assunzione di sostanze alcoliche: deferito all'Autorità Giudiziaria
dalla Guardia Costiera

Ott 16, 2024 I Militari della Capitaneria di Porto d i  Manfredonia sono

intervenuti a bordo di una nave straniera ormeggiata presso il porto industriale

di Manfredonia per scongiurare una situazione di potenziale pericolo venutasi

a creare nelle fasi di disormeggio. Infatti, nella mattina dell'11 ottobre, nel corso

delle manovre di disormeggio dal Bacino Alti Fondali di Manfredonia al termine

delle operazioni commerciali, mentre il Pilota del porto si apprestava alle

manovre di disormeggio, veniva segnalato alla Capitaneria di Porto u n

comportamento "anomalo" da parte del Comandante della motonave. Sul

posto interveniva una pattuglia della Guardia Costiera che verificava lo stato di

oggettiva alterazione del Comandante della Motonave. Quest'ultimo veniva,

poi, sottoposto alla verifica strumentale risultando positivo all'assunzione di

sostanze alcoliche con l'ausilio della strumentazione in dotazione ai Carabinieri

della locale compagnia. Per tale ragione L'Autorità Marittima disponeva

l'immediata sospensione delle operazioni di disormeggio. Tale circostanza

assume una connotazione particolarmente grave in considerazione delle

responsabilità che il Comandante di una nave assume nell'esercizio delle sue

funzioni, che riguardano sia la capacità di conduzione della nave, ma soprattutto quella di gestione delle situazioni

d'emergenza, del carico e dell'equipaggio. Per tali ragioni, il Comandante veniva deferito all'Autorità Giudiziaria per la

violazione delle disposizioni del Codice della Navigazione e in particolare dell'art.1120 "ubriachezza" del predetto

codice. La compagnia di navigazione che gestisce la nave, in seguito all'evento, ha provveduto alla nomina di un

nuovo comandante per ripristinare le condizioni di navigazione in sicurezza. La Guardia Costiera mantiene alta

l'attenzione sugli aspetti concernenti la sicurezza della navigazione e nello specifico sul non mettersi alla conduzione

di unità navali in stato di alterazione creando situazioni di pericolo per sé e per gli altri oltre che per le infrastrutture

portuali. È importante sottolineare che il procedimento si trova nella fase delle indagini preliminari. L'eventuale

colpevolezza, in ordine alle ipotesi di reato contestate, dovrà essere accertata in sede di processo nel contraddittorio

tra le parti.

Sea Reporter

Manfredonia

https://www.seareporter.it/comandante-positivo-allassunzione-di-sostanze-alcoliche-deferito-allautorita-giudiziaria-dalla-guardia-costiera/
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STRETTO DI MESSINA * PONTE: «LE PRIORITÀ AL CENTRO DEL PROGETTO, AMBIENTE
- SALUTE PUBBLICA - BIODIVERSITÀ»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - AD Ciucci: "Da associazioni ambientaliste e no ponte affermazioni

generiche e non circostanziate. Per documentazione MASE abbiamo lavorato

approfonditamente con un gruppo di progettazione multidisciplinare di primaria

rilevanza nazionale e internazionale" "Le osservazioni emerse sui media

presentate dalle associazioni Ambientaliste e dai comitati contrari al ponte

sullo Stretto, sono ancora una volta generiche, non circostanziate e non

documentate - dichiara l'Ad della Stretto di Messina Pietro Ciucci. La

documentazione predisposta dalla Stretto di Messina, per rispondere alle

integrazioni richieste dal MASE sul progetto definitivo del ponte, è al contrario

di quanto affermato, il risultato di un lavoro molto approfondito che ha

coinvolto un gruppo di progettazione multidisciplinare costituito da società,

professionisti e professori universitari di primaria rilevanza, in ambito

nazionale e internazionale. L'ambiente, la salute pubblica, il rispetto per la

biodiversità sono priorità al centro del nostro progetto. Affermare, poi che il

ponte è un 'progetto ideologico, voluto politicamente, indipendentemente dalla

sua utilità e realizzabilità' è una mancanza di rispetto nei confronti del Parlamento e del Governo che hanno

confermato la valenza strategica del ponte destinando importanti risorse per la sua realizzazione". Di seguito le

risposte alle principali osservazioni. Impatto su avifauna: dati raccolti ornitologi di grande esperienza I dati sul volume

della migrazione nello Stretto sono stati aggiornati da parte di ornitologi di grande esperienza con una nuova

campagna di monitoraggio tramite radar a scansione orizzontale e verticale. E' incredibile l'affermazione relativa a

"radar mal posizionati". Le quote di volo riferite al livello del mare e misurate col radar verticale, hanno evidenziato

che la quota media delle tracce diurne è stata di circa 750 metri, mentre la quota media delle tracce notturne è stata di

circa 890 metri, quindi molto al di sopra delle strutture del ponte. I l ponte non poggia su faglie attive Tutte le faglie

presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate, comprese quelle del versante calabrese. I

punti di contatto con il terreno dell'Opera, sulla base degli studi geosismotettonici eseguiti, sono stati individuati

evitando il posizionamento su faglie attive. Analisi Costi benefici: 3,9 miliardi di euro di Valore Attuale Netto

Economico e Tasso di rendimento al 4,51% L'analisi costi benefici, condotta seguendo le linee guida europee e

nazionali, ha mostrato che la realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto

significativa al miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla collettività nazionale,

migliorando sia gli espetti economici sia quelli ambientali. I principali indicatori sintetici testimoniano un Valore Attuale

Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e un Tasso interno di rendimento

Agenzia Giornalistica Opinione

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/stretto-di-messina-ponte-le-priorita-al-centro-del-progetto-ambiente-salute-pubblica-biodiversita/
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economico (TIRE) del 4,51%, a fronte di un costo investimento 13,5 miliardi. A livello complessivo, tenuto conto dei

trasferimenti modali in favore della ferrovia, nell'arco temporale 2024-2063, si stima una riduzione di circa 12,8 milioni

di tonnellate di C02. Traffico: anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico Anche per

l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico, al contrario per il ponte gli studi effettuati mostrano che già

oggi il traffico complessivo Sicilia - resto d'Italia negli ultimi anni, tra il 2011 e il 2022, ha registrato per le diverse

modalità di trasporto una crescita del 20,3% per i passeggeri e del 24,2% per le merci, nonostante la crisi economica

del 2010/12 e gli effetti del Covid19. Il Ponte porterà un aumento dei passaggi dagli attuali 2,7 milioni di veicoli

totali/anno a oltre 4 milioni di veicoli totali/anno. "Effetto cumulo" considerato Il concetto di cumulazione degli effetti e

la relativa considerazione per la messa a punto di mitigazioni che consentissero di ridurre gli impatti specifici ed

anche quelli cumulativi, ha permeato le azioni di analisi, verifica e mitigazione di soluzioni territoriali e ambientali

complesse, quali quelle di seguito elencate a puro titolo esemplificativo e non esaustivo: - l'analisi degli stagni dei

Ganzirri è stata incentrata in considerazione degli aspetti idrogeologici, di salinità, di influenza tidale, ecosistemici,

comprese anche specifiche misure correntometriche per valutare l'interscambio trai due specchi d'acqua; -  i

ripascimenti costieri sono stati valutati e selezionati in funzione di aspetti sinergici relativi all'idrodinamica costiera,

agli aspetti litologici e a quelli degli ecosistemi marini; - gli interventi idraulici sono stati prima analizzati e verificati

tramite modello 2D e poi definiti progettualmente in funzione dell'idrologia, dell'idraulica della rete idrografica di

superficie, dell'idraulica di piattaforma e anche della sostenibilità idrica; - l'impatto e le soluzioni mitigative per il

disturbo luminoso del ponte e dei cantieri sono stati valutati e sviluppati in funzione sinergica degli aspetti degli

ecosistemi marini, della fauna marina, nonché dell'interferenza con gli uccelli migranti e del disturbo con quelli

nidificanti; - molti degli interventi di compensazione rivestono carattere sia naturalistico, che paesaggistico.

Naturalmente, come da prassi e normativa, anche le simulazioni numerico-previsionali acustiche e atmosferiche sono

stata impostate ed eseguite inserendo e valutando il contributo cumulativo delle diverse sorgenti di inquinamento

presenti all'interno delle aree di valutazione. I modelli di simulazione e di diffusione adottati per l'analisi dei vari impatti,

unitamente ai dati di concentrazione inquinanti rilevati e reperiti dagli Enti per calibrare i modelli, hanno tenuto conto

dell'effetto cumulativo. "L'opzione zero" già valutata e scartata con studi comparativi La valutazione dell'"l'opzione

zero" è stata svolta nella fase progettuale di pertinenza, ovvero quella preliminare. Tale valutazione ha comportato il

confronto tra i due sistemi di attraversamento dello Stretto, ponte e collegamento marittimo, finalizzato al

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nonché di integrazione e sviluppo territoriale. La soluzione ponte

è risultata fortemente preferibile alla soluzione del traghettamento potenziato, in particolare per il raggiungimento dei

seguenti principali risultati: drastico abbattimento delle emissioni di gas di scarico; consistente riduzione dei tempi
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di attraversamento che per il traffico su ferrovia si riducono in media di oltre 2h e per il traffico su gomma di circa

1h; sensibile riduzione della congestione delle aree urbane; maggior grado di integrazione socioeconomica delle aree

urbane dello Stretto; positivi effetti sull'economia e sul quadro occupazionale. Salute Pubblica: non è vero che manchi

uno studio approfondito La relazione sulla salute pubblica predisposta, analizza i fattori di rischio per la salute

pubblica associati alla realizzazione del ponte, con rimando agli specifici approfondimenti condotti nell'ambito delle

altre componenti (Atmosfera, Rumore, Vibrazioni, Acque) considerate quali fonti di inquinamento per la salute

pubblica. Valuta lo stato ambientale attuale nell'area di intervento e correla le cause di rischio potenziale per la salute

pubblica con le opere in progetto, sia per la fase di costruzione sia per la fase di esercizio. La relazione ha delineato

quindi una valutazione previsionale dello stato ambientale concernente la salute pubblica e conclude che l'adozione

degli interventi di mitigazione inclusi in fase di progettazione assolve il compito di garantire il mantenimento di un

adeguato livello di protezione per la Salute Pubblica, grazie anche al Progetto di Monitoraggio Ambientale e al

Sistema di Gestione Ambientale dei cantieri, quali efficaci strumenti di conoscenza e prevenzione del rischio.

Cantierizzazione: adottati criteri di salvaguardia dell'ambiente molto rigidi Il progetto ambientale della cantierizzazione

prevede, nel pieno rispetto della legislazione vigente, criteri di salvaguardia dell'ambiente molto rigidi che afferiscono

agli impatti potenziali emersi per la fase di cantierizzazione dal processo valutativo del SIA. Le misure di mitigazione

e le procedure operative di cantiere che si intende adottare riguardano vari ambiti tra cui: gestione del materiale di

scavo, previsioni di impatto acustico e vibrazionali dei cantieri operativi e scavo delle gallerie, alterazioni di qualità

dell'aria nei bassi strati dell'atmosfera, gestione dei rifiuti, tutela delle risorse idriche e del suolo, gestione delle acque

di lavorazione, impatto luminoso, gestione di eventi accidentali potenzialmente contaminanti, inserimento dei cantieri

nel territorio. Si ritiene che le azioni mitigative previste attenueranno di molto/annulleranno il potenziale inquinamento

ambientale generato dalla fase di cantiere. Prima dell'apertura dei cantieri (fase ante operam), durante la fase di

realizzazione del ponte e dopo la realizzazione del ponte (fase post operam), è prevista l'attuazione del Progetto di

Monitoraggio ambientale che riguarderà sia le aree di cantiere direttamente interessate dall'Opera, che la cosiddetta

"area vasta", un'area più estesa rispetto a quella strettamente interessata dai lavori. Il monitoraggio delle componenti

ambientali "in corso d'opera" consentirà di individuare eventuali cambiamenti ed intervenire tempestivamente in caso

di anomalie nella fase di costruzione. Le componenti ambientali monitorate riguarderanno, tra l'altro, lo stato fisico dei

luoghi e viabilità dei cantieri, l'atmosfera, il Rumore e le Vibrazioni, le acque, il suolo e il sottosuolo. E' importante

sottolineare che i dati relativi al monitoraggio saranno condivisi con gli Enti di controllo attraverso una piattaforma

informatica dedicata. Infine, la previsione di Piani di Gestione Ambientale dei cantieri consentirà di definire

l'organizzazione della cantierizzazione garantendo, anche attraverso l'interfaccia con il Piano di Monitoraggio, il

controllo costante degli aspetti ambientali

Agenzia Giornalistica Opinione

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di cantiere. Aspetti idrici cantieri:tempi di realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico

assolutamente coerenti con le fasi realizzative. Per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto non

saranno pregiudicate in alcun modo le forniture delle Città di Messina e Villa San Giovanni. Nell'attuale fase di

aggiornamento del progetto definitivo, il progettista ha valutato uno specifico piano per la sostenibilità idrica dei

cantieri. In un'ottica di ridondanza, anche al fine di seguire l'evoluzione temporale del cantiere, è stata individuata

come soluzione ottimale la realizzazione di nuovi campi pozzi. Si evidenzia che i quantitativi degli approvvigionamenti

sono superiori ai fabbisogni dei cantieri e ciò consentirà l'immissione in rete di un surplus già durante l'esecuzione

dell'opera, lasciando a disposizione delle amministrazioni comunali tale fabbisogno aggiuntivo. I tempi di

progettazione, approvazione e realizzazione delle opere previste per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del

ponte sullo Stretto di Messina, sono assolutamente coerenti con le fasi realizzative e non determinano alcun

allungamento dei tempi. Studio di Incidenza Ambientale individua complesso quadro di specifiche misure di

compensazione La Commissione Tecnica di Verifica dell'impatto ambientale (CTVA) nel 2013 non ha espresso un

parere negativo sulla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) bensì ha evidenziato, come esito della propria

istruttoria, la sussistenza di un'incidenza negativa su alcuni siti della Rete Natura 2000. Al riguardo, si conferma che,

nell'ambito della Progettazione Definitiva, lo Studio di Incidenza Ambientale è stato oggetto di una completa e

profonda rivisitazione e integrazione che tiene conto dei criteri, delle modalità e delle procedure di analisi e sviluppo

più aggiornate. Tale Studio tiene conto delle precedenti valutazioni istruttorie della CTVA e, a valle di tutti gli

approfondimenti condotti e all'adozione di misure di mitigazione, individua un complesso quadro di specifiche misure

di compensazione per far fronte alle incidenze significative negative residue, in linea con quanto previsto dall'art. 6

della Direttiva 92/43/CEE.

Agenzia Giornalistica Opinione

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri: consegnati i lavori per il completamento

(FERPRESS) Messina, 16 OTT Alla presenza del sindaco Federico Basile e

del vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici Salvatore Mondello, nel corso

di un incontro tenutosi martedì 15 ottobre, a palazzo Zanca sono stati

consegnati alla Bruno Teodoro S.P.A. i lavori per il completamento del porto

di Tremestieri.

FerPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ferpress.it/porto-di-tremestieri-consegnati-i-lavori-per-il-completamento/
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Porto Tremestieri, (ri)consegnati i lavori

Alla presenza del sindaco Federico Basile e del vicesindaco e assessore ai

Lavori pubblici Salvatore Mondello, nel corso di un incontro, a palazzo Zanca

sono stati consegnati alla Bruno Teodoro S.P.A. i lavori per il completamento

del porto di Tremestieri. "Gli interventi già avviati da poco più di un mese

stanno riguardando - spiegano il Sindaco e il Vicesindaco - la realizzazione di

opere per la mitigazione e il ripascimento a protezione dell'area interessata".

"Un significativo segnale della nostra volontà - aggiungono Basile e Mondello -

di portare avanti con coerenza e passione l'iter per il completamento di una

delle opere più strategiche per Messina e di fondamentale importanza per

ottimizzare e decongestionare il traffico viario della Città. Un'azione già

avviata dall'amministrazione De Luca e che prosegue con l'odierna consegna

totale dei lavori da parte della Giunta Basile". All'incontro hanno preso parte il

direttore dei lavori Pietro Certo con il Rup Vito Leotta, i tecnici comunali

interessati, oltre a rappresentanti dell'azienda Costruzioni Bruno Teodoro

S.P.A..

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/10/16/porto-tremestieri-riconsegnati-i-lavori/
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Le osservazioni dei No Ponte al Ministero e la risposta di Ciucci

red.me | mercoledì 16 Ottobre 2024 - 10:44 Continua la polemica relativa al

Ponte sullo Stretto di Messina. Le associazioni Italia Nostra, Kyoto Club,

Legambiente, Lipu, Man e Wwf Italia, Società dei Territorialisti, Medici per

l'Ambiente - Isde e i comitati Invece del Ponte e No Ponte - Capo Peloro

hanno presentato alla Commissione Via del Ministero dell'Ambiente nuove

osservazioni al progetto della Stretto di Messina spa, "contestando nel

metodo e nel merito le integrazioni depositate" dalla società stessa un mese fa

in risposta alle richieste della Commissione. "Le oltre 600 pagine delle

osservazioni rafforzano la tesi già ampiamente documentata secondo cui il

Ponte sullo Stretto di Messina rimane un progetto dall'impatto ambientale

gravissimo e irreversibile, non compensabile né mitigabile. Il lavoro di analisi

prodotto dalla Stretto di Messina SpA contiene un errore eccezionalmente

grave, ovvero la totale assenza di una valutazione della somma che i vari

impatti connessi alla realizzazione dell'opera producono. L'assenza del

cosiddetto "effetto cumulo" rappresenta una palese violazione della normativa

vigente, sia comunitaria che nazionale" esordiscono nelle osservazioni. "La

parte della Valutazione d'incidenza ambientale (Vinca), relativa alle aree sottoposte a vincoli comunitari perché

ricomprese nei siti della Rete Natura2000, su cui già nel 2013 la Commissione Via si era espressa negativamente, è

quella forse dove il numero di analisi parziali, omissive e metodologicamente criticabili, appare più evidente. L'opera

non è mitigabile, né, è bene ribadirlo, compensabile" continuano. "Del resto, essendo il ponte un "progetto

ideologico", voluto politicamente, indipendentemente dalla sua utilità e realizzabilità, l'altra palese violazione è relativa

alla cosiddetta "opzione zero" che non viene analizzata correttamente. In particolare, nel rapporto costi (non solo

economici, ma anche ambientali) e benefici tra fare o non fare l'opera. L'opera, dal punto di vista economico,

rappresenta un buco nero nei bilanci pubblici visto che il suo costo esatto, dopo essere lievitato ad ogni nuova

illustrazione progettuale, resta ad oggi ignoto a tutti" spiegano nelle osservazioni. L'amministratore delegato della

Stretto di Messina SpA Pietro Ciucci ha ritenuto di dover rispondere pubblicamente alle associazioni e ai comitati

contrari al progetto, e si è espresso in questo modo: "Le osservazioni emerse sui media presentate dalle

associazioni Ambientaliste e dai comitati contrari al ponte sullo Stretto, sono ancora una volta generiche, non

circostanziate e non documentate. La documentazione predisposta dalla Stretto di Messina, per rispondere alle

integrazioni richieste dal Mase (ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica) sul progetto definitivo del ponte,

è al contrario di quanto affermato, il risultato di un lavoro molto approfondito che ha coinvolto un gruppo di

progettazione multidisciplinare costituito da società, professionisti e professori universitari di primaria rilevanza, in

ambito nazionale e internazionale. L'ambiente, la

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/10/16/le-osservazioni-dei-no-ponte-al-ministero-e-la-risposta-di-ciucci/
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salute pubblica, il rispetto per la biodiversità sono priorità al centro del nostro progetto. Affermare, poi che il ponte è

un 'progetto ideologico, voluto politicamente, indipendentemente dalla sua utilità e realizzabilità' è una mancanza di

rispetto nei confronti del Parlamento e del Governo che hanno confermato la valenza strategica del ponte destinando

importanti risorse per la sua realizzazione". "I dati sul volume della migrazione nello Stretto sono stati aggiornati da

parte di ornitologi di grande esperienza con una nuova campagna di monitoraggio tramite radar a scansione

orizzontale e verticale. E' incredibile l'affermazione relativa a "radar mal posizionati". Le quote di volo riferite al livello

del mare e misurate col radar verticale, hanno evidenziato che la quota media delle tracce diurne è stata di circa 750

metri, mentre la quota media delle tracce notturne è stata di circa 890 metri, quindi molto al di sopra delle strutture del

ponte" spiega Ciucci. "Tutte le faglie presenti nell'area dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate,

comprese quelle del versante calabrese. I punti di contatto con il terreno dell'Opera, sulla base degli studi

geosismotettonici eseguiti, sono stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive" aggiunge. "L'analisi costi

benefici, condotta seguendo le linee guida europee e nazionali, ha mostrato che la realizzazione del ponte sullo

Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto significativa al miglioramento del benessere collettivo,

apportando significativi benefici netti alla collettività nazionale, migliorando sia gli espetti economici sia quelli

ambientali. I principali indicatori sintetici testimoniano un Valore Attuale Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di

euro (attualizzati 2023) e un Tasso interno di rendimento economico (TIRE) del 4,51%, a fronte di un costo

investimento 13,5 miliardi. A livello complessivo, tenuto conto dei trasferimenti modali in favore della ferrovia,

nell'arco temporale 2024-2063, si stima una riduzione di circa 12,8 milioni di tonnellate di C02" continua Ciucci.

"Anche per l'Autostrada del Sole si sosteneva che non c'era traffico, al contrario per il ponte gli studi effettuati

mostrano che già oggi il traffico complessivo Sicilia - resto d'Italia negli ultimi anni, tra il 2011 e il 2022, ha registrato

per le diverse modalità di trasporto una crescita del 20,3% per i passeggeri e del 24,2% per le merci, nonostante la

crisi economica del 2010/12 e gli effetti del Covid19. Il Ponte porterà un aumento dei passaggi dagli attuali 2,7 milioni

di veicoli totali/anno a oltre 4 milioni di veicoli totali/anno" espone ancora Ciucci. "Il concetto di cumulazione degli

effetti e la relativa considerazione per la messa a punto di mitigazioni che consentissero di ridurre gli impatti specifici

ed anche quelli cumulativi, ha permeato le azioni di analisi, verifica e mitigazione di soluzioni territoriali e ambientali

complesse, quali quelle di seguito elencate a puro titolo esemplificativo e non esaustivo: l'analisi degli stagni dei

Ganzirri è stata incentrata in considerazione degli aspetti idrogeologici, di salinità, di influenza tidale, ecosistemici,

comprese anche specifiche misure correntometriche per valutare l'interscambio trai due specchi d'acqua; i

ripascimenti costieri sono stati valutati e selezionati in funzione di aspetti sinergici relativi all'idrodinamica costiera,

agli aspetti litologici e a quelli degli ecosistemi marini; gli interventi idraulici sono stati prima analizzati e verificati

tramite modello 2D e poi

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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definiti progettualmente in funzione dell'idrologia, dell'idraulica della rete idrografica di superficie, dell'idraulica di

piattaforma e anche della sostenibilità idrica; l'impatto e le soluzioni mitigative per il disturbo luminoso del ponte e dei

cantieri sono stati valutati e sviluppati in funzione sinergica degli aspetti degli ecosistemi marini, della fauna marina,

nonché dell'interferenza con gli uccelli migranti e del disturbo con quelli nidificanti; molti degli interventi di

compensazione rivestono carattere sia naturalistico, che paesaggistico. Naturalmente, come da prassi e normativa,

anche le simulazioni numerico-previsionali acustiche e atmosferiche sono stata impostate ed eseguite inserendo e

valutando il contributo cumulativo delle diverse sorgenti di inquinamento presenti all'interno delle aree di valutazione. I

modelli di simulazione e di diffusione adottati per l'analisi dei vari impatti, unitamente ai dati di concentrazione

inquinanti rilevati e reperiti dagli Enti per calibrare i modelli, hanno tenuto conto dell'effetto cumulativo" insiste l'ad di

Stretto di Messina. "La valutazione dell' opzione zero è stata svolta nella fase progettuale di pertinenza, ovvero quella

preliminare. Tale valutazione ha comportato il confronto tra i due sistemi di attraversamento dello Stretto, ponte e

collegamento marittimo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile nonché di integrazione e

sviluppo territoriale. La soluzione ponte è risultata fortemente preferibile alla soluzione del traghettamento potenziato,

in particolare per il raggiungimento dei seguenti principali risultati: drastico abbattimento delle emissioni di gas di

scarico; consistente riduzione dei tempi di attraversamento che per il traffico su ferrovia si riducono in media di oltre

2h e per il traffico su gomma di circa 1h; sensibile riduzione della congestione delle aree urbane; maggior grado di

integrazione socioeconomica delle aree urbane dello Stretto; positivi effetti sull'economia e sul quadro occupazionale"

afferma ancora Ciucci. "La relazione sulla salute pubblica predisposta, analizza i fattori di rischio per la salute pubblica

associati alla realizzazione del ponte, con rimando agli specifici approfondimenti condotti nell'ambito delle altre

componenti (Atmosfera, Rumore, Vibrazioni, Acque) considerate quali fonti di inquinamento per la salute pubblica.

Valuta lo stato ambientale attuale nell'area di intervento e correla le cause di rischio potenziale per la salute pubblica

con le opere in progetto, sia per la fase di costruzione sia per la fase di esercizio. La relazione ha delineato quindi una

valutazione previsionale dello stato ambientale concernente la salute pubblica e conclude che l'adozione degli

interventi di mitigazione inclusi in fase di progettazione assolve il compito di garantire il mantenimento di un adeguato

livello di protezione per la Salute Pubblica, grazie anche al Progetto di Monitoraggio Ambientale e al Sistema di

Gestione Ambientale dei cantieri, quali efficaci strumenti di conoscenza e prevenzione del rischio" prosegue. Ed

ancora: "Il progetto ambientale della cantierizzazione prevede, nel pieno rispetto della legislazione vigente, criteri di

salvaguardia dell'ambiente molto rigidi che afferiscono agli impatti potenziali emersi per la fase di cantierizzazione dal

processo valutativo del SIA. Le misure di mitigazione e le procedure operative di cantiere che si intende adottare

riguardano vari ambiti tra cui: gestione del materiale di scavo, previsioni di impatto acustico e vibrazionali dei cantieri

operativi e scavo

Messina Oggi
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delle gallerie, alterazioni di qualità dell'aria nei bassi strati dell'atmosfera, gestione dei rifiuti, tutela delle risorse

idriche e del suolo, gestione delle acque di lavorazione, impatto luminoso, gestione di eventi accidentali

potenzialmente contaminanti, inserimento dei cantieri nel territorio. Si ritiene che le azioni mitigative previste

attenueranno di molto/annulleranno il potenziale inquinamento ambientale generato dalla fase di cantiere" "Prima

dell'apertura dei cantieri (fase ante operam), durante la fase di realizzazione del ponte e dopo la realizzazione del

ponte (fase post operam), è prevista l'attuazione del Progetto di Monitoraggio ambientale che riguarderà sia le aree di

cantiere direttamente interessate dall'Opera, che la cosiddetta "area vasta", un'area più estesa rispetto a quella

strettamente interessata dai lavori". Il monitoraggio delle componenti ambientali "in corso d'opera" consentirà di

individuare eventuali cambiamenti ed intervenire tempestivamente in caso di anomalie nella fase di costruzione. Le

componenti ambientali monitorate riguarderanno, tra l'altro, lo stato fisico dei luoghi e viabilità dei cantieri, l'atmosfera,

il Rumore e le Vibrazioni, le acque, il suolo e il sottosuolo. E' importante sottolineare che i dati relativi al monitoraggio

saranno condivisi con gli Enti di controllo attraverso una piattaforma informatica dedicata. Infine, la previsione di Piani

di Gestione Ambientale dei cantieri consentirà di definire l'organizzazione della cantierizzazione garantendo, anche

attraverso l'interfaccia con il Piano di Monitoraggio, il controllo costante degli aspetti ambientali di cantiere" incalza.

"Per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto non saranno pregiudicate in alcun modo le

forniture delle Città di Messina e Villa San Giovanni. Nell'attuale fase di aggiornamento del progetto definitivo, il

progettista ha valutato uno specifico piano per la sostenibilità idrica dei cantieri. In un'ottica di ridondanza, anche al

fine di seguire l'evoluzione temporale del cantiere, è stata individuata come soluzione ottimale la realizzazione di

nuovi campi pozzi. Si evidenzia che i quantitativi degli approvvigionamenti sono superiori ai fabbisogni dei cantieri e

ciò consentirà l'immissione in rete di un surplus già durante l'esecuzione dell'opera, lasciando a disposizione delle

amministrazioni comunali tale fabbisogno aggiuntivo. I tempi di progettazione, approvazione e realizzazione delle

opere previste per l'approvvigionamento idrico dei cantieri del ponte sullo Stretto di Messina, sono assolutamente

coerenti con le fasi realizzative e non determinano alcun allungamento dei tempi" specifica. Conclude alla fine Ciucci:

"La Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale (Ctva), nel 2013, non ha espresso un parere negativo

sulla Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) bensì ha evidenziato, come esito della propria istruttoria, la

sussistenza di un'incidenza negativa su alcuni siti della Rete Natura 2000. Al riguardo, si conferma che, nell'ambito

della Progettazione Definitiva, lo Studio di Incidenza Ambientale è stato oggetto di una completa e profonda

rivisitazione e integrazione che tiene conto dei criteri, delle modalità e delle procedure di analisi e sviluppo più

aggiornate. Tale Studio tiene conto delle precedenti valutazioni istruttorie della CTVA e, a valle di tutti gli

approfondimenti condotti e all'adozione di misure di mitigazione, individua un complesso quadro di specifiche misure

di compensazione per far fronte alle incidenze significative negative residue,
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in linea con quanto previsto dall'art. 6 della Direttiva 92/43/Cee". 0 commenti Lascia un commento.
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Ponte sullo Stretto: le integrazioni fornite non risolvono l'impatto ambientale

Ott 16, 2024 - Le Associazioni Italia Nostra, Kyoto Club, Legambiente, LIPU,

MAN e WWF Italia, insieme alla "Società dei Territorialisti" ai "Medici per

l'Ambiente - ISDE" e ai Comitati "Invece del Ponte" e "No Ponte - Capo

Peloro" hanno presentato alla Commissione VIA del Ministero dell'Ambiente

nuove Osservazioni al progetto del Ponte sullo Stretto di Messina contestando

nel metodo e nel merito le integrazioni depositate dalla Stretto di Messina SpA

un mese fa in risposta alle richieste della Commissione stessa. Le oltre 600

pagine delle Osservazioni rafforzano la tesi già ampiamente documentata

secondo cui il Ponte sullo Stretto di Messina rimane un progetto dall'impatto

ambientale gravissimo e irreversibile, non compensabile né mitigabile. I 39

tecnici ed esperti - molti dei quali accreditati docenti universitari - che hanno

elaborato il documento di osservazioni delle Associazioni, hanno dovuto

districarsi in un vero e proprio labirinto costituito da centinaia di nuovi

elaborati, a volte anche in contraddizione tra di loro. Le integrazioni prodotte

non rispondono alle segnalazioni critiche formulate dalla Commissione VIA (i

tempi a disposizione non lo avrebbero comunque consentito), ma si limitano a

tentare di giustificare scelte progettistiche già effettuate dalla Stretto di Messina SpA. Le Osservazioni presentate

dalle Associazioni e dai Comitati dimostrano come gli impatti che, sia pure in forma minimizzata, sono inevitabilmente

ammessi dagli stessi progettisti, non possono essere mitigati o compensati, men che meno nei termini proposti. Il

lavoro di analisi prodotto dalla Stretto di Messina SpA contiene un errore eccezionalmente grave, ovvero, la totale

assenza di una valutazione della somma che i vari impatti connessi alla realizzazione dell'opera producono. L'assenza

del cosiddetto "effetto cumulo " rappresenta una palese violazione della normativa vigente, sia comunitaria che

nazionale. La parte della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) relativa alle aree sottoposte a vincoli comunitari

perché ricomprese nei siti della Rete Natura2000, su cui già nel 2013 la Commissione VIA si era espressa

negativamente, è quella forse dove il numero di analisi parziali, omissive e metodologicamente criticabili, appare più

evidente anche perché alcune delle compensazioni proposte sono o risibili o non compatibili con le Linee guida dello

stesso Ministero dell'Ambiente. Viene per altro evidenziato come il progettista dia per scontato autorizzazioni che

molti singoli interventi necessitano: nuove captazioni idriche, cave e discariche non sono autorizzabili, se non al

termine di specifiche procedure il cui risultato non è affatto acquisito come invece il progetto sembra lasciare

intendere. Del resto, essendo il Ponte un "progetto ideologico" voluto politicamente, indipendentemente dalla sua

utilità e realizzabilità, l'altra palese violazione è relativa alla cosiddetta "opzione zero" che non viene analizzata

correttamente, in particolare nel rapporto costi (non solo economici, ma anche ambientali)
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e benefici tra fare o non fare l'opera. Questa comparazione, presente in forma strumentale e solo per alcuni temi

(mentre dovrebbe riguardare tutto l'intervento), se fatta correttamente avrebbe portato ad una risposta negativa

scontata proprio perché l'opera non è mitigabile, né - è bene ribadirlo - compensabile. Questo per tacere che l'opera,

dal punto di vista economico, rappresenta un buco nero nei bilanci pubblici visto che il suo costo esatto, dopo essere

lievitato ad ogni nuova illustrazione progettuale, resta ad oggi ignoto a tutti (ad esempio, nessuno ha calcolato e

dichiarato i costi delle compensazioni proposte). Il tema costi/benefici è puntualmente trattato nelle Osservazioni delle

Associazioni e dei Comitati che contestano, non solo molti dei dati presentati nelle integrazioni progettuali, ma le

stesse modalità di analisi. Così, per le integrazioni relative ai flussi di traffico merci e passeggeri, si è dimostrato

come l'aggiornamento dei flussi di traffico al 2022 non giustifichi la realizzazione del Ponte che, se realizzato,

avrebbe come risultato il trasferimento del trasporto via mare sul ferro, lasciando inalterato il trasporto su gomma e

quello aereo. Per altro non si considera l'intermodalità del trasporto marittimo migliorata con il collegamento dinamico

finanziato con fondi del PNRR. Le Osservazioni documentano poi la presenza di faglie sismiche attive e capaci

nell'area interessata dall'opera, fornendo elementi documentati che evidenziano come le richieste integrazioni non

siano state fornite. La realizzazione del Ponte, peraltro, interverrebbe in una carenza idrica conclamata (Associazioni

e Comitati hanno documentato il reale impatto del fabbisogno idrico dell'opera) e in territorio fragile e vincolato per i

suoi valori: nonostante tali condizioni oggettive, si prevede di cantierizzare per anni ulteriori aree delicate e vincolate,

anche oltre quelle direttamente interessate dal Ponte. Molti i rilievi sugli aspetti di cantiere dell'opera e su quelli

strutturali. Rumori e vibrazioni sono oggetto di puntuali controdeduzioni rispetto alle sottovalutazioni contenute nelle

integrazioni dei progettisti che per le polveri hanno addirittura considerato aree di disturbo vicino ai cantieri per soli 50

metri. Si è poi ribadito come non ci potranno essere risposte rispetto alla tenuta dei cavi finché non si faranno i test

che lo stesso progettista indica e come le risposte fornite in merito alle oscillazioni del Ponte non appaiono

convincenti (in particolare in relazione all'attraversamento ferroviario). Manca poi una approfondita e completa

valutazione di impatto sulla salute pubblica Pesantissimo l'impatto sulla ricchissima biodiversità dell'area, in special

modo sull'avifauna: nelle integrazioni prodotte dal proponente viene addirittura ignorata la presenza di alcune specie,

di altre si sottostima la consistenza o si descrivono rotte e traiettorie sulla base di rilievi condotti con un radar limitato

nella sua portata e mal posizionato. Le Osservazioni, al contrario, documentano come l'analisi storica dei venti che

interessano lo Stretto porti a ritenere una collisione dell'avifauna ben superiore a quanto ipotizzato nei documenti

prodotti dalla Stretto di Messina SpA. Tutti gli effetti ambientali sono stati considerati anche rispetto gli impatti sul

mare, sulla costa, sulla risorsa idrica, in relazione sia all'opera che ai cantieri necessari per realizzarla. L'inevitabile

distruzione delle rarissime (e vincolate) cosiddette beach rock sul litorale prossimo a Ganzirri costituisce solo un

esempio della sproporzione dell'intervento
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rispetto alla delicatezza dei luoghi. Specifiche considerazioni anche per gli aspetti paesaggistici e archeologici, sia

sotto il profilo formale che sostanziale. Formale perché si è illustrato come progetto e interventi connessi, compresi

alcuni di quelli definiti "compensativi", siano incompatibili con la pianificazione paesaggistica (e i vincoli a questa

relativi) delle Regioni Sicilia e Calabria; sostanziale perché si è contestato l'impatto visivo da rendering da agenzia

immobiliare con giardini verdi, campi giochi e servizi a cornice di un'opera mastodontica. Ancora una volta l'approccio

teso a minimizzare i problemi confligge con la realtà delle cose. Il Ponte continua ad essere un'opera non

"trasparente" che inutilmente si cerca di far apparire "leggera" , ben inserita nel paesaggio (come i fotomontaggi

presentati vorrebbero far credere): un tentativo risibile a fronte del rapporto tra il dimensionamento dell'opera e quella

dei luoghi in cui si vorrebbe realizzarla. Le Associazioni ambientaliste e i Comitati ritengono pertanto che la

Commissione non potrà che chiudere il procedimento VIA in corso con parere negativo. Le conclusioni delle

Osservazioni prodotte, che per altro contengono un lungo elenco (sebbene parziale) delle "incongruenze" riscontrabili

nelle integrazioni presentate dalla Stretto di Messina SPA, escludono persino la possibilità di un'approvazione con

prescrizioni: qualsiasi prescrizione si volesse ipotizzare, infatti, non potrebbe mai superare l'enorme mole di problemi

rilevati che andrebbero comunque risolti in via propedeutica e preventiva rispetto a qualsivoglia autorizzazione.
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Porto di Tremestieri, ora due anni di lavori

mercoledì 16 Ottobre 2024 - 08:20 Con la consegna definitiva scattano i 730

giorni necessari per completare l'opera I lavori del nuovo porto di Tremestieri

erano fermi da maggio 2022, ad una percentuale del 26 %. Un anno e mezzo

di trattative e poi, il 30 gennaio 2024, la cessione del ramo d'azienda da

Coedmar a Bruno Teodoro. Per la consegna dei lavori si è dovuto aspettare

ancora il 6 giugno ma era solo parziale a causa della presenza di altri cantieri.

Quella definitiva era attesa poco dopo , sono invece trascorsi quattro mesi.

Ora, finalmente, tutto è in mano all'azienda nebroidea e da adesso scattano i

730 giorni necessari, due anni, per completare l'opera. Da dove si riparte? Dal

completamento del muro paraonde, a sud. Già da settembre, comunque, la

Bruno Teodoro sta lavorando ad opere di mitigazione e ripascimento. Il

traffico marittimo e la piastra logistica Se i tempi verranno rispettati, il nuovo

porto potrà entrare in funzione a fine 2026 e accogliere tutto il traffico di

attraversamento dello Stretto, liberando il centro città da una storica servitù di

passaggio che tanti danni ha creato. Non solo i mezzi pesanti, che già in gran

parte fanno uso del porto di Tremestieri, ma anche circa 2 milioni di auto

all'anno, che ancora oggi solcano le strade del centro città producendo usura, traffico e inquinamento. I tempi di

attraversamento saranno più che raddoppiati, da 20 a 50 minuti, ma Messina potrà riappropriarsi della rada San

Francesco e di tutta la fascia costiera da Boccetta ad Annunziata, al centro di un concorso di progettazione per la

riqualificazione. Da un lato all'altro dello Stretto ma anche lunga percorrenza con le navi ro-ro (roll on - roll off, a carico

rotabile). Al momento da Messina l'unica linea attiva è quella con Salerno, con Tremestieri potrebbero aggiungersi

nuove rotte. Nel frattempo è stato affidato il progetto per la costruzione di una piastra logistica a San Filippo, con

nuova viabilità di collegamento fino al porto. Previsti piazzali di stoccaggio dei mezzi in attesa ma anche un'area

retroportuale.
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Fontanella abbattuta di fronte all'approdo delle navi da crociera

Situazione assurda al cospetto dei crocieristi MESSINA - Segnalazione

WhatsApp al 366.8726275: "Fontanella abbattuta in largo Minutoli, davanti alla

nave Msc World Europa". Non deve essere stata un'impresa facile abbattere

una fontanella in ghisa, eppure gli incivili di turno ci sono riusciti. Peraltro

questa incomprensibile azione si è svolta nella zona in cui arrivano i crocieristi

che, certamente, avranno trovato alquanto ridicola la situazione.
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Crocieristi più sicuri a Catania. Presentato un nuovo piano di accoglienza

CATANIA - Sarà attiva fino a dicembre, a conclusione della stagione

crocieristica , il servizio prestato dai volontaria della Consulta giovanile del

Comune di Catania ai turisti che sbarcano in città. In tre mesi Terminal

Crociere "Catania Cruise Port" Questura e amministrazione comunale hanno

concordato un piano di collaborazione finalizzato all'accoglienza sicura dei

crocieristi . Sarà ed è già stata fondamentale proprio la disponibilità dei

giovani della Consulta , che accoglieranno i viaggiatori all'esterno del porto,

permetteranno di raggiungere il centro città senza intoppi. I volontari saranno

riconoscibili tramite una pettorina arancione con scritto "accoglienza". Scritta

solo in italiano, senza una traduzione inglese. Catania sicura anche fuori dal

porto " Catania ha fatto dei passi avanti in termini di sicurezza - ha evidenziato

Alessia Calì , responsabile della sicurezza di Catania Cruise Port - Il nostro

personale di sicurezza accoglie con sorriso e professionalità i crocieristi che

sbarcano dalle navi e li accompagna all'interno del porto. Ci è sembrato però

opportuno dare continuità a questo sistema di sicurezza . Da qui la

collaborazione con la Questura e il Comune attraverso la Consulta, con le

prime interlocuzioni nate questa estate. Sono state già effettuate le prime prove ", ha spiegato Calì . " I ragazzi della

Consulta hanno fatto le prime prove, si sono messi vicino al porto e abbiamo visto che il sistema funzionava, per

questo oggi possiamo presentare la nostra collaborazione ". Hanno partecipato alla conferenza stampa organizzata

al Porto, l'assessore alle Politiche Giovanili Viviana Lombardo , il consigliere comunale e presidente della

Commissione politiche giovanili Giovanni Magni, insieme a Giovanni Girgenti che è responsabile del lavoro dei

volontari. Accoglienza al Porto di Catania. Ecco come funziona Dopo aver sperimentato il servizio informalmente

questa estate, l'attività dei volontari della Consulta continua in veste ufficiale con la formazione dei gruppi di

accoglienza . " Ci organizzeremo in piccoli gruppi di 5-6 persone per assicurare un'accoglienza ai crocieristi che

approdano, concordata con l' Autorità Portuale e la Questura, consigliando i percorsi più sicuri per raggiungere i punti

di interesse culturale e storico. Noi ragazzi della Consulta vogliamo provare a lasciare un biglietto da visita quanto più

bello possibile a chi visita Catania ", ha spiegato Giovanni Girgenti Un servizio che sarà ancora più utile nei prossimi

mesi, considerati gli effetti del cambiamento climatico anche a Catania . È chiaro un aumento delle temperature tale

da garantire flussi turistici destagionalizzati in autunno. " Le navi hanno mostrato maggiore frequenza di approdo

proprio ad ottobre - ha evidenziato l'assessore Lombardo ci sarà qualche mese di stop già programmato, ma già in

primavera contiamo di riprendere le attività. Abbiamo impiegato solo qualche mese per organizzare questa iniziativa

perchè c'è stata
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una grandissima sinergia, un lavoro di squadra con la Questura e la Polizia di Stato, la Polizia Locale, l'Autorità

Portuale e i giovani della Consulta Giovanile ". La sicurezza a Catania chiede la collaborazione di tutti " La sicurezza

non è solo ascrivibile alle Forze dell'ordine, è una tematica complessa e richiede la collaborazione di tutti. Nessuno

escluso ". Lo ha dichiarato il Questore di Catania, Giuseppe Bellassai , presentando l'iniziativa di collaborazione che

permetterà una migliore accoglienza dei crocieristi in città. " Questo progetto vuole fare in modo che, chi viene qua da

turista, scenda dalle navi per ammirare la bellezza di Catania possa farlo in assoluta o maggiore serenità. Chi viene a

Catania deve avere idea di sicurezza del proprio stare in città e non deve andare via con l'idea che Catania sia una

città che riserva delle sorprese sgradite, come talvolta potrebbe accadere ". A Catania sbarcano mensilmente migliaia

di turisti. La Questura garantisce il proprio intervento già attraverso l' Ufficio protezione generale e soccorso pubblico

, con un servizio di pattugliamento che segue i turisti durante il soggiorno in città.

New Sicilia
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Catania: intesa ad ampio raggio per la sicurezza dei croceristi che sbarcano in città

CATANIA - Al via da oggi la collaborazione istituzionale tra la Questura di

Catania, il Comune di Catania, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale e il concessionario del Terminal Crociere "Catania Cruise Port" per

assicurare un'accoglienza in sicurezza dei tanti turisti che arrivano con le navi

da crociera per visitare la città. L'iniziativa è stata presentata questa mattina al

porto e si pone l'obiettivo di incrementare i controlli nel centro storico cittadino

e nella zona del porto in concomitanza con l'arrivo dei crocieristi. In particolare,

allo sbarco dei turisti, i volontari della Consulta Giovanile del Comune

forniranno loro informazioni e indicazioni sui siti di maggiore interesse storico

e culturale. La sicurezza dei turisti è garantita, all'interno del porto, dalla Polizia

di Frontiera e dalle guardie particolari giurate dell'Autorità Portuale. All'esterno,

gli agenti della squadra Volanti della Questura, con equipaggi automontati e

motomontati, unitamente alla Polizia Locale, intensificheranno le attività di

controllo e pattugliamento, per prevenire ogni forma di reato in danno dei

turisti. Anche le guide turistiche collaboreranno con la Polizia di Stato mediante

contatti diretti per segnalare eventuali persone moleste o malintenzionati.

Sicilia Report
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Augusta | Le vele dello Xifonio, un monumento al porto

Un monumento di arte contemporanea chiamato "Le vele dello Xifonio", dello

scultore Rocco Froiio, sarà inaugurato domani mattina nel piazzale del porto

commerciale di Augusta "Le vele dello Xifonio" di chiama così il monumento

d'arte contemporanea che sarà inaugurato domani mattina nel piazzale del

porto commerciale di Augusta. Si tratta di un'opera dello scultore Rocco

Froiio. La cerimonia prevede i saluti istituzionali di Francesco Di Sarcina,

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale e del

sindaco Giuseppe Di Mare. Seguiranno gli interventi dell'assessore alla Cultura

e Promozione del territorio Giuseppe Carrabino, dell'autore del monumento

Rocco Froiio, che è professore della cattedra di restauro per la scultura e dei

materiali lapidei e di Paolo Giansiracusa, docente ordinario universitario di

storia dell'arte. Per domenica 20 ottobre dalle 10 alle 13 sono previste visite

guidate per la cittadinanza. Iscriviti al Canale WhatsApp di Webmarte TV in

modo semplice e veloce. Clicca qui per entrare nel canale e quindi premi il

pulsante in alto a destra "Iscriviti". Non riceverai notifiche, ma potrai consultare

i nostri articoli aggiornati quando vorrai.

Web Marte
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Picco (Magellan Circle) presenta l'evento Offshore Wind Revolution in programma a
Palermo (24 e 25 ottobre)

ARTICOLO PUBBLIREDAZIONALE Fra le criticità da affrontare ci sono la

necessità di un'efficace pianificazione strategica, lo sviluppo di infrastrutture

adeguate a supportare l'assemblaggio e la manutenzione delle turbine, la

competizione con player internazionali di Redazione SHIPPING ITALY Il 24 e

25 ottobre prossimi presso il Marina Convention Center di Palermo si terrà la

prima edizione di "Offshore Wind Revolution: Building the Industry and Getting

the Ports Ready", evento promosso da Magellan Circle insieme all'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e nato per evidenziare la

natura strategica del settore eolico offshore e definire una linea comune,

tecnologica e politica, per sfruttare le opportunità di questo mercato in

crescita. Verranno discussi temi come l'espansione della catena produttiva in

Europa, il ruolo dei porti come hub logistici, le sfide tecnologiche nel

Mediterraneo e le criticità regolamentari in Italia. Si analizzeranno inoltre gli

impatti sulle comunità e la transizione energetica nei porti, con l'obiettivo di

promuovere uno sviluppo sostenibile a lungo termine. Alexio Picco, Presidente

di Magellan Circle, in questa intervista illustra più in dettaglio il programma e i

contenuti che emergeranno dalle due giorni di lavori. Perché sono nati gli eventi Offshore Wind Revolution e

Seanergy? A chi si rivolgono? "Gli eventi Offshore Wind Revolution e Seanergy sono stati concepiti per rispondere

Shipping Italy
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Seanergy? A chi si rivolgono? "Gli eventi Offshore Wind Revolution e Seanergy sono stati concepiti per rispondere

alla crescente esigenza di affrontare la transizione energetica, con un focus specifico sul ruolo strategico dei porti e

della logistica. Questi eventi si rivolgono principalmente agli operatori del settore energetico tradizionale, della

logistica e dei trasporti, che sono fortemente impattati dalle nuove sfide della sostenibilità e dell'energia rinnovabile. In

particolare, Seanergy si concentra sulla transizione energetica e di tecnologia nei porti, mentre Offshore Wind

Revolution punta a promuovere lo sviluppo dell'eolico offshore in Italia." Quali sono oggi i numeri del mercato 'eolico

offshore' in Italia e quali possono diventare in prospettiva futura? "In Italia, il mercato dell'eolico offshore è ancora in

una fase embrionale, con una filiera non completamente strutturata. Tuttavia, grazie alla crescente attenzione verso le

energie rinnovabili e alla partecipazione di player internazionali, si prevede un notevole sviluppo nei prossimi anni.

L'Italia ha l'opportunità di posizionarsi come leader nel settore per la sua capacità industriale, creando un'industria

nazionale più solida e competitiva." Perché Palermo è stata scelta come sede degli eventi? "Palermo è stata scelta

per l'impegno dell'autorità portuale locale guidata dal presidente Pasqualino Monti e dal segretario generale Luca Lupi,

perché ha creduto fortemente nel ruolo del porto come motore di sviluppo per la transizione energetica e ha investito

in maniera significativa nell'organizzazione di questi eventi, riconoscendo il potenziale di Palermo come hub

strategico per il mercato dell'eolico offshore." Cosa servirà per sfruttare appieno

https://www.shippingitaly.it/2024/10/16/picco-magellan-circle-presenta-levento-offshore-wind-revolution-in-programma-a-palermo-24-e-25-ottobre/


 

mercoledì 16 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 4 9 3 8 4 2 5 § ]

le opportunità di questo settore industriale? "Per sfruttare appieno le opportunità dell'eolico offshore in Italia, sarà

necessario strutturare adeguatamente la filiera industriale e scegliere con cura i porti più adatti per le operazioni di

assemblaggio e manutenzione delle turbine. Inoltre, sarà fondamentale attivare il piano di pianificazione marittima

nazionale, che ha recentemente fornito linee guida su dove poter sviluppare impianti eolici offshore." Quali saranno i

temi principali oggetto del confronto di OWR? "I temi principali di Offshore Wind Revolution includeranno la

cooperazione internazionale, lo sviluppo delle competenze, l'innovazione tecnologica per l'eolico flottante, la

pianificazione normativa e logistica, e le opportunità economiche per le comunità locali. Saranno inoltre trattati temi

come la transizione energetica nei porti e le sfide tecnologiche legate all'eolico offshore, con particolare attenzione

all'innovazione per il Mediterraneo." Quale indotto è già nato e potrà nascere attorno al mercato dell'eolico offshore?

"L'indotto legato all'eolico offshore è già parzialmente nato, anche se attualmente coperto principalmente da aziende

internazionali. L'Italia ha ampi margini per espandere la propria presenza nella filiera e sviluppare un sistema

industriale nazionale più competitivo. In futuro, l'indotto potrebbe generare significative opportunità economiche e

occupazionali, specialmente nei porti e nei settori logistici." Quali sono le principali criticità e opportunità ad oggi

individuate? "Le principali criticità riguardano la necessità di un'attuazione efficace di una pianificazione strategica, lo

sviluppo di infrastrutture adeguate a supportare l'assemblaggio e la manutenzione delle turbine, e la competizione con

player internazionali. Tuttavia, le opportunità sono immense, soprattutto per quanto riguarda la crescita della domanda

di energia rinnovabile e l'espansione del mercato europeo dell'eolico offshore." Quali "risposte" l'evento Offshore

Wind Revolution spera di trovare/generare? "Offshore Wind Revolution mira a trovare risposte concrete su come

sviluppare al meglio la filiera dell'eolico offshore in Italia. Tra le principali sfide vi sono la pianificazione strategica,

l'organizzazione della logistica e delle infrastrutture portuali, e lo sviluppo di tecnologie innovative per l'eolico

Offshore. Infine, l'evento si propone di delineare soluzioni per posizionare i porti italiani al centro di questa rivoluzione

energetica e stimolare la crescita del settore." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Bahamas, verso il completamento del Marine Conservation Center di Msc Foundation

La riproduzione dei coralli è quasi terminata nel prossimo nuovo centro di

ricerca di Msc Crociere sulla sua isola privata: Ocean Cay La Msc Foundation

annuncia che la prima fase di costruzione del suo nuovo Marine Conservation

Center a Ocean Cay, un'isola privata delle Bahamas, sarà completata tra

poche settimane. Questa fase si concentra sulla riproduzione dei coralli grazie

a frammenti in crescita provenienti da cinque specie distinte e 13 genotipi di

coralli costruttori di barriere. La seconda fae del la costruzione e

dell'allestimento della struttura sarà completata entro aprile 2025 e accelererà

significativamente gli sforzi di restauro nell'ambito di un programma specifico

chiamato "Super Coral" e "Mission Blue Hope Spot". Il Marine Conservation

Center includerà anche strutture educative per sensibilizzare il pubblico sulla

necessità di salvare le barriere coralline. Durante un workshop di tre giorni

tenutosi a bordo di Msc Seashore e sulla Ocean Cay, Msc Foundation ha

definito una tabella di marcia fino al 2030 per la conservazione dei coralli,

basata su discussioni con 20 conservazionisti nazionali e internazionali e altri

esperti. Il piano amplia una prima tabella di marcia definita inizialmente in un

incontro di esperti tenutosi a Bimini, alle Bahamas, nel 2019. "Sono incoraggiato dai progressi compiuti nel

programma Super Coral. Abbiamo identificato un'alta resilienza termica in alcune popolazioni genetiche di coralli,

sviluppato tecniche per coltivare i coralli in vivaio aperto, iniziato a testare metodi per trapiantare questi coralli e il

100% dei nostri coralli in vivaio è sopravvissuto all'ultima ondata di calore marino", ha dichiarato David Smith, Chief

Scientific Officer del Consiglio Consultivo di MSC Foundation. "Con il nuovo programma, emerso da tre giorni di

discussioni fruttuose con le parti interessate, i partner e altri esperti delle Bahamas, l'apertura del laboratorio di ricerca

presso il Marine Conservation Center sosterrà l'espansione del nostro vivaio di coralli e del lavoro di trapianto, e

servirà la comunità come un centro di collaborazione scientifica ed educazione." Dal 2022, il Programma Super Coral

si concentra sull'identificazione di specie di corallo resistenti, sulla conduzione di ricerche e sulla propagazione di tali

tipi di specie coralline, focalizzandosi principalmente sul corallo a paletta, in pericolo di estinzione. Il lavoro si basa sul

restauro pluriennale dell'ecosistema marino di Ocean Cay da parte di Msc Crociere, iniziato quando l'azienda ha

cominciato a riqualificare l'ex sito di estrazione della sabbia. Le 64 miglia quadrate di acque intorno all'isola sono

fiorite e, con la tabella di marcia tracciata e il nuovo Marine Conservation Center, il programma sta entrando in una

nuova fase promettente di sviluppo. Condividi Tag msc crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/bahamas-verso-il-completamento-del-marine-conservation-center-di-msc-foundation
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USB: "Riuscito lo sciopero nazionale dei porti"

Andrea Puccini

ROMA Soddisfacente adesione, a detta delle organizzazioni, allo sciopero di

24 ore indetto dalla Unione Sindacale di Base (USB) nei porti italiani. La

mobilitazione era stata organizzata nella giornata odierna (giovedì 16 ottobre,

ndr) per protestare contro il DDL 1660, definito dai sindacati come un duro

attacco ai diritti dei lavoratori e al conflitto sociale. L'USB ha sottolineato

come l'approvazione definitiva di questa legge porterebbe a un ulteriore

inasprimento delle misure repressive già introdotte negli ultimi anni, rendendo

sempre più difficile la difesa e la rivendicazione dei propri diritti. Le proteste

peraltro non si fermeranno qui. USB ha annunciato nuove mobilitazioni per

sabato 19 ottobre, con manifestazioni organizzate in tutta Italia, insieme ad

altri gruppi politici e sociali. L'obiettivo è sensibilizzare l'opinione pubblica sulle

conseguenze che il DDL 1660 potrebbe avere sul mondo del lavoro,

soprattutto nei porti, un settore già segnato da forti tensioni. Oltre a opporsi al

DDL 1660, lo sciopero ha rappresentato un grido di allarme contro le

privatizzazioni del patr imonio portuale. I  lavoratori  portual i  sono

particolarmente preoccupati per le nuove privatizzazioni che potrebbero

derivare dalla riforma della legge 84/94 e dall'autonomia differenziata. La svendita' delle AdSp e delle banchine è vista

come una minaccia alla democrazia all'interno del settore, che potrebbe compromettere le condizioni di lavoro e il

controllo pubblico delle infrastrutture strategiche Foto: USB

Messaggero Marittimo

Focus

https://www.messaggeromarittimo.it/usb-riuscito-lo-sciopero-nazionale-dei-porti/
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MSC Foundation, completato la fase uno di costruzione del Marine Conservation Center a
Ocean Cay

Ott 16, 2024 - La MSC Foundation è entusiasta di ampliare i suoi sforzi per la

ricerca sui coralli e annuncia che la prima fase di costruzione del suo nuovo

Marine Conservation Center a Ocean Cay sarà completata tra poche

settimane. Questa iniziativa di punta si concentra sulla riproduzione dei coralli

grazie a frammenti in crescita provenienti da cinque specie distinte e 13

genotipi di coralli costruttori di barriere. La Fase Due della costruzione e

dell'allestimento della struttura di ricerca all'avanguardia sarà completata entro

aprile 2025 e accelererà significativamente gli sforzi di restauro nell'ambito del

programma Super Coral a Ocean Cay, un Mission Blue Hope Spot alle

Bahamas. Il Marine Conservation Center includerà anche strutture educative

per sensibilizzare il pubblico sulla necessità di salvare le barriere coralline e

aiutare la Fondazione ad ampliare la portata e l'impatto dei suoi sforzi di

coinvolgimento pubblico, un elemento fondamentale del programma. Durante

un workshop di tre giorni tenutosi a bordo di MSC Seashore e a Ocean Cay,

MSC Foundation ha defini to la sua Tabel la di  Marcia 2030 per la

Conservazione dei Coralli , basata su discussioni con 20 conservazionisti

nazionali e internazionali e altri esperti . Il piano rappresenterà un aggiornamento significativo alla Tabella di Marcia

originale della Fondazione per il Programma Super Coral, che era stata convalidata in un incontro di esperti tenutosi a

Bimini, alle Bahamas, nel 2019. "Sono incoraggiato dai progressi compiuti nel programma Super Coral. Abbiamo

identificato un'alta resilienza termica in alcune popolazioni genetiche di coralli, sviluppato tecniche per coltivare i coralli

in vivaio aperto, iniziato a testare metodi per trapiantare questi coralli e il 100% dei nostri coralli in vivaio è

sopravvissuto all'ultima ondata di calore marino," ha dichiarato il Dr. David Smith, Chief Scientific Officer del

Consiglio Consultivo di MSC Foundation. "Con il nuovo programma, emerso da tre giorni di discussioni fruttuose con

le parti interessate, i partner e altri esperti delle Bahamas, l'apertura del laboratorio di ricerca presso il Marine

Conservation Center sosterrà l'espansione del nostro vivaio di coralli e del lavoro di trapianto, e servirà la comunità

come un centro di collaborazione scientifica ed educazione." Dal 2022, il Programma Super Coral si concentra

sull'identificazione di specie di corallo resistenti, sulla conduzione di ricerche e sulla propagazione di tali tipi di specie

coralline, focalizzandosi principalmente sul corallo a paletta, in pericolo di estinzione. Il lavoro si basa sul restauro

pluriennale dell'ecosistema marino di Ocean Cay da parte di MSC Crociere, iniziato quando l'azienda ha cominciato a

riqualificare l'ex sito di estrazione della sabbia. Le 64 miglia quadrate di acque intorno all'isola sono fiorite e, con la

tabella di marcia tracciata e il nuovo Marine Conservation Center, il programma sta entrando in una nuova fase

promettente di sviluppo.

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/msc-foundation-completato-la-fase-uno-di-costruzione-del-marine-conservation-center-a-ocean-cay/

